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ìmm iw dmmiì che la colpevole iicibiìì bel i< »iii vmmi 

Ventun minatori uccisi a Morgnano 
in una nuova tragedia dei iavoro 

Uno di essi non è stato ancora estratto dalla galleria dove sono avvenute alle sei di ieri mattina 
le terribili esplosioni di ‘‘grisou,, - Dodici feriti - L’indicibile strazio dei familiari delle vittime 


LA 

DEL 


SIRENA 

PADRONE 


Al coinegiio >ia/ioii.tIe dei 
^'ioiani operai deuiaoristiaiii, 
i-Iie si è teiiuiu a Torino sa¬ 
bato e domenica, iin operaio 
di Ao^ta ha detto; cOj^gi c’è 
da ogni parte nn'offeiisna dii 
I apitali-,ino che tenta di .«of- 
iocare la dignità del lavora- 
lore. NepiMire le più modeste 
rùhiesic di miglioramenti, le 
più elementari proposte an¬ 
tinfortunistiche, igieniche \ea- 
goiio prese in considerazione... 
(Jggi per noi la sirena smoia, 
non come un invito al lavoro, 
ma come un riehiiimo brutale 
del jmdrone che ci considera 
dei cartellini, dei numeri >. l ii 
,iliro giovane cattolico. Ile 
l'aniao rii .Milano, commen¬ 
tava uinaramcnte: ; Siamo 
-taiiclii di "deiinnciure”. I e 
.\CLI dinnnciunu continua¬ 
mente (picilo che snccede nel¬ 
le Liltbrkltc. (.'on cin* risul¬ 
ta lor’ . 

Xtitiie 11(0 si.iiiio stiiiieiti di 

• denunciare s. Questo di-tor- 
"o non è riiolto nè ai padroni 

• he stroncano nelle fablvriclie 
dee-ine e centinaia di vite di 
Iti votatori, uè al governo che 
(oliera questi delitti. Le le- 
sponsahilitù del padronato le 
tonosciamo. Lssi hanno una 
logge — il uiussiino profit- 
lo — e ad es.sa .«olo oblw- 
discono. Se qtiesia leg-c'e com¬ 
porta di ridurre itoniiiii. vi« 
limane alla stregua di ntiiii-- 
ri, di cartellini, c di str,leciti¬ 
le le lihcrtù scritte sulla Oi- 
.stitnzione, di spezzare hi sa¬ 
lute dcH’opcraio, di iriocare 
«on la sua vita — sappiamo 
ilairesperienza ohe c-si inni 
hanno esitazione. Che volete 
parlare di richiamo murale 
<1 questi briganti':* L-a questio¬ 
ne per loro è di costi; oggi 
ammuzzarc nella fabbrica c"- 
>tu poco ai padroni, a volte 
nulla. 

Il problema pereiu c iii • In 
tollera queste iorine raifìnute 
«• iaperte di dclinqnciiza. iiiir 
i-sistcmlo la Costituzione t- 
]inbblieaiui. Qnc-t.i «'■ runica 
< Osa scria clu- [miù essere det- 
1 . 1 , senza offendere i iin'rli. 
«liiian/i alla niiov.t tnigedia 
«li .Morgnano. Quasi un aiitin 
la ITtalia fu in lutto per la 
-ciagiira di RiIroIIa. l’ii aper- 
t.i iiirinchicsta governativa 
« Iie d<rvette accertare le scan- 
«l.ilo'C violazioni delle leg"i 
«•'isienti nella tiiiniera. Quali 
'«UH» state le conseguenze.' Ila 
p.igato «jiialciino.'' Ci vollero 
tre nir-i per l'inchiesta go¬ 
vernativa. Finalmente essa fu 
Ira-mes-vi alla Corte il'.Apel- 

10 di Firenze. .Sono pas-ati al¬ 
tri otto mesi: non è stala eon- 
« bi-.a l’istriitttvria, n«ui è .stat«» 
incriminalo ncs'niio, non sj è 
«elebrato il processo. 1 tuorli 
«li UilHilla aspettano ancora 
« lie qualcuno faccia -.ipere 
ai vivi perchè c c«mi«- --on»» 
morti, se ci fu colpa. Ld cra- 
lui qiiar.itita bar«‘. 

Quando alla Camera -i «li¬ 
se 11 —e sui fatti di Uiindl.'i. di¬ 
nanzi albi icinpc'stosa jiroie- 
-t.i «lrirOpi»osiziotic. .'i levò 
I on. Saragat, con il volto of- 
fi-'O, appellan«Io'i alla garan¬ 
zia dcir.Vutorità giudiziaria 
contro la c speculazione s del¬ 
le sini'irc. Clic co-a ha fatto 
ili questi uti.lici me-i l'Aijto- 
rit.'i giudiziaria':' Che cr.-a ha 
fallo il ministro di'lla (ini'ti- 
zia' Che cosa ha fatto il mi¬ 
nistro del Lavoro, qnesù» nu<i- 
vo i’onzio l’ilato che ai fune¬ 
rali delle vittime di Iblmlla 
ammoni clic ■: ncs'Uno iloveva 
erger-i a giuilicCi? Non si in¬ 
vochi l'indipendenza ch'ila ma- 
si'tratura. L'on. S.vr.vgat non 
ha avuto qiic-ti pudori quan¬ 
do si trattò di difendere Lgo 
Montagna c di pronunciare — 
scavalcando il giudice — quel- 
l'impriidcnte c precipitosa as¬ 
soluzione (smentita dai fatti). 
F come sollecito, petulante, 
rk-co di zelo è sfato il gover¬ 
no quando s.i trattò eli incri¬ 
minare i giornalisti dcU’Op- 
posizionc c di trascinarli di¬ 
nanzi ai tribunali militari 
C"i che non avevano ammaz 
z.it«*. ma avevano commesso 

11 terribile delitto di criticare 
la Celerei .^no ba-iati allora 
p<ich> giorni por l'arrC'to. po¬ 
che s^'i limane per li con- 

d.'inna. 

Questo discorso — Fabbia- 
mo detto — non è rivolto al 


governo, L’sso è indirizzato al- 
l’opcruio dcmocristianu De 
l'Hnino, che al convegno di 
l'orino si dichiarava stanco 
di t denunciare s. Fgli ha det¬ 
to; < 1 giovani nostri sono 
animati da uno «ipirito inno¬ 
vatori', ma quando si trovano 
j dover concretizzare nei con¬ 
gressi del Partito le aspira¬ 
zioni dei lavoratori, vedono 
che il vertice non risponde... 
liisogiia rivoluzionare il ver¬ 
tice Non sappiamo che co¬ 
sa intenda e come intenda 
Topcraio deniix-risfiano De 
Fanino « rivoluzionare il ver- 
(iie> del suo partito. Sappia¬ 
mo però quale forza, contro i 
delitti del padronato, possa 
venire dairunitù operaia olla 
base. Questa è la sola strada 
perchè alla denuncia segnano 
i fatti: da ciò la responsa¬ 
bilità non solo del padroni, 
ma delle forze politiche ohe 
«•onseiitono oggi ai padroni di 
insidiare la viia e la lilvertù 
«li «‘O'cienzn dcH’opcraio. 

V .Xbirgnaiio ancora ima 
volta la sirena del padrone 
Ila suonato. Tra gli operai 
tragicanK'iMC ridotti a c nii- 
fiieri > c'erano molti coniiini- 
'li. iiM aiiclu' altri che co- 
riiiiiisti non erano. .Morgna¬ 
no per giunta il p.ndronc, |K‘r 
aniar.'i ironia, è lo Stalo: la 
Terni è ima azienda lUl. Che 
aspettano eh oper.ii democn- 
stiaiii? 

PIETRO IXGKAO 


DOPO LE RIVELAZIONI SULLA REQUISITORIA PER L’AFFARE MONTESI 

Le pesanti accuse 

del la Procura alla poli zia 

Polito i .suoi l'iiu/ioiiari (lovt'VJino sapere che A\'ilina non prese il 
treno per O.slia - 11 giintli/.io di Setirdia sulla testimonianza Passatelli 

ièiinaecia’ $ niioi secchi amici* 



•XIORGN.ANO — Le salme delle vittime allineate nel ftarage dell» «Terni» trasformato In eainer» 


(Telatolo) 


La ))nl)bliea:ionc delle re- 
qiti.siforie del liotlor Scurdui 
siiti'* a//are . Montest e sta¬ 
ta accòlta (la Upn Moutauuu 
con lina .s’Inpolare mani/estii- 
’ione ili insofferenza. In una 
(Hcliiarazionc resa al sctti- 
inaiialc Se'tmio giorno, il 

* inarchcsc » di San lianolo- 
nit’o ha (inimneiaio pubblica¬ 
mente una sua controffensi¬ 
va, che sarà costituita dal 
suo libro, dal eonlennio 
aspramente polemico, che 
eyli lui scritti) recenfemenle 
e che verrà posto ni vendita 
sotto il titolo gandoliniaiio di 

• Memorie di imo snicino- 
rato ». 

« Dirò pano al pano o vino 
al v’iiu). que.sto ò cerio — ha 
detto Ugo Montagna parlan¬ 
do del suo libro —. K qiian- 
do dovrà fare rivelazioni, es¬ 
se .saranno convalidate da 
un’ampia documentazione fo- 
liitogiafia. Mi .ilteriò ai fati 
non imiterò quelli che han¬ 
no lanciato contro di me ac¬ 
cuse indimo.strabili. Fer que¬ 
sto in gran piiitc il mio libro 
non -sarà una cspo.si/ione di 
banali vicende personali, ma 
un capitolo di storia italia¬ 
na che colmerà molle lacune». 

Nelle dichiarazioni rese al 
settimanale, il « marchese » 
la.scia quindi capire che mol¬ 
te sollecitazioni gli sono per¬ 
venute « non solo da editori, 
ma anche da parie di taluni 
ambienti politici e più spes¬ 
so da uomini in vi.sla. per eo- 
no.secre il tenore delle rive¬ 
lazioni (> i brani ad e.s.si de¬ 
dicati ». 

t Sono offerte che inni mi 
interessano —■ ha dichiarato 
il Montagna •— anche se mi 


Le due successive esplòsioni di grisou 
nel drammatico racconto dei superstiti 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MORGNANO. 22. — Alle 
0,55 di questa mattina due 
successive formidabiU esplo¬ 
sioni di grisou hanno uc¬ 
cìso venti minatori in una 
galleria della miniera di li¬ 
gnite di Morgnano, della 
« Terni ». Il numero dette uit- 
tijue forse salirà ancora: .si ri¬ 
tiene infatti che nel fondo 
della miniera giaccia il cor¬ 
po straziato di un altro mina¬ 
tore, Siluio Donnoln; non è 
inoltre scongiurato il perico¬ 
lo per alcuni dei feriti più 
gravi, ricoverati nell'ospeda¬ 
le di Spoleto. 

Alle 5 di questo pomerig¬ 
gio, nel garage della società 
« Terni sulla piccola piaz¬ 
zetta di Morgnano, sono sta¬ 
ti sistemati provvisoriamente 
sedici cadaveri recuperati 


alcune ore prima dal fondo 
della miniera. Altri due corpi 
si trovano nella vicina in¬ 
fermeria della il Terni », al¬ 
tri due infine all'ospedale di 
Siìolcto. Diciannove cadaveri 
sono stati riconosciuti. Sol-j 
tanto Uno, reso irriconoscibi¬ 
le dalle ustioni, non è stato 
ancora n//icialmcnte identi¬ 
ficato, ma tutto lascia cre¬ 
dere che sì tratti del mina¬ 
tore Fortunato Grazi. 

Le operazioni di recupero 
delle salme c dei feriti sono 
state ultimate verso le ore 14. 
/ corpi delle riffime appa¬ 
iono tutti orrendanieiitc bru¬ 
ciati e straziati c si è potuto^ 
procedere al loro riconosci¬ 
mento .soltanto per mezzo di 
dociim 'Tifi trovati nelle tute: 
quasi sempre, tessere del no¬ 
stro Partito. Ben undici, in¬ 
fatti, fra i lavoratori cadii- 



MORGN.ANO — Il disperato pisntp di due rongìante delle 
vittime (Tclcfoto) 


ti, erano nostri valorosi com¬ 
pagni. 

Qui si è ripetuto questa 
mattina lo stesso terrìbile 
spettacolo di Ribolla: scene 
.strazianti di madri c spose, 
che invocano i nomi dei loro 
cari, che stentano a credere a 
quanto è accaduto: alcune di 
essere sbarrano pii occhi, li 
fissano verso il pozzo, incre¬ 
dule, iiclVattcsa che i corpi 
dei loro uomini Ttconipaiano 
alla superficie sani c saloi. 
Ma quando alla sìieraiiza su¬ 
bentra la triste certezza, 
piangono c si disperano, de¬ 
stando lo strazio nel cuore 
della gente che le circonda e 
che piange con loro sulla 
sciagura. 

Ora, nel triste garage, le 
sedici salme, riucstite della 
loro tuta da lavoro, giacciono 
una vicino all’altra, con il 
volto coperto da un velo, con 
ai piedi Velmetto azzurro dei 
minatori. 

All'imbocco del tragico poz¬ 
zo ha sostato per ore una 
folla muta di minatori, aspet¬ 
tando che la gabbia riportas¬ 
se alla superficie f corpi dei 
loro compagni del cantiere 
centrale, dove è avvenuto il 
disastro. 

La folla si ingrossava ogni 
momento, per l'accorrere di 
lavoratori da ogni fabbrica, 
da ogni paese della zona di 
Spoleto, venuti a testimonia¬ 
re agli sventurati compagni 
la loro solidarietà. 

La sciagura di Morgnano è 
stata provocata da una fuga 
di gris<,u che si è verificato 
in una e camera di avanza¬ 
mento ». li grisou poi ha at¬ 
traversato la galleria princi¬ 
pale della miniera c. per ra¬ 
gioni che non si sono potute 
accertare, entrando a contatto 
con la scintilla provocata do 
qualche argano in movimento 
o dall'urto di due vagoni, op¬ 
pure dal corto circuito di un 
cavo elettrico spezzato dalla 
frana, si è incendiat.o cd ha 
provocato i due successivi 
scopai mortali. 

Abb’.ar'o tentato di rico¬ 
struire ia sciagura, 'interro¬ 
gando alcuni dei minatori 
.scampati che si trovavano 
nell'interno del pozzo « Or- 
lando centrale ». 

iVel pozzo erano al lavoro 
in quel momento circa 180 
minatori del terzo turno di 
notte, scesi in miniera alle 
ore 23 di lunedì. La sciagura 
si è verificata al * livello 13 », 
a circa 350 metri di profon¬ 
dità, e precisamente in una 
delle gallerie — la - Vene¬ 
zia I * — che si affacciano 
su quel livello. In tutto il 
• l'irello 13 * erano al lavoro 
40 minatori. Otto di essi la¬ 
voravano nella galleria * Ve¬ 
nezia 7» », cosiddetta di 

avanzamento » dove cioè 
RICCARDO LONGONE 

(Coatmiu in 6 p»c. t col.) 


i chi è la colpa? 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MORGNANO, 22 — Ancora 
troppo vivo è il ricordo degli 
italiani per la spaventosa 
•sciagura di Ribolla, con la 
impressionante denuncia di 
una situazione di arretratez¬ 
za degli impianti, di gravis¬ 
simo disinteresse dei padroni, 
perchè, oggi, dinanzi alle sal¬ 
me dei minatori di Morgnano, 
non si ponga con forza la 
domanda: di chi la colpa? 
Questa domanda ha comin¬ 
ciato a prendere corpo nel 
pomeriggio di oggi. L’affan¬ 
nosa ricerca delle vittime, 
randirivieni delle squadre di 
soccorso, il pianto straziante 
delle madri, delle mogli, dei 
tìgli dei minatori sorpresi dal 
grisou nel pozzo centrale, non 
potevano lanciare posto alla 
fredda indagine che vuole, 
oltre il dolore, stabilire con 

e.«aUczza le responsabilità. 
Ma gli stc:>5Ì minatori, la 


popolazione della zona che 
ha contìdenza orniai con i 
loro problemi, clic ha Ritto 
sua la terminologia dei mina¬ 
tori, limino eoinineiato ad a- 
vanzarc iiiotesi, a lormiilare 
eongcUiire sulla ba^e delle 
prime testimonianze di chi 
visre in qualche modo lo .spa- 
vento.‘-o quarto d’or.v in cui la 
tragedia di Morgnano si 
svolse. 

Ma .si tratta di dati, per ora, 
non accertabili e .sopratlutlo 
sconncs.si, che impediscono 
una preei.sa rico.'.lriizione de¬ 
gli avvenimenti. Una com¬ 
missione di inchie.sta è già 
sce.->a .stamane, poche ore do¬ 
po lo scoppio, nel pozzo della 
morte. L’autorità giudiziaria 
inizierà quanto prima le sue 
indagini. Che dicono i diri¬ 
genti della miniera? 

Li abbiamo visti oggi po¬ 
meriggio. cluni .su una pianta 
della miniera, attorniati da 
una folla di giornalisti. Le 


mani delFing. Trevi.san sì 
muovevano .su quello strisele 
sinuose, colorate, che in un 
fìtto intreccio delincano la 
miniera. Ogni tanto si fer¬ 
mavano per indicale un pun- 
to: « Venezia 1 », « Venezia 
Il », nomi gentili di gallerie, 
di cunicoli, di sfiatatoi, di 
discenderie. In quella trin¬ 
cea .sotterranea il grisou 
avanzò, .sommerse le gallerie 
in ogni angolino, in ogni an¬ 
fratto. La ver.sionc dei diri¬ 
genti non è molto chiara. Alle 
.5..5.1 del Mialtiiu». cioè poca 
prima cin' 'eade-'.-e i| ter/.'» 
tiuiu» di lavili, vi ciano m 
qia’l nmmi'iito nel pozzo ••Or¬ 
lando.. IHl) jx'r-ono. Una .s:ie- 
ea «il gri'.nii f«>ee crollare il 
muro fiont.ili’ di iin;i di-ecn- 
de: i.i. Vi fu una p: im:». see- 

f.; e-plo-iotie. .-Meuni f>perrii 
che si trovavano in quella 
galleria vennero .'Caraventati 
a molti metri di distanza. I! 
fragni o dello spo.-tamento 
d’aria venne inte-o a cen- 
lin.ii;i (li DH'tri; qualcuno 
r.IAXNT ROCCA 

(('uiitiinia in K. |»ac. < Ti>lonna) 


divertono, dato che ho scrii-] 
to que.sto libro non tanto per¬ 
chè molti lo desideravano, 
(pi.mto perchè molti non lo 
desideravano affatto ». 

/{ Montagna, coiitiiiiiaiulo 
nelle sue unticìpiizioiii, affer- 
niii che egli si propone di tra- 
.s'/orniar.si da aecnsiito in uc- 
eu.satorc c che « farà trema¬ 
re iiittii Roma ». 

La pubblicazione del testo 
delle requisitorie ha permesso 
intanto di fare il punto su¬ 
gli clementi principili della 
l’icendn che, per dirla con 
il dottor Scurdia, <■ /lanno. 
polli ricca to l’aiiencionc del 
pubblico 

Quali sono, ad esempio, le 
circostanze che hiniiiu per- 
mes.so di elevare contro Fran- 
eesea Saverio Polito l’accusa 
di fuvoreggiumento aggrava¬ 
to'/ Come è stata smantellata 
la sua linea rii difesa'/ Attra¬ 
verso quali testimonianze? 

L'ex questore di Roma, 
(jminrio il dottor Sepe pii 
contestò le imputazioni, si 
difese affermando: 1) di non 
aver iiivcntiito la tesi del 
pediluvio ». sorta pratica- 
mente con la prima segna- 
liizioiie telegrafica fatta dai 
carabinieri di Castclporziano 
(i quali prospettarono l’ipo¬ 
tesi che il cuaavcre di Wilma 
pi oreni.sse dall a zona dì 
Gslia): 

'il) di non aver mai preso 
particolare interesse alfa vi¬ 
cenda, perchè le investigazio- 
nt furono svolte con ampia 
iniziativa dai funzionari della 
Mobile. 

Il jirimo punto noli regge 
a IMI siiperfieiale esame. I 
carabinieri avevano espresso 
semplicemente un parere, che 
spettava alla pulizia di ac 
certa re attraverso una .serie 
di circostanze c di prove. Il 
secondo è ampiamente smen¬ 
tito dalle risultanze degli 
« atti ». Le requisitorie in 
proposito .sono li.s'sai chiare: 
Pòlilo si interessi'} attivamen¬ 
te alle indagini come risulta 
da prove documentali.^ In- 
luinzi tutto al fascicolo è al¬ 
legato un fonogramma del 12^ 
aprile 1953 dell’ufficio dii 
pubblica sicurezza dell’obi¬ 
torio, « che — come si affer¬ 
ma nelle rc(iuisitorie — co¬ 
municava il riconoscimento 
della salma da parte dei fa¬ 
miliari della vittima. Vi è 
annotato che il Pòlilo fu in¬ 
formato immediatamente di 
tale circo.stanza e della posi¬ 
zione personale del Giuliani 
(fidanzato di Wilma), L’at¬ 
tenzione di Polito venne 
(luindi sollecitata... dalia di¬ 
rezione generalo di pubblica 
sicurezza che con nota del 
1.5 aprile segnalò al questore 
di Roma che la "Voce re¬ 
pubblicana ” aveva deplorato 
i] ritardo frapposto nell’esa- 
me necroscopico ». 

Sticecssiramcnte- il Pòlito 
consegnò al capo della poh- 
eia IMI pro-memorin nel quale 
» confermandosi l’ipotesi del 
pediluvio, si as.sumeva tra 
l'altro che la giovane era 
uscita da casa alle 17 ed era 
^t.'^tll veduta in treiu» dalle 18 
alle 18.30 » (ni contrasto que¬ 
st'orario con qualsiasi risul¬ 
tanza d'indagine). Quindi vi 
furono t coiniMMcnti trasmessi 


alla stampa, le asserzioni per 
iscritto e a voce rese al dot¬ 
tor Pavone, il quotidiano rap¬ 
porto tenuto III questura ai 
commissari Mayliocci e Mor- 
lacchi. dei quali vi sono negli 
* atti » ampi .sunti. 

Francesco Saverio Pòlito è 
stato accusato innanzi tutto 
in quanto responsabile delie 
omissioni, degli errori, delle 
inspìepnbifi leggerezze dei 
funzionari inquirenti. Il ma¬ 
teriale documentale, a questo 
proposito, è assai ricco e ri¬ 
guarda la deposizione della 
signorina Rosetta Passarclli, 
la fesfimouinnea della porti- 
iinia Roscini e la effettiva 



- ' :-.ì 

li Monlasn» ha dichiarato ad 
un .settimanale che il suo li¬ 
bro di memorie « farà trema¬ 
re tutta Roma » 


nascita della tesi del * pedi¬ 
luvio ». Per quanto concerne 
la Passarelli, è noto che la 
donna si presentò in casa 
Montcsi il giorno 13 aprile, 
asserendo di aver veduto, 
verso le ore 17,30, Wilma in 
uno scompartimento ael tre¬ 
no Roma-Ostia Lido. « Si 
accertò — scrive però il dot¬ 
tor Scardia — che la Passa¬ 
relli, quando la sera del 13 
si recò in casa Montesi, trovò 
presente un funzionario di 
polizia, che non si qualificò. 
(Si trattava del dottor Mor- 
lacchi - n.d.r.). Si prospetta¬ 
rono durante il colloquio va¬ 
rie congetture sulla scompar¬ 
sa della giovane e la causa 
della morte e si accennò- 
infine, alla possibilità che la 
Wilma, trovandosi sulla 
spiaggia, avesse voluto pro¬ 
vare il piacere di una par¬ 
ziale immersione nelle acque 

(Continua in 4. pa^. 9. colonna) 


IL poia iutigi: mmi i,.\ i iih i.i v com iio la mo /iomì: socialista 

Seandalose manovre per evitare nn voto alla Camera 
che Imp edisca a Sceiba di mercanteggiare 11 p etrelle 

Il d.c. decidono di respingere la mozione Foa che rivendica allo Stato tl controllo sui giacimenti 


Il gruppo parlamentare 
democristiano ha improv¬ 
visamente deciso ieri, a -13 
ore dalla partenza di Scei¬ 
ba per Washington, di re¬ 
spingere la mozione socia¬ 
lista sui |)etroli in discus¬ 
sione alla Camera. Sceiba 
ha deciso di porre sul ri¬ 
getto della mozione la 
questione di fiducia. Que¬ 
ste le gravissimo decisioni 

prc^ ;er; dai Capi d. c. 

Com’è noto, la mozione 
socialista chiede che siano 
conservati allo Stato ita¬ 
liano tutti i poteri in ma¬ 
teria di ricerca e di sfrut¬ 
tamento delle nostre ric¬ 
chezze petrolifere e impe¬ 
gna il governo, alla vigilia 
del viaggio di Sceiba, a 
non assumere impegni che 
ledano la piena disponibi¬ 
lità da parte den’ftalia dei 
giacimenti petroliferi. Il ri¬ 
getto di questa mozione non 
si giu.stifica se non con il 
proposito di alienare il no¬ 
stro patrimonio petrolifero, 
o quanto meno di autoriz¬ 
zare ogni pressione ameri¬ 
cana in questo senso negli 
imminenti negoziati con 
Sceiba. Non è certo ca¬ 


suale il fatto che l'ufLcio- 
so <- Messaggero ». ieri mat¬ 
tina, sia uscito con un edi- 
toiiale di evidente ispira¬ 
zione ministeriale in cui il 
petrolio nazionale è consi¬ 
derato come un < contribu¬ 
to alla difesa dell'Occiden¬ 
te », piuttosto che come 
una ricchezza del Paese da 
custodire geJosa.Tjente. 

Secondo ;1 comunicato 
emesso dal gruppo a^.no¬ 
cristiano, Fon. Fanfani ha 
sostenuto appieno la ri¬ 
chiesta di Scclba per il ri¬ 
getto della mozione sociali¬ 
sta e per la fiducia. Fan- 
fan; — dice il comunicato 
— ha sottolineato •: che sul 
problema della ricerca c 
della coltivazione degli 
idrocarburi la D.C. ha una 
chiara linea politica deri¬ 
vala dal suo programma 
che impone i massimi sfor¬ 
zi nel moltiplicare le pos¬ 
sibilità di lavoro c nclFuti- 
lizare ogni risorsa nazio¬ 
nale a vantaggio dei singoli 
e della collettivit.à. .«econdo 
ì princìpi della Costituzio¬ 
ne. II gruopo. riaffermando 
la aua fiducia nel governo 
in questa circostanza, è 


certo di non pregiudicare 
gli intei essi naz.ionali e di 
assicurare l'attuazione del¬ 
le direttive |)o!it:che dei 
Partilo ». Stamane un mp- 
prescntante del gruppo d.c. 
dov'rcbbe esporre in aula, in 
occasione del voto sulla 
mozione soci.alLsta, i motivi 
per cui il gruppo intende 


respingere la mozione. 

A quel che sembra, la 
fiducia non verrebbe lette¬ 
ralmente posta *ul rigetto 
della mozione bensì su un 
ordine del giorno che il tri¬ 
partito dovrebbe concorda¬ 
re e che verrebbe contrap¬ 
posto alla mozione. Tale or¬ 
dine del giorno conterrei^ 


Il dito neWocchio 


Prudenza 

A fatimi tl V'cicoro Josè di 
Lcira, ipieg^ Alberto Cavallari 
iul • Corr.trc d'I-forrr.-ir.o .e », 
cu^todi.'cc n~,3 bu^t 1 chiusi in 
CUI c tcrit:,- u-.-ì 'tf/reMjuria 
profezia che dovrà rciìizzor.-i 
l'Cl Ptittìi <li allori Des¬ 

iano »apra quale sta quesza 
profezia. E sapete perche» Ve 
lo spiega tl Cavallari; « i^. au¬ 
torità rel!g.c«e. arche neiic 
precerlenti esperienze, h.ir.no 
sempre, per ragioni di pruden- 
z. 1 . stabilito che le pred.z:or.i 
veni^fcro rese pubbliche a jjo- 
sterion ». eoe dopo che si 
erano verificate 

E se r.on si t 
Diuminc’ .)Ia d proprio tn <;uf 
sio che sta la prudenza/ 


Non c'è due... 

ScTtre II «Daily News» di 
U j'bi ipTon.. « Vos.»s.da si e re¬ 
calo a suo tempo a Washir.gton 
e qutndo è n tornato a Tok.o 
è s'ato deposto dalla sua cr- 
r.ca .Mcr.des-Ftance ha visi¬ 
tato W.ashir.gton: \-oj sapete chz 
cosa gli è capitato quando è 
ritornato a Parigi™. ». 

.4 projioiito. ma questo Sceiba, 
perche r.on si tfecide a pzrtire? 

Il fesso del giorno 

« Pr.ma della guerra il dispo- 
stism.o toiscecico era confinato 
relle sue isbe pidocchiose» 
Piero Operti. del Secolo. 

ASàlODEO 


be generiche affermazioni 
di tutela degli interessi na¬ 
zionali e in conclu.«’'one 
esprimerebbe la fiducia in 
Sceiba, lasciandogli mano 
lìbera nella convinzione che 
egli si atterrà alla linea po¬ 
litica della maggioranza. 
Ma qual'è questa linea po¬ 
litica? Fanfani non l'ha pre¬ 
cisata. i repubblicani e i 
socialdemocratici hanno un 
orientamento. ì liberali, una 
parte dei democristiani e la 
destra monarchico-fascista 
ne hanno un altro. Qual'e 
!a linea della maggioranza, 
c qual'è la maggioranza? 

Nel gruppo democristia¬ 
no. non pochi oratori avreb¬ 
bero manifestato la loro 
contrarietà per Fatteggia- 
mento di Sceiba e di Fan- 
fan:. rilevando che la mo¬ 
zione socialista risponde a 
quella tutela degli interessi 
nazionali che anche la D.C. 
dice di rivendicare. Questo 
sarebbe il motivo per cui il 
gruppo de., anziché accet¬ 
tare il rigetto puro e sem¬ 
plice della mozione sociali 
sta, avrebbe deciso di ri¬ 
correre alla presentazione 
di im ordine del gìomo 
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proprio, steso da Zaccagnini 
e napelli. La realtà tuttavia 
non cambia per questo. 1' 
rigetto della mozione socia¬ 
lista, la fiducia a Scclba in 
contrapposto alla mozione 
socialista, l'assenza di una 
linea politica della maggio 
ranza in questa decisiva 
materia, autorizzano 11 piu 
glande allarmo In tutta la 
opinione pubblica nazionolc. 

E’ tra l’altro da rilevare 
che, mentre viene centra 
stata l’iniziativa nazionale 
assunta in proposito dalle 
sinistre, la destra monar¬ 
chica — che già In sedo d 
commissione e In alleanza 
col fascisti e con elementi 
democristiani si è battuta 
in favore del capitale ame 
licano — ha preannunclato 
d'esser pronta. In questa 
occasione, a votare la fidu¬ 
cia al governo se la fiducia 
verrà posta sul rigetto del 
la mozione socialista, Quan 
to al carattere imprevisto 
della mossa di Sceiba ' 
Fanfani, veniva sottolinea 
ta la clrco.stanza che pro¬ 
prio ieri mattina Sceiba ha 
ricevuto al Viminale oltre 
.'dio amb.nscintoro inglese 
Clarke, rincaricalo d’affari 
americano .sig. Dubrow. Lo 
incontro ha avuto luogo In 
una pausa del Consiglio del 
Ministri, essendo ormai 
consuetudine che i rappre¬ 
sentanti dlplomallel stranie¬ 
ri operino al margini del¬ 
le sedute consiliari. 

La questiono di fiducia 
vorrebbe posta anebo per 
cercare di dare maggior 
prestigio In linea generale 
al viaggio di Scclba. nella 
ipotesi che si crei una nuo¬ 
va maggioranza allargata al 
monarchici. In serata, tut- 
. invia, si avanzava anche la 
ipotesi che alla fiducia 11 
governo rinuncierebbe qua¬ 
lora fosse sicuro di ooter 
ottenere, a scrutinio segre¬ 
to. una maggioranza allar¬ 
gata ai monarchico-fascisti 
Peraltro la questione di fl- 
ducl.a, qualora venisse po¬ 
sta, aprirebbe automallca- 
menle un dibattito politico 
generalo difficilmente con- 
■ rniablle pon la narlenza d! 
Sceiba già ns.sata per do 
mani mattina. 

Secondo altre notizie, 
Scolba avrebbe alla fine re¬ 
spìnto anche la soluzione 
prospettata daU’o.d.g. Zac- 
cagnini-RnpelIi. Scclba non 
vuole evidentemente avere 
alcun vincolo, e vuole par 
tire con la cambiale in bìan 
co rappresentata dal rigetto 
puro e semplice della mo 
zione socialista. 

Fino a notte alta sono 
pro.seguiti ì colloqui fra i 
capi governativi per trovare 
una via d’uscita. Fanfani si 
ò incontratcì con Mnlagodl, 
Saragat e Paccinrdi, Scclba 
ha visto ripetutamente gli 
on.li Moro, Gui o De Caro, 
e il monarchico Cantalupo 
ha fatto la spola tra i de 
mocristiani e il governo. 

Su questo paradossale In¬ 
trigo, da cui viene fuori 
chiara l’insidia straniera aU 
le nostre ricchezze, getta 
ulteriore luce Tavvenutn 
pubblicazione, da parte del 
governo americano, di due 
note inviate dal governo 
italiano nel maggio o nel- 
Tottobre del 1034. l.e note 
non riguardano l petroli ma 
il commercio estero italia¬ 
no. c sono di natura tale 
che non può non essere 
definita scandalosa e alta¬ 
mente indicativa del servi¬ 
lismo atlantico degli attua¬ 
li dirigenti. In tali note, il 
governo italiano fa presente 
« la crescente difficoltà» che 
incontra nel resistere alle 
pressioni di opinione pub 
blica per un forte aumento 
degli scambi commerciali 
con i Paesi deU’oriente eu¬ 
ropeo, e chiede ni governo 
americano di facilitare per 
lo meno le esportazioni ita¬ 
liane sul mercato america¬ 
no. La risposta americana 
« non dice nulla » — scrive 
l’agenzia AP — nè sulla 
possibilità per Tltalia di 
commerciare con 1 Paesi 
dell’oriente europeo, nò 
sulla richiesta Italiana di 
maggiori esportazioni in 
America, ma « si limita ad 
elogiare l’Italia per le sue 
iniziative intese a liberaliz¬ 
zare le importazioni dagli 
Stati Uniti »f II governo di 
Sceiba viene cioè elogiato 
perchè concede agli ameri¬ 
cani quel che gli americani 
non concedono agli italiani! 
Per i! resto, picche. Ancora 
più scandaloso, poi. è il con¬ 
tenuto delle note italiane 
laddove. lungi dal far pre¬ 
sente l’interesse nazionale 
di scambi con l’Oriente, af¬ 
fermano che € la prop-igan- 
da comuni.sta » in proposito 
mette in Imbarazzo li go¬ 
verno con • perfidi c Ingiu¬ 
stificati att.icchì ». che però 
« hanno noderosa eco tra la 
ma-s.-;.'! dei di-soccupati e 
parziaimento di'gommati » 


UN ALTRO ATTO DELLA "COMMEDIA DEGLI INGANNI,, GOYEUfATI VA 

- - - - - - ■ ■ — . - ■ ‘ 


La maggioranza impone àlla GUnléra 
il rinvio delle elezioni amministrative 


Pujettu fleiiiiiieìu le (/riivì rcs|iuii.safiililà «lei «leiiifierì.sthiiii - Lì Causi ah'eriiia die il |»0|»olo il aliano 
è clispusCo ai! iii(|uijyiare una lotta senza quai'tierc in clilesa «lei |ieti*oÌio> Icliseorsf di Cìolitti e lluyoiii 


L’annuncio della sciagura 
verificatasi nella miniera di 
Morgnano è stato dato ieri 
alla C.'miera, non oppcna ini¬ 
ziata la seduta, dal ministro 
del Lavoro VlGOUELLl, 
Oratori del vari gruppi e il 
vico presidente LEONE si so 
no associati al cordoglio ma 
nlfestato dal ministro, ma non 
lutti si sono limilnli n questo 
allo foimalc. Il segretario ge_ 
nerale della CGIL. DI VlT 
TOUIO. insieme con i coni 
p.agni ANGELUCCI (PCI) c 
MATTEUCCI (PSD. ha ri 
chiamato l’Assemblea sullo 
cause e sulle* respo«isabililà 
della sciagura. 

Di Vittorio ha ricordato 
che, neppure dopo l’inchiesto 
ministeriale sulla sciagura di 
Ribolla, dalla quale rlsult.a 
reno gravi responsabilità del¬ 
la Montecatini, è stato fatto 
qualcosa di concreto pei im 
pedire che simili dis.'istri .‘fi 
ripetano. E’ un dato di latto 
che in Italia .s| verificano 
sciagure minerarie più gravi 
più fiiequenti che In altri 
Paesi. E ciò avviene perchè 
da noi non vengono impiegati 
I recenti ritrovati della .scien- 
•/.a e della tecnica, capaci di 
evitare le fughe c gli scoppi 
di ori.iou e j>erchè non ven¬ 
gono nppHc.aie le norme pre¬ 
ventivo stabilite dal Bureau 
fti/cninllonnl du Trovali Di 
Vittorio ha concluso invocan 
do un radicale mutamento 
delì’nttiinle indirizzo del MI 
nislero del Lavoro diretto a 
garantire la vita dei minato¬ 
ri as.slcurnndo la partecipa¬ 
zione de! lavor.atori ni servì 
zi di .soivegUnnzn e di pre¬ 
venzione dogli infortuni. 

Angolucci c Matteiiccl. dal 
canto loro, hanno affermato 


reva correggere I «gravi cr'|loro privilegi. Ecco perché la 
rori » comme.'vsi al Senato; siique.stione della legge cleltora- 
è arrivati poi a rinviare per- le siciliana e le stcìsse elezioni 


Servizi Ansa 

Con queste parole l’a¬ 
genzia A.N.S.A, dava ieri 
inizio al .suo .servizio sulla 
sciagura di Morgnano; 

« Àlliupali su tHKi dop¬ 
pia fila (il bassi c caudUli 
lettini, i retili caduti del¬ 
la miniera di Moranauo 
sono coiitpo.sd in Kiin beila 
e pietosa allciioria di In¬ 
coro eroico e sfortunato »>. 

Non .si vergognano, al- 
l’A.N.S.A.? 


he la sciagura è certamente 
imputabile al pessimo stato 
delle .nttrezzature minorarle 
della società « Torni », che ha 
sfruttato con criteri di rapi¬ 
na 1 giacimenti di lignite. Gli 
oratori della sinistra hanno 
reclamato una .severissima in- 
chic.sta o la punizione del re- 
•sponsabili. Analogamente .si è 
cspres.so 11 repubblicano MA- 
CRELLI. 

E’ sl'ata )X)l affrontata la 
votazione della legge che rln- 
ìa di un armo le elezioni am¬ 
ministrative che avrebbero 
dovuto svolgersi nel 1953 In 
cinqucmiln Comuni. La niog- 
gioranza ha respinto la pro¬ 
posta Luzzntto (PSI) e Ginn- 
quinto (PCI), diretta ad eli¬ 
minare dalla legge la proro¬ 
ga delle gestioni commissaria¬ 
li nei consigli comunali sciol¬ 
ti dai prefetti. Ha avuto poi 
la parola, per dichiarazione 
di voto, il compagno Gian¬ 
carlo PA.IETTA. 

L’oratore comunista ha o.s- 
servato che il rinvio delle 
amministrative è un altro nt- 

corneo ... po..i.cu u-. h»- 
che governo e maggio-l'Vici-Mim* nppinu.si o 


ranza recitano da parecchi 
me.si in Parlamento per ac¬ 
cantonare. con giu.stificazioni 
ridicolo, ogni questione che 
possa mettere in difficoltà la 
coalizione ministeriale. E’ 
•Stala rinviata la legee sui pat¬ 
ti agrari con la scusa che la 
commissione doveva ancora 
esaminarli; .si è rinviata la 
definizime della sorte del- 
’IRI. adducendo che la com¬ 
missione minislcriale non a- 
eva pubblicato ].t sua rela¬ 
zione: non si c saputo nulla 
più di una commissione per 
la moralizzazione, e molti de¬ 
putati democristiani si sono 
perfino diinonticati che esi¬ 
ste; si è rinviato l'esame in 
Assemblea dell’ordinamento 
del tribunali militari con la 
scusa che blsognav.a appro¬ 
fondire la qiK*5tìone; la mag¬ 
gioranza ha fatto l’ostruzio- 
ni.'mo sulla legge fi.sc.ale Tre- 
melloni. asserendo che occor- 


llno una seduta, senza più ri¬ 
convocarla, per reiezione del 
giudici della Corte costitu¬ 
zionale; oggi, infine, il gover 
no si accinge a rinviare nn 
elio la legge elettorale regio 
Pale, ìndl^pensubilc per eleg¬ 
gere regolarmento il Prcsi- 
(icnte della Ropubblica. 

Questi continui rinvìi non 
danno luogo soltanto ad Una 
vacanza della leggo perchè, 
Ilei frattempo, vigono lo log 
gi fasci.sto e ha liivori. campo 
la politica degli arbitri!. Ha- 
^ti diro che un comml.sSi.rlo 
di polizia è arrivato a incri¬ 
minare per « offe.sa all’em- 
hloma di uno Stato stranle- 
iv. Il dei cittadini che avevano 
dato fuoco a una svastica na- 
zi.sta! Ed il sottosegietario 
ScaUaro, in preda al suoi 
complO'Si .'.es.s.iali, è giunto 
a ritirare dalla circolazione 
un film .su Ca.sanf.va, .serven¬ 
dosi di un» norma fascista 

Questa iKilitica del rinvio 
è la censeguenza della per¬ 
manenza al potere di un go- 
verno senza maggioranza, di 
un governo per il quale .solo 
viaggi in America sembrano 
essere indilazionabili. Oggi cl 
si chiede di rinviare per.sino 
le elezioni, natur:ilmentc iver 
motivi tceriiei. Bando alle 
ilKicrisic! Chi, .so non gli uo¬ 
mini di questo gov’emo, dcci- 
.sero nel 1051 di .spezzare in 
(lue turni le amministrative 
p dispero che non conveniva, 
per ragioni tecniche, nalurnl- 
menle. farle in una volta so¬ 
la? Por noi le elezioni ammi¬ 
nistrative si dovrebbero fare 
frazionate nel tempo, proprio 
pereliè .sarebbero un termo¬ 
metro perinanentemcnto esim- 
sto a fe.stimoninro Forfenta- 
.nonto del Pae.se. Al governo, 
invece, lo elezioni non fanno 
eotnodo. proprio perchè sono 
necessarie. Dulie elezioni c- 
mergerebl>o oggi chiaramente 
non Soltanto la forza degli 
opnositori comunisti e socia¬ 
listi ma il maicOfitenio e la 
crisi elio scuotono 1 repubbli¬ 
cani di Romagna c I cattolici 
del Veneto in seguito nll’nf- 
fossamento della riforma del 
patti .agrari e all’incapacità 
dimostrata da due.sto governo 
di corrispondere allo attese 
dei .suoi .slcàsi sostenitori. 

Il lu.'dcontenlo e il di.sagio 
degli elettori — lia proseguito 
Pajcltn — non .sono un « mi¬ 
to sadico » Inventato dai co-i 
muni.stl. ma una re.altà. So ne 
accorto jverfino Fanfani. 
quando ha dotto al Consiglio 
nazionale democristiano che 
questo governo è immobile, 
logoro e .senza autorità, c 
quando ha chiesto «a «chiari¬ 
ficazione ». Ma se Fanfani 
vuole .sul serio un chiarimen 
to della .situazione, perchè ap¬ 
poggia Il rinvio delle elezio¬ 
ni? Il miglior chiarimento 
possibile sarebbe proprio la 
consultazione elettorale. 

Concludendo, 11 compagno 
Pajolt.T accu.sa la maggloran 
za di nssumcrsl, con iì rinvio 
delle elezioni ,'iinmlnistratlvc 
ima grave rosponsabllltà DO- 
lltic.T c morale, giacché favo¬ 
risco il governo nei suol gret 
lì piani di sopravvivenza, sa 
bota i lavori del P.arlamento 
dllazìcna i provvedimenti 
che il Paese attendo. Por que- 
.sti motivi noi comunl.stl — 
termina Pajetta — votando 
contro il rinvio, voll.imo an 
che contro la politica d^'l go- 


APPORTATA D AILA COMMISSION E DEL SENATO 

Nuova modifica 
alla logao sui fiiii 


La commissione speciale del 
Senato, riunita ieri in cede re¬ 
ferente per esaminare la legge 
sui fitti, ha respinto l’emonda- 
rr.ento che era stato introdotto 
dalla Camera a! lesto appro¬ 
vato a Palazzo Madama c ri¬ 
guardante la esclusione della 
proroga dei contratti riferen- 
tisi alle amministrazioni dello 
SUto. 

La decisione è stata presa su 
richiesta del ministro De Pietro 
e del sen. Piola (d e ). La legge 
tornerà pertanto ad esser di- 
ficussa neU'assemblea plenaria 
del Senato. Se la maggioranza 
respingerà remer.damer.to in¬ 
trodotto dalla Camera, la leg¬ 
ge dovrà tornare ancora un.'< 
volta a Montecitorio. 

I compagni Montagnani, Gra- 
megna. Minio, Locateli! e Bu- 
sont avevano in precedenza 


chie.tto che la discus.-nmc del- 
1.1 commissione non fosse llmi- 
t.'.ta sU'emendamento indento 
d.illa Camera, ma si allargas.se 
.agli altri gravi aspetti della 
ùgge. La maggiora.nza ha pe¬ 
rò impedito ogni altra discu.s- 
slor.e. 


I.a Commissione erono- 
micA nAzkmAle è convo¬ 
cata In RomA, presso 1a 
sede del ComltAto centra¬ 
le, renerdi 25 mario 195 
Alle ore precise, con 
il segnentr ordine del 
giorno: « ProgrAnuna di la¬ 
voro delia Coaunisslone 
economicn dopo Is |V 
Conferenza nazionale del 
Partito ». 


sìnìslra). 

La legge che rinvia le am- 
ministnilive è stata noi ap- 
prov.Tta a .scmtinio segreto 
con 298 voti favorevoli con¬ 
tro 232. 

A questo punto i'Asaemblea 
h.T ripreso a discutere la mo¬ 
zione Foa, che impegna il go¬ 
verno a non compromettere, 
nelle imminenti trattative di 
Scelbn a Washington, la libe¬ 
ra disponibilità (ìegli idrocar¬ 
buri italiani. La parola è toc¬ 
cata al compagno Girolamo 
LI CAUSI. 

L’oratore comunista ha pre¬ 
messo che dalla soluzione del 
problema del no.slfo oet rotto 
dipende, senza esagerazione, 
l’avvenire economico e po¬ 
lìtico delFltatia c ha osser¬ 
vato come questo problema 
dimostri che ormai ta ban¬ 
diera della difesa degli inte- 
e.'.si na 2 :<‘tiali. c pas5.ita nel¬ 
le m.-mi dei partiti popolari. 
Alla vigilia della partenza di 
SccUja e Martino per Wa¬ 
shington — ha continuato Li 
Causi — noi .sentiamo II do¬ 
vere di dichiarare che il po¬ 
polo italiano, per difendere 
questa ricchezza dalla quale 
dipende la sua sorte, ò dispo¬ 
sto ad ingaggiare una lotta 
senza quartiere 

I-'oratore si c poi sofler- 
•na’o ad esaminare il modo 
c»-4Tie la questicne del petro¬ 
lio s: p,ine in Sicilia, ausoi- 
cand,-» che tutti i deputali si¬ 
ciliani si nronuncino chiara¬ 
mente sul problem.T dì fondo 
il tentativo del cartello inter¬ 
nazionale del petrolio di ìm- 
nadrenlrri degli idrorarbur; 
deil’i.^l.T. 

IVrchè le forze reazionarie 
cicil!.Tne, e in primo luogo gl: 
agrari, vogliono oggi ofTrire 
.allo straniero questa .«traor- 
dinaria ricchezza? 11 motivo 
è politico: gli .agrari siciliani 
sanno di non poter più fron- 
feee arc. da .«oli o con l’ap* 
poggio del governo centrale, 
l’avanzata impetuosa delle 
forze p»>polari c cercano nei 
monojwli italiani e nel car¬ 
tello internazionale de! pe¬ 
trolio Fallcato capace di ga¬ 
rantire la salvaguardia dei 


assumono una importanza 
eccezionale. Da un lato si 
cerca di insabbiare la leggo 
di riforma agraria, mendican¬ 
do l’appoggio politico del 
grande capitale intornaziona 
le in cambio dello concessioni 
petrolifere; dall'altro le forze 
popolari difendono, insieme 
con la conquistata legge per 
la riforma agraria, il patri¬ 
monio geologico siciliano 
cioè la condizione prima del 
progresso economico dell'Iso- 
la. Ecco pcichè, intorno alle 
forze popolari, si orienta la 
simpatia dei ceti intermedi 
che già furono succubi del 
blocco agrario, ed ecco anche 
il perche delle contraddizioni 
e delle crisi che travagliano 
i partiti governativi in Si 
ciba. 

Lo prossime elezioni regio 
naii — ha concluso Li Causi 
saranno un momento im¬ 
portante della lotta per la 
autonomia politica ed econo¬ 
mica della Sicilia e, in parti¬ 
colare,, per la difesa del pa¬ 
trimonio geologico isolano. 
Da quésta tribuna noi rivol¬ 
giamo un appello agli elet¬ 
tori perchè col loro voto di¬ 
cano « no » ai monopolisti 
italiani, agli agrari siciliani c 
al cartello internazionale del 
petrolio. (Calorosi applausi a 
sinistra), 

E’ .seguito l’intervento del 
compagno socialista DUGONI, 
il quale ha efilcacemente di- 
nio.str/ilo come assicurando 
all’Italia il nostro petrolio 
(lisporieinnio di uno stru¬ 
mento decisivo per la nostre 
ripre.sa economica. 

Ancora dal banchi di Op¬ 
posizione ha parlato il sur- 
ce.s.sivo oratore. GIOLITTI. li 
nostro compagno, con una 
analisi scientificamente docu- 
montata, ha messo in luce il 
contrasto in.snnnbile tra gli 
interes.si nazionali e quelli 
del cartello internazionale 
del petrolio. Questo polentis- 
.simo gruppo che nomina c 
de.stilui.sce governi, che m.a- 
riovrn le fila della politica nei 
Pae.si as.soggettati con l’arme 
dell’intrigo c dell’assassinio, 
con il ricatto economico e con 
i colpi dì mano, domina 11 
mercato capitalistico e impo¬ 
ne un prezzo fissalo al livello 
dei jiiù co.stosi giacimenti del 
Te.vas o comprendente una 
quota fls.sa por il trasporto 
p.orl alla di-'itanzn tra il Mes- 
.sico e ringhìlterra. anche per 
il petrolio e.stratfo nel Medio 
Oriente e venduto in Europa. 
Dal rapporto della Commis¬ 
sione eeonomic.a dell’ONU 
per l’Europn. pubblicato con 
enorme .scandalo, è risultato 
che |KT ogni barile dì petro¬ 
lio dot Medio Oriento ven¬ 


duto a 1,75 dollari il cartello 
realizza un profitto di 1.40 
dollari, un profitto cioè del- 
l’82 %l La Commissione deì- 
l’ONU ha osseavato che nes¬ 
sun motivo econtanico giu- 
stlflc.a un prezzo cosi elevato. 
Di fronte a (|ues*e cifre v 
evidente che l’Italia lia un 
intere.ssc primordiale a sgan¬ 
ciare i .suol approvviglon.»- 
rrentl iietroliferi dal prezzi 
imposti dal cartello. 

Subire i pre/./.i dei lrir.sf 
petroliferi .significa d’altra 
parte e^>er .‘>o.ggetti non .sol- 
tanto economicamente ma po, 
liticamente al cartello inter¬ 
nazionale. la cui politica coin¬ 
cide con quella doll’itnperl.'»- 
li.smn americano. Tuttavia, 
ariche coloro l qu'.iU non con¬ 
dividono il nostro giudi¬ 
zio sull’imperlaliarno debbono 
convenire che se noi cl svin¬ 
colassimo da questa soggezio¬ 
ne, straordinarie po.s.s}billtà 
di progres.so economico si 
aprirebbero alla nostra ero. 
nomia. Ed è vergognoso che 
oggi, per f.acilitare le mire 
del cartello, i giornali del 
monopolisti italiani cerchino 
di accreditare la tosi secondo 
cui 11 nostro Paese non avreb¬ 
be la possibilità di sfruttare 
con 1 propri caplfiali il petro¬ 
lio italiano. Questa tesi è de¬ 
stituita di fondamento giacché 


per le ricerche e lo .sfrutta¬ 
mento degli idrocarburi sono 
necessari poco più di una de¬ 
cina di miliardi. La questio¬ 
ne è dunque semplice: poi¬ 
ché esistono In Italia giaci¬ 
menti petKjliieri capaci di 
soddisfare il fabbisogno ita¬ 
liano presente e fuiuto, lo 
Stato devo assicurarsene la 
dts))onibiUtà per dare inizio 
ad Una politica di sviluppo 
produttivo. Tocca dunque al¬ 
la Camera .scegliere tra la 
.schiavitù economica e poli¬ 
tica e l’indipondonza e il 
progresso rìell’Italia (Caldi 
applausi a siiiisiru). 

Ultimo oratore della discu.^ 
sione è stato il fascista DE 
MARZIO. Egli ha dichlare- 
to, por ohi non lo sapes.se an¬ 
cora. che il MSI non lia pre¬ 
concetti verso 1 cartelli in¬ 
ternazionali c pertanto vote¬ 
rà contro la mozione Foa in 
quanto questa contre.sta con 
l’attuale politica c-stera del 
governo. 

Nessun oratore (Icmocri.stia- 
no. per non parlare dei .sa¬ 
telliti, h.n pre.'o la parola In 
questo dibattito. Sicché oggi 
alle 11 si avrà la scdul.a con¬ 
clusiva con 11 voto, .senza che 
il Paese tiossa ancora cono¬ 
scere fOsa Densa la maggio- 
rama sU que.sto problema de¬ 
cisivo. 


L’INIZIATIVA DI FIRENZE PER U PACE E IL DISARMO 

i gingno si swolgerà II coniogno 
del s indacl dellecapllall d'En ropa 

Schiacciante vittoria dei giovani di siniitra al congreito provinciale della D.C. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIREN2E, 22. — Il voto 
espresso dal Couslqlio comu- 
naie di Firenze la iiLtte scor¬ 
sa e l'annuncio dato, nell'oc¬ 
casione, dal sindaco La Pira, 
della convocazione di un con- 
Pegno dì sindacl delle capi* 
tali d’Europa e delle princi¬ 
pali città artistiche europee, 
ha sollevato a Firenze e nel¬ 
la Toscana intero una (or(c 
impressione. La notiida ha 
assunto Uno spiccato rilieno 
su tutti i Quotidiinl locati 
dal Nuovo Corriere, che arre 
hi notizia, «t tapiriano Gior¬ 
nale del Mattino n lino alla 
fHofawista Nazione, ehr non 
può non tener canto dello spi¬ 
rito che anima one.He * 'iiiol 
Ictiori. j/ialf/rado essa lasci 
trasparire l'accorato di.sap- 
punto defili ambienti cni si 
i.splrn. C’è do coninreridere 
questo disappinitn. La vota 
zione di Ieri notte e le dichia¬ 
razioni del prof, f.a Pira che 
l’hanno vrcccduta rapnresen 
tono infatti un notevole e so- 
stanzlaìp .sncccrco delle forze 
sane c pnei/ìcho del popolo 
di FirOire r della To.sennn. 
SI ronstderi il testo dell’ordi¬ 
ne del aìnrno. Esso dice' 

ir II Consiglio comunale di 
Firenze, consanevole della re 
sponsahilitò che all deriva dal 
rapprcitentare tu-n città cara 
a tutti oli nomini ver * valo¬ 
ri iniii'rr.snii fii rlptltà Iti es¬ 
sa elaborati e per pevere cu¬ 


stode dei documenti più no 
bili di essa: 

— segue con crescente an 
poscia la politica di dimsione 
fra i popoli e la conscguente 
corsa agli armamenti, ch-i ca¬ 
ratterizzano la situazione in¬ 
ternazionale; 

— denuncia tale politica 
come mortalmente vericolosa 
per l’umanità intera, nel cor¬ 
po e nello spìrito; 

— es))rimo piena condan¬ 
na di ogni forma di distru¬ 
zione comunque attuata e ìa 
proprio Tiuvito rivolto dal 
sindaco. In occaslO'ie del 
prossinui convegno 'h-ìla pa¬ 
ce, a destinare a scopi di pa¬ 
ce l'energia termonucleore; 

— fa voti afiìnchà da tutti 
pii noniint di buona uolontò 
senza distinzione di fede di 
nazionalità r di partito, sia 
rivolto un appello a tutti i 
pot'erni per il divarino inte- 
graie sotto il rigoroso control, 
lo dì orgnììistjil internaziona¬ 
li, affinchè non sia tradito il 
diritto più sacro di tutti i po¬ 
poli: la pace e ìa iiiustizìn: 

— invita fi sindaco a 
prendere tutte le inirìatìPe 
proprie a si'ilupparp l’amore 
alla pace fra i nopnli. e oer 
a.ssorìare al voto di attesto 
Consiplio romuimte le città 
sorelle (li tutta Europa » 

Tanto più importante nona 
re la vn'azioiie dell'ordine del 
aforjjp presentalo dal comva- 
npo Fabiani e dai cniisìolìerì 
Ilamnt Archi (DC) 




UNA CONFEREN ZA A BOLOGNA DEL LIBERALE MARIO FERRARA 

I giornali sono veramenle liberi 
solo s e apparfen gono ai loro leltori 

// /tota pubblicista denuncia anche il grave pericolo rappresentato dolVapplicazione del 
codice penale militare per i « reati » di stampa — Tutelare la professione giornalistica 


BOLOGNA, 22 — Sul tema 
« Democrazia c libertà di 
.stampa » Mario Ferrara, 11 
nolo pubblicista liberale, in¬ 
vitato da « La consulto », ha 
tenuto ieri sera al teatro « La 
ribalta » un’applaudita con¬ 
ferenza. 

Dopo e.s.sersi profes.sato oU 
quanto dubbioso circa l’esl 
stenza in Italia di una cfTetli- 
va libertà di stampa, la quale 
si può avere là dove l gior¬ 
nali apparteugtrno al loro let 
toi'i e non sono pertanto co¬ 
stretti a dipendere de fìnan- 
ziaincnti c sovvenzioni estra¬ 
nei al rapporti col loro pub¬ 
blico, l’oratore ha illustrato 
talune dello condizioni neces- 
s.nrie perchè la libertà della 
stampa sia assicurato, soste¬ 
nendo in primo luogo l’im 


Oggi nuovo sciopero 
nel porto di Gen ova 

Deciso anche un prossimo sciopero di 48 ore e, in se¬ 
guito, un eventuale sciopero a tempo indeterminato 


GENOVA, 22. — Domani 
mercplctU, il porto di pe 
nova rimarrà bloccato per 24 
ore, per lo rciopero di tutte 
lo categorie portuali. 

A questa prima grande a- 
zione ne seguirà, con data d.i 
determinarsi, un’altra di 48 
ore. In seguito l lavoratori 
scenderanno in sciopero a 
tempo indeterminato. 

La decLrione è .stata iircsa 
que.sta .sera al termine di una 
issemblea dei 2400 iMiiuali 
del ramo indu.striale, cui han¬ 
no partecipato anche i lavo¬ 
ratori del ramo commerciale. 

iVU'mizio del terzo mese 
della grandiosa lotta, i lavo¬ 
ratori di Genova, di fronte 
aìl'o.stinata e irragionevole 
intran.sigenz.a dei grossi ar¬ 
matori che respingono ogni 
proposta conciliatiN'a, hanno 
constatato come la ìotta ri- 
mang.T runico f.atlore che po¬ 
trà determinare il riconosci¬ 
mento della giusta causa dei 
portuali. 


Sospese le traffetive 
per i mi natori de irAmiata 

Ieri al ministero del Lavoro 
rbUransigenza degii industriai: 
ha inipedito il regolare iiùzio 
degli incontri fra le parti per 
la vertenza sona alle miniere 
delVAmlata. 

Si prevede perciò che nelle 
miniere di mercurio celle so¬ 
cietà Monte Amlata (IBI) c 
Slelc-Argu.s (di proprietà della 
Banca deH’Agrlcolturaì 1 lavo¬ 
ratori saranno costretti a ri¬ 
prendere la lotta già In corso 
da tempo. T minatori riverdf- 
rar.o l.a rerisionc delle tariffe 
di cottimo e la rldtizlenc delle 
ore di lavoro dLagi.ato. non¬ 
ché raS'unzlone cl nuova ma- 
J -jodoprra 


VAssocidiione mutilati 
per laum ento dette pensioni 

n Comitato Centrale della 
ANMIG, riunitosi In questi 
giorni a Roma, ha unanime¬ 
mente approvato un o.dj:. in cui 
riafferma il proposito di non 
.■iesistere dalla lotta linché non 
.«la raggiunto Fadegu-imenta 
delle pensioTtl di guerra nella 
forma org.anica e definitiva 
del progetto presentato al Se¬ 
nato della Repubblica dal 
gruppo senatori invalidi; deli¬ 
bera, ove il fine non ala rag¬ 


giunto entro aprile, di indire 
una grande manifestiizione a 
carattere nnzinnalc n Roma nel 
primi di nia.;gio. 


Imponente protesta 
contro ì fascisti a Modena 

MODENA, 22 — MigUala 
di lavoratori, hanno parteci¬ 
palo oggi allo sciopero gcn<^- 
ralc di due ore Indetto dalla 
CdL contro i rigurgiti del 
fascisnio, culminati recente¬ 
mente a Modena nel tentatl- 
\ o crimino.^o di incendiare la 
sede dell'ANPI. 

Alle IO le fabbriche davano 
il segnale d’inizio della gran¬ 
de protesta od i lavoratori, 
abbandonato il lavoro, scen- 


possibilità di fare una legge 
sulla stampa che, sen'za essere 
lesiva della libertà, contempli 
la facoltà del sequestro se 
non per quei casi in cui un 
giornale cessa di essere tale 
per divenire oggetto di reato, 
e di un reato chiaramente in¬ 
dividuabile e nettamente 
configurato. 

Per ciò che riguardo la dif¬ 
famazione, Ferrara ha sotto¬ 
lineato la necessità che al 
giornalista sia sempre garan¬ 
tito ii diritto alla prova del 
fatto c che. In ogni caso, sia 
provato il dolo specifico, cioè 
la volontà di diffamare. li\u- 
tile se non dannosa, la so¬ 
pravvivenza del * segreto 
istruttorio » che ormai è ben 
lungi dall’essere garantito da 
un adeguato riserbo o che non 
Si concilia con la libertà di 
una seria c scrupolosa Infor 
mazionc. 

Secondo Ferrara, la tutela 
della « pubblica morale » do¬ 
vrebbe essere affidata, più 
che nitro ol senso d’autocon- 
U'ollo del giornalisti ed al co¬ 
stume del loro pubblico, an¬ 
che per evitare che col prete¬ 
sto della « foto oscena » un 
organo di stampa possa es¬ 
sere sequestrato per l’arlìcolo 
di fondo. « Non ci sarà liber¬ 
tà ili stampa — ha prosegui¬ 
to l'oratore — fino a quan 
do vigerà la norma della re¬ 
sponsabilità oggettiva di?I di¬ 
rettore », « principio veramen¬ 
te assurdo», in quanto man¬ 
ca al direttore la possibilità 
materiale dì controllare tut¬ 
te le informazioni, onche nei 
giornali pixi potenti o me¬ 
glio organizzati. 

Esplicita c chiara è stata 
la po.sfzione .ns.sunt,'! dall’ora¬ 
tore nei riguardi dcirnpplico- 
zionc del codice penale mili 
tare per i cosiddetti « reati » 
di stampa, commessi contro 
le ■ forze armate » (ed anche 
contro il re Imperatore e il 
gran consiglio del fascismo) 
da giornalisti non ancora in 
congedo assoluto. « Se conti¬ 
nuiamo su questa strada, non 
sappiamo dove si possa an¬ 
dare a finire » ha detto Fer 


devano nelle etradc. Da quel- 
ristante la protesta dilagava!rara a tale proposito ed ha 
nelle vie della città I espresso la propria meravi- 


Vna dUHda deU’AMCB 
cont ro milione di ll «g»« 

Invito al fOTemo perchè ordini alle antorìtà pe- 
riferiebe di non favorire F illegale movimento 


il Consiglio direttivo cen¬ 
trale doirAssoclazionc Com¬ 
battenti e Reduci, ha ieri vo¬ 
tato nU'unanimità un ordine 
del giorno che, riaffermando 
il carattere unitario deU’As- 
sociazionc. dice tra i’altro : 
- L’ANCR ra\*visa nclIUnio- 
ne Combattenti d'Italia un 
tentativo di sgretolare, 
fini particolaristici, l’unità 
dei combattenti c reduci, 
condizione essenziale di unio¬ 
ne nazionale, c quindi pro¬ 
clama la incompallbiUtà del¬ 
la appartenenza contempo¬ 
ranea ali'AssociazIone Com¬ 
battenti e Reduci e alla Unio¬ 
ne combattenti d’Italia. Con¬ 
siderato poi che l’ANCR, eret¬ 
ta in ente morale, ha essa 
sola per legge la rappresen¬ 
tanza e la tutela, presso il 
governo, di tutti i combat¬ 
tenti e reduci iscritti e non 
i.scritti, esprime ha certezza 
che il governo darà disposi¬ 
zioni a tutte le autorità pe¬ 
riferiche perchè non sia fa¬ 


vorito il tentativo di affer¬ 
mazione deirUnionc Com¬ 
battenti dll.-ilìa. 


Nuovi atti teppistici 
dei f ascisti in Emilia 

REGGIO EàRLIA. 22. — ler; 
notte, provocatori fascisti ha:-.- 
no tentato di appiccare fuoco 
alla sede dell’.VNìPI rii Albir.esi, 
che si trov.-i n località Foia. 

Dopo aver forzato la porta 
d’jngrcss,-». coìJocavano una 
fasc.na «otto un tavolo alla 
quale appiccaxano f.ioco, c 
quindi fuggiva::.». 

Fortunatamente gl: storpi, 
dopo una breve fiammat.'i. si 
spegr.etar.o scnz.i provocare 
danni. Di fronte a que,«ti cri- 
min:. si cimenta .sempre p;ù 
l’unuà antifascL'ta di tutti i 
cittadini onest:. come è dimo- 
.«trato dal voto unanime del 
consìglio comunale di Albinea 
con cui ri chiede lo scioglimen¬ 
to del MSl. 


glia per il fatto che, malgra¬ 
do tutte le proteste delle as¬ 
sociazioni di stampa e del 
pubblico, non sj sia ancoro 
coiTetta questa stortura, che 
« In questo momento è la più 
grave violazione in atto della 
libertà dì st.nmiia ». 

Concludendo, Mario Ferra¬ 
ra ha auspicato, ai fini di una 
autentica c salda libertà di 
stampa: che I giornali oppor- 
tengano ai loro lettori; chei® 
la professione giornalistica 
sia tutelota e che la Costitu¬ 
zione sla resa effettivamente 
operante, anche ristabilendo 
runità della giurisdizione per 
i giornalisti come per gli al¬ 
tri cittadini; che la stampa 
.s) preoccupi di contribuire a 
creare una vera coscienza de¬ 
mocratica nel Paese. 


Oggi il processo 
a Brilli e Barbieri 

FIRENZE, 22. — Domani, al 
tribunale mititorc delia fortez¬ 
za da Basso, sarà celebrato 11 
processo contro i compagni 
Barbieri o Brini, di Bologna, 
che si trovano tuttora in car¬ 
cere. 

I due compagni furono arre¬ 
stati perché, secondo una assur- 
( 1.-1 procedura giudiziaria, furo¬ 
no ritenuti encora sottoposti 
agli obblighi militari. Imputati 
di vilipendio al governo e alle 
Forzo Armate, a mezzo stam¬ 
pa, i duo compagni furono con¬ 
dannati da Tribunale militare 
di Bologne, ma quella senten¬ 
za è stata annullato dal Tri¬ 
bunale supremo militare per 
difetto di procedura. 


Formichini (DC) e Riccioli 
(PUD, e votato da tutti i set¬ 
tori con la sola astensione di 
quattro consiglieri (liberali c 
missini), se si valuta la por¬ 
tata dell’annuncio dato dal 
prof. La Pira. La convoca¬ 
zione di Un convegno dì tutti 
l Nindacl delle coplfalt e del¬ 
le città di alta tradizione ar¬ 
tistica dell'Europa, rione in¬ 
fatti proposta per la prima 
volta e .soprattutto, per la 
prima volta, si prospetta con¬ 
cretamente in Italia, da wn 
uomo di parte governativa, 
l’incontro di persone rappre¬ 
sentative di Paesi che stnnpn 
al di qua e al di là delta bar¬ 
riera che pii linpcrialistì han¬ 
no elevato nel cuore dell’Eu¬ 
ropa. 

Il convegno —• ha precisa¬ 
to La Pira — dovrà consen¬ 
tire che la co.scienza della ne- 
ces.sifà di salvaguardare la 
pace si approfondisca in tutti 
e in ciascuno, e la sua con¬ 
vocazione dovrebbe avvenire 
nel prossimo mese dì aiugno. 
Anche qui siamo di fronte a 
un fatto piloro cd (tuportante 
della Politica ìanlriana. ad 
una sua concrefirrotione: di¬ 
re tu mo che quc.sto ennreono 
assume sul piano dell’azione 
lapiriatta in favore delia ta¬ 
ce lo .stesso valore — e force 
maggiore ~ che la requisi¬ 
zione della Fonderia delle 
Cure ha avuto .cid piano del¬ 
la pnli/icn .sociale del sinda¬ 
co di Firente. 

Non .ci comprenderebbe Pe¬ 
rò pienamente ciò che di nuo¬ 
vo vi è nella posizione di La 
Pira, se non si considerasse 
ttn altro elemento di nofero- 
le. importanza politica: il fat¬ 
to cioè che proprio l’altro ie¬ 
ri, ai congresso provinciale 
della Democrazia Cristiana il 
gruppo dei giovani di « /ni- 
ziniiva di base ». che si '.cni- 
ra nppnnto ai sindaco dì Fi¬ 
renze. ha riportato una vit¬ 
toria .cchinccianfe rìusccmin a 
fare elcgaere tutti e .sedici 
i candidati della propria li.sla. 
quindici dei quali hanno con¬ 
quistato i primi quindici po¬ 
sti. in base ai voti riportati, 
nei nuovo CnnsigUn direttivo 
provinciale. Circa seimila vo¬ 
ti. a quanto si ò potuto ap¬ 
prendere. .sono stati raccolti 
dal o’ioranc Edoardo Sperali- 
za. presidente nazionale del¬ 
la ulntc.sn» universitaria e 
fervente ln|)iriano. 

.A. C. 


Infruttuose ricerche 
dei cadavere di Rago 

NAPOLI, 22. — Questa sera 
ri è appreso che le ricerche 
del c.atlavcrc segnalato nello 
macerie del palazzo Nappi, a 
Scafati, erano risultate negati¬ 
ve. 


ENERGICA DENU NCIA DEL COMPAGNO B OSl AL SENATO 

Scandalose specniazioni dietro le qninte 
della “Cassa per la piccola propri età,, 

Vtndate dai proprietari le terre sulle quali lavoravano cooperative di contadini 


La seduta, a Palazzo àia- 
dama, iniziatasi ieri alle 
ove 16,30, si è aperta con la 
commemorazione dei minato¬ 
ri deceduti a Morgnano, scia¬ 
gura per cui i compagni FE¬ 
DELI e M.VNCINELLI han¬ 
no ciiiosto una rapida e ap¬ 
profondila inchiesta. Il presi¬ 
dente MERZ--\GOlL\ ha quin¬ 
di rievocato la figura del se¬ 
natore liberale S'TAGNO, de¬ 
ceduto in questi giorni. 

11 Senato è poi passato a 
discutere due proposte di 
egge presentate dal senatore 
Sturzo e dai d.c. Elia o Care! 
la, per prorogare di altri 4 
anni e integrare con lo stan¬ 
ziamento dì alcuni miliardi 
la legge « per lo sviluppo del¬ 
la piccola proprietà contadi¬ 
na » c il funzionamento del¬ 
la relativa « Cassa ». 

Primo oratore è stato Ilio 
BOSI (pei). Egli, innanzitut 
to, ha deploralo che il Parla¬ 
mento sia chiamato a discu¬ 
tere un disegno di legge di 
ben limitata portata c di nes 
suna efficaaa come questo 
relativo alla « Cassa per ìa 
formazione della piccola prò. 
prietà contadina » mentre leg¬ 
gi fondamentali per U Paese, 
quali ad esempio quella re¬ 
lativa alla riforma dei con¬ 
tratti agrari, attendono da 
tempo una sollecita approva¬ 
zione. Entrando nel vivo del- 
i'argomcnto, il compagno Bo_ 
si, ha quindi ricordato che 
sarebbe stato assai meglio 
non far più parola di questo 
provvedimento, in quanto es- 
-so è contrario sia agli inte- 
essi dei contadini che della 
stessa agricoltura. 

Esso venne infatti presen¬ 
tato nel 1948 dal governa solo 
per bassi fini elettorali. In 
quanto mirava ad accendere 
la spieranza di un possibile 
.icquisto di terra net conta¬ 
dini, e non è servilo ad altro 
che a far guadagnare ingenti 
somme ai proprietari terrieri 
che hanno venduto alla « Cas¬ 
sa » le loro terre peggiori a 
prezzi molto alti. Nell'appli¬ 
cazione del provvedimento, 
inoltre, si so.ao verificati epi¬ 
sodi di una gravità eccezio¬ 
nale; sono state vendute dai 
proprietari le terre sulle Dua¬ 
li lavoravano cooperative di 
contadini, sj sono ceduti ap- 


novarc i contratti, sono state 
create cooperative fittizie da 
parte della « bonomiana » per 
poter rivendere poi le terre 
a prezzi maggiorati ad altri 
contadini; si è cercato, in 
Emilia, di colpire grandi 
aziende attive, spezzettandole 
e distribuendone poi 1 vari 
appezzamenti a Liise coope¬ 
rative. La legge, inoltre, non 
è stata affatto applicata nel 
Sud e nel complesso ha per¬ 
messo l’acquisto di appena 20 
mila ettari di terreno. 

Il compagne Bosi, ha poi 
dimostrato come il governo 
abbia ben altre strade per 
venire incontro realmente alla 
piccola proprietà contadina: 
basterebbe, del resto, appli¬ 
care seriamente le leggi in 
vigore per la bonifica inte¬ 
grale. per aver a disposizione! 


od assegnare agli aventi di¬ 
ritto circa un mUione di et¬ 
tari espropriati ai latifon¬ 
disti. 

Contro^ la richiesta di pro¬ 
roga si è anche pronuncialo 
11 socialista F.ABBRI. 


Presentato il progetto 
sugli investimenti stranieri 

Il ministro del Bilancio, 
on. Vanoni. ha presentato 
ieri al Senato il disegno di 
legge col quale, su proposta 
del presidente del Consiglio, 
è autorizzata la presentazio¬ 
ne al P.irlamento del disegno 
di legge recante disposizioni 
per favorire gli investimenti 
di capitali esteri in Italia. 


Nettato ancora naa volta 
il a aaaporto a f. Co ppi 

Avrò solo un lasciapa.ssa re per 1 estero 


ALESS.ANDRfA, 22. - Fau¬ 
sto Coppi, giunto stamane ad 
Alessandria in bicicletta pez 
un allenamento in compagnia 
di Milano. Carrea, e Morazzo. 
è stato ricevuto alle ore 10 
dal questore dr. Lutri. 

Scopo della \isita era la ri¬ 
chiesta del passaporto. Lav- 
vtxrato del corricJore. Baile- 
strero, all’uscita ha dichiarato 
che e sebbene il documento 
non sia stato ancora conse- 
«nato a Coppi, un lascìapas 
«are verrà rilasciato al mo¬ 
mento in cui il corridore do¬ 
vrà recarsi alTestem oer ra- 
Ti/'-Tì di lavoro 

Si apprende intanto da Va¬ 
rese che il passaporto della 
siOTora Giulia Occhini Loca¬ 
teli!, a suo tempo ritirato dal- 
rAutorità di polizia, è stato 
restituito stamane dal Que¬ 
store ali’aw. Oldrini, difen¬ 
sore delia signora- L’aw. Ol- 
drini è partito questo pome 


rìggio per Milano, per incon- 
pezzamenti concessi a colbniitrarsi con la sua cliente e cen¬ 
ai quali non si volevano rin-lsegnarle il passaporto. 


Una tetterà dei dottor 
Domen ico Raine si Dolci 

Il do'lOT Domenico Rair.e^i Do:- 
ci ho ir.vioio al nostro dirctrorr 
unti leTterì. che puhblich-.a-no :n- 
•ej^jw^nre. Le affermaz’oni Oa 
noi fitte sono tratte, come «l ».&- 
rtro tn'cTk?c-ittorc cerò avuto tt-.o- 
cfo di coT.ttatore dal contenuto 
delle requisitorie del dottor Sccr- 
dio. Ecco il testo della lettera: 

« Il S'jo H'.onia'.e di ocgi zi 
marra, mi attrihTj:«c<'. a propoici- 
!o dr-J reso Monres:. una rretirr.o- 
r.ijinza assai diversa dalla ver-» 

Si parla d: • abile mterroga'o- 
r;o » e d. • vc:s:o miracce » r.c 
miei r:p-jardi da parTc del P 
DeirO'iO. abilirà e mmacr-e delle 
quali non cj fu r.eppore Videa 
stante oltretutto !.\ mia antica 
amicizia col padre gesuita: che 
mi diede anche atto, e da-vant; 
al ^magistrato, di i:on aver io 
mai parlato di « apnic » c-.rca la 
famosa visita al Viminale. 

Ritengo che tutto ques’o. c il 
rreto. r:.«uJti dal verbali delT» 
Jsimttoria. ai quali etcltniva- 
mente occorre riferirsi per una 
completa ed obicttiva informa- 
rione SJ. taluni punti della d‘- 
sffustosa veenda La prego della 
rettifica e la nr.jrrazio. — Do¬ 
menico Rainesi Dolci *. 
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« L’UNITA» • 


LE MANEHE PER IL CINEMA ITALIANO ? 


libertà del S. Uffizio 


Ln nuovo, ai»crt» e violen- 
tìssimu uttacco contro la li¬ 
berta d’espressione, e contro 
la stessa esistenza del einema 
italiano, è sfato sferrato, do- 
jneuica scoi sa, airassemhlea 
plenaria deirA/ione Cattolica 
romana, con la partecipazio¬ 
ne del Cardinal .Nlicara e del 
solito prof. Cedda. 

L'asscinblea ha a\nlo bio¬ 
tto, jier una curiosa coinci¬ 
denza, proprio aH’Adriano, du¬ 
ce otto giorni prima d mini¬ 
stro l*onti aveva detto e non 
detto cpiclle che sono le in¬ 
tenzioni del governo hcelb.i 
in merito ai problemi della 
nuova legge per il eineiaa e 
della censura. K dove, da m«v- 
sto dire e non dire, erano pi'rò 
abbastanza ehiarameiue ap¬ 
parse le linee dei comidoMu 
che ormai da nn anno e pia 
si va tessendo contro la n>*>ira 
cinematografia nazionale. Ln 
e(>ni|)lotto, comò noto, ne! 
quale la volontà dei iiisrio- 
poli nmericani di tornate a 
domi.u're, sejipnre in forme 
nuove, il nostro mercato, si 
intreccia c fa tiitt’iino con i! 
giuoco dei clericali ultra : 
(li ridurre il eìiicma italiano, 
attraverso l’arma del ricatto 
(lolitico ed CTOUoinico, gli ar 
inlrì poli/Ìt'''Chi e le elemosine 
pulernulìstiche. o a strninenio 
di oziosi < svaghi > o a slni- 
mento di propagami,! del ga- 
veriio. Insumma, nn pericolo 
mortale minaeciu qiiesto set¬ 
tore, oggi fondamzntule. l.dUi 
I nltnra e dell arte iin/ioiialo- 
e solo i ciechi possono non 
vedete da dove quc'sla minac¬ 
cia provenga, e quali fini si 
))roponga, come sido gli stolti 
possono non comprendere die 
unicamente unendo tiiti- l 
forze interessate a tlifeiideit' 
con resistenza del nostro ci 
nenia eome entità economica, 
autonoma e nuziotiale. la sua 
esistenza come stnimeiilo di 
arte libero, cap.ice, cioè, di 
lasciar»* manifestare e di la¬ 
sciar mettere a collimino il 
genio erealivti di tutti. ---aiK 
possibile dare staci »• al ne¬ 
mico insidioso, sventarne la 
manovra, e batterlo. 

Aon così peri» la peiis,nio 
i dirigenti della cosiddetta 
< Associazione per la liberta 
della cultura s, »» almeno quel¬ 
li di essi che un po' a|»ert.i- 
menle. un po' dietro le (|umte, 
la Ulano V ratto. 

i\è c’è davvero «b <be -tn- 
pirscne. L’ licn noto, intani 
come giovandosi dcH’eticlicPa 
tiella < libertà > e tiando anzi 
spesso, per meglio ingannare 
i molti onc.sti ed ingenui 'he 
ad essa ancora adcrì.sr ono (co¬ 
me .se jn’è avuto di rerc'iitc no 
tipico escmiiio) ora un c^lpa 
il destra ora un colpo a ucan 
ca, costoro non^ da oggi si 
propongono di fare svolg<rc 
a questa associa/ione iiiiii 
.subdola funzione »Ii < lian- 
cheg giumento * tl e l la/ione 
maccartista, politica c cultu¬ 
rale, del governo, allo -copo 
di aiutare ravaiizafit delle lor- 
ze clericali osciirantisfe e <l,’ 
iiccrcsccrc nel nostriv Pacs» 
rinfbicii/n americana »• ann- 
ricanisfa (e non solo, soprat¬ 
tutto nel caso del cincnia, di 
natura < ideale.'!). 

Come si potrebbe giu-nifi 
rare altrimenti il fatto elm i 
dirigenti dcU'i: .Associazione 
per la libertà della cidtiira : 
da mesi portano tcnacenu'iite 
avanti un’agitazione, jw r per- 
snailere timi parte degli im¬ 
mini del cìn«‘nia che !»• misnrc 
dc'^^rinii natorie .n un lincia le 
dal governo nel tn.Trz»i scor'-o. 
e ohe allora tnililero rosi rn- 
pidamcntc nel ridirolo. non 
«titanio son»> legittime, in.i 
necessarie, in quanto davvero 
«>ctorrc liberare il » inema itc- 


liano dal < monopolio > che. 
nel c^mpo della produzione e 
nel campo della critica, ri de¬ 
tengono.., i comunisti ir Come 
si potrebbe giustificare altri- 
mentì il fatto che nel momen¬ 
to più tiitie<i per l’esisten/a 
di un cinema italiano libera, 
c*eonomieamenle e spiritual¬ 
mente, dalle sopraffazioni cK- 
lieali governative e america¬ 
ne, i dirigenti dell’» A-soeia- 
zione jier la libertà della ciil- 
tiuas si mostrano preoecii- 
|»ati unicamente tli tlur vita 
ad una < .Lssoeia/ione del ei- 
iienm (manco a ibrio) libero > 
che dovrebbe aiutare gli i,o- 
mini del einemii u sbur<izzar- 
si dalle siqiraffazioni di ca¬ 
rattere itlettlogieo e ]>ulittco >. 
non megli»» — è vero — defi- 
i»ei»»lole, ma lasciando poi 
ebinriiinenle iiilendere da qua¬ 
li - s'ojiraffattori r oc(»»rra so¬ 
prattutto e ili primo luogo 
guardarsi'' 

.Natiiiabiieuti’, < oiiie in lat¬ 
to ci»» file iu uu luiabi o u,.!- 
l'altio fit capo il C>iusc‘p)»e 
.‘saragat »» ad Igna/io Silom-, 
qui alla provoea/ioiie .si me¬ 
stola aiitbe un pizzico di ri¬ 
dicolo, e non t'è dubbio che 
'»* i tempi fossero meno bui 
per il cinema it<diuno, biso- 
giierebbe ililfomleri* lurga- 
iiieiite pro|)rio fra gli nomi¬ 
ni ilei cinema — e soprattut¬ 
to fra i produttori e creatori 
di film ciuuiei — tp»el nume- 
H» della (l’ii/sl/zia iu cui l’mi- 
nuiicìo della costituzione (ma 
quando.^ ma dove? ma da chi?) 
dt‘ir< .Vssociazionc del ciue- 
ma (manco a dirlo) libero i, 
era dato con le seguenti pa¬ 
role: «: rori/zoiitc del cinema 
italiaiK» .si va schiarendo e 
chiarendo >! (K questo, ineii- 
tie il C'arilinale .Mieara e il 
j»rof. Cà'dda, venendo di rii»- 
calz»» iiU'on. Scidlaro, ch.c- 
dev4ino aperl.uiiente all’Adriu- 
iio che al einema si metta 
II»! le manette!). 

Ma a noi semJjra che le cose 
per la nostra einematograii-i 
vadano iii-i male, che e e jh>- 
co (hi stale alle.gti. l'i’ua'i 
ab uomini del cinema vanita 
:ii jiriiiio luogo messi in giia.*- 
<lia dal non tadc*re nel Iacea» 
di » hi. mollo prohabibni III», 
vuol iicrsuuderli. che soba:i- 
to ■; fvuendo ni» po' di anii- 
eomiiiii'Uto , sarà |iossi(»i|.‘, 
IHii. ott»*nere , «(iialehe «Osns 
dal governo. IVreiò gli ua- 
luiiii del ciiieiua vanno tu 
primv* bmg»» messi in guanl'.a 
contro il fatto che opera di 
<liver>i»»ue, se non uddiriituia 
(li aperta prov ocazione. »• 
quella di coloro che. iu tpiesto 
moment»*, invece tli lavorar» 
a unire e a mohililare tiiHe 
le fot/e per o| tenete jier il ti- 
iieiii.i italiano possibilità di- 
gaito-e ili »*sisii«(jza e libertà 
»b espressione. vv>rrebbvro la¬ 
vorare <1 scindere il momio 
•lei ciii»'uia, «* a .seminarvi »! 
veleno deHotlto fazioso e ilei- 
hi rissa ideologica, {»cr inim- 
l)»»ljre. così, le comuni possi¬ 
bilità di resistenza, tli lotta, 
di bucces.s»). 

Noi non r,appiattiti bene, fi¬ 
nora. se e (piali nomini del ci¬ 
nema siano caduti nella trap¬ 
pola delle sforzi* cMraciucnia- 
tografiche - (per adoperare 
termini propri del lin-guaggm 
della (iiiisti/ia) rapprc'entatc 
in tpie.sto caso da Ignazio .*51- 
loiie <• attraverso di bit dal- 
l'on. Giuseppe Suragat. 

Sai>piaino bene però elii. in 
tpie'to t'aso. c'è, pratii «iineii- 
Ic. dietro Ignazio Siloiie. c 
roii. CiiU'cppe .Saragal: ti '»*- 
no i Irusl americani tb llolij- 
VI 00 ( 1 . c'è ron- .‘sealfaru, ci 
sono il Cardinal Mic-ira c ,I 
I»rof. Cìrdda. è. iiisoniiiia. 
-la libertà^ del ^'aiiiTlfizio. 

M.ARIO .4LICAT.\ 



PECHINO — Clu Citi, pianista iH sette anni. vineltrUo itella 
recente nani tra le piceule coinertlste elnesl. svolse una 
esibizione alla Ituilio della eapitair. clrrondata da coeta¬ 
nee. Slniill competizioni lianno luogo nette maggiori città 


A CINQUE ANNI DALLA MORTE DEL GRANDE POETA E COMMEDIOGRAFO 

Vipiani uonèo del popolo 

inte rprete della veen IMn poli 

Alla scuota della plebe - Attualmente sulle scene» prossimamente alla Camera,» - Trepido amore per 
i poveri - La presenza della classe operaia - Gettato in un angolo dal fascismo - Un mondo vivissimo 


Il li marzkV Aa »*>vo, a voli 
6 i anni, si spense a N.ipo!l il| 
granile .tttorc c va iinicdiagrafo 
R.itfaele Viviani. Nella uu v'tt- 
r.\, ieri, quinto anniversario della 
iinmaiura scomparsa, uani'ini di 
cultura, amleì c attori hanno 
votnmemorato l'artista, scoprendo 
una lapide sulla fave'.vta della ca- 
.sa in cui egli vi«e e mari e in etii 
scrìsse le sue più bc!‘c »>pcre tea¬ 
trali e poesie, 

Viviani era un « ligiio del po¬ 
polo In iner/o al quale visse 
c formò il suo carattere. Del po¬ 
polo seppe esprimere i .eiuimen- 
ti ed interpretare le idee. Per 
(|uesio motivo il suo messaggio 
Ili arte, man mano eSe ei sì al¬ 
lontana dagli anni de’la sua fine, 
lungi daH’affievolirsi si fa vem- 
prc più intenso e vera, e la sua 
attualità «li poeta si riveli ina¬ 
spettatamente al lume Je’la re¬ 
cente storia di Napo'i c del suo 


popolo. Nella poesia d'aletiale 
napoletana, intendo !a piu illu¬ 
stre, quella di Di Giacomo e di 
Russo, ben poca tiacda vive 
della vera città di Napoli: così, 
nella poesia digìacomìana i per¬ 
sonaggi hanno una caratterizza¬ 
zione umana c storica assoluta¬ 
mente vaga; in Russo Timpeguo 
alla rappresentazione della v'erità 
oggettiva svuota spesso dì con¬ 
tenuto umano la poesia, che di¬ 
venta puro documento o fol¬ 
clore documentario. A'. neo 
• Dolce stil nuovo * digtacomia- 
no, d’origine letteraria e deca- 
ttentc, c al verismo oggettivo c 
documentaristico di Russo, Vt- 
vlaisi oppone, per la prima volta 
nell'arte popolare e dialettale 
napoletana, un contenuto dirett»» 
e re.ile, che riflette la storia 
« interna • della sua città e il 
ritratto di uomini vivi, perfet¬ 
tamente tipizzati e storicizzati. 


Questo è 4 mio p.vrcrc il motivo 
principale dell’attiulità vlvia- 
ncsca. 

In mezzo al popolo V'iv i.im 
visse gli anni dell infanzia c del¬ 
la .adolescenza, c non chhe .iltra 
scuola che uosv fosse quella della 
straila, della miseria c della ge¬ 
nialità creatrice tlel popolo. Gli 
anni della sua formazione coin- 
cidon.) precisaniente con gli anni 
in cui nel corpo della plebe d» 
Napoli si fornuS uno strato popo¬ 
lare moderno c civile e nacque 
il primo nucleo di proletariato 
industriale. 

Trafileo e roÈnivo 

Nel 189 S Viviani aveva dieci 
anni c cert.vmeiue si mescolò al 
corico delle donne che affronta¬ 
rono la polizia nelle giornate 
sanguinoic ilel'o stato d’asiedio, 
quando le forze armate »lc! « re 
buono >, sparavano sul popolo l»v 


VITA TE Lieti! OEM “PAUiiOA’t DEL PAESE.. 

Tra i bimbi cinesi 

Un problema che più non esiste: la sovrapopolazlone - Triste ricordo del pas^ 
sato - Visita agli asili ed ai nidi - Perfetta attrezzatura igienica e didattica 


Chi {/iti siete in Ci no è ine¬ 
vitabilmente colpito dalla 
quantità di bambini che ve¬ 
de ovunque. 

Bambini di tutte le dà: da 
quelli piccolissimi — portati 
a tracolla dai genitori avvol¬ 
ti in un’imbottita a colori ui- 
vaci, o addormentati con la 
festina sulla spalla delta ma¬ 
dre o del padre, o adagiati 
nelle carrozzelle di bambù 
dalla forma per noi incon¬ 
sueta — a quelli più prandi 
che corrono e saltano, clic 
giocano, che vanno a scuola 
in iii/ormi squadre piene di 
gaiezza, guidate spesso da 
una maestrino poco più alto 
degli allievi. Bambini dal¬ 
l’aspetto diverso: alcuni con 
la caningintie più o meno 
gialla, altri dal colorilo bian¬ 
co e rosea come quello dei 
nostri piccoli, alctini con tra¬ 
dizionali irecciui ritti in mo;- 
;o alla testolina rasata, altri 
eoi enpelti pettinati nll'occi- 
dentalc, e le bambine con gli 
immancabili fiocchetti. 

Tanti, E non solo nei nidi, 
negli o.stlt, nelle .scuole, nei 
campi di gioco creati apposta 
per loro; ma ovunque, nelle 
strade e nelle piarrc, nei par¬ 
chi imperiali r tra i banchi 
dei mercati, nelle cose, nelle 
botteghe e nei cortili che si 
aprono direttamente sulla 
strada. 

Tanti, tanti, tanti. E tutti 
belli, sani, curali. 

Non vii si fraintendo. Non 
voglio dire che in Cina non 
ci siano bambini ammalali: 
cc ne sono purtroppo come in 
ogni altra parte del mondo: 
e neanche che abbiano tuffi 
lineamenti perfetti o che sia¬ 
no vestiti come prìncipi. Vo¬ 
glio dire soltanto che tra le 
migliaia di bambini che ho 
incontrato da tutte (c parti, 
nelle città come nelle campa¬ 
gne, sulle soglie delle povere 
capanne di fango di villaggi 
antichissimi c nei più mise¬ 
rabili c popolosi vicoli di 
Sciangni — quelle capanne c 
quei vicoli destinati a .scom¬ 


parire gradatamente a znisu- 
ra che sorgono c si costrui¬ 
scono le cooperative agricole 
e i nuovi quartieri popola¬ 
ri — non ne ho visto nessuno 
daH'oria abbandonata c dere¬ 
litta, denutrita c sofferente, 
non ne ho visto nessuno spor¬ 
co, lacero e scalzo. 

Tutti vestiti modestamen¬ 
te, quasi poveramente, con le 
scarpette di pezza e le pic¬ 
cole tute di cotonata azzur¬ 
ra o a fiorì. Ma se li prendi 
in collo, fi senti fra le brac¬ 
cia un corpt'ctito tenero e vi¬ 
goroso. ta.sti con delìzia le 
braccia e le gambette musco¬ 
lose c grassocce, ne aspiri, 
sfiorando con le labbra le te¬ 
stine dai capelli neri e lisci, 
un buon profumo di pulizia e 
di salute. E ti basta guarda¬ 
re la luce serena che illumi¬ 
na i loro occhi dal taglio 
obliquo, ti basta vedere la 
spontanea fiducia con cut ti 
s’accostano, ti toccano, ti 
prendono per mano senza 
ncssnna timidezza, nonostante 
il tuo aspetto straniero, per 
capire come que,sti bimbi non 
conoscano la paura, abituati 
come sono a sentirsi protetti, 
amati, aiutati da tuffi. 

Ca|iitalc firczìoso 

Si, sono molti, moltissimi; 
ma conte si può dolersene 
vedendoli cosi belli c /elici? 

Si accompagnò a noi, per 
una parte del nostro viaggio, 
una matura amica australia¬ 
no clic, di fronte a questo 
pullulare di bimbi sempre c 
dovunque, invocava come in¬ 
dispensabile una campagna 
di propaganda per la limita¬ 
zione delle nascite. Ma, seb¬ 
bene io non sia in genere as¬ 
solutamente contraria a uno 
saggia c bene intesa educa¬ 
zione dcmogro/ica, là non 
riuscivo a darle ragione. A- 
vrei potuto essere d’accordo 
con lei se ci fossimo viste at 
torno frotte di bimbi maci¬ 
lenti e affamati, come tanto 
spesso ci è avvenuto dopo la 
guerra (e purtroppo a volte 


accade oggi ancora) di ve¬ 
dere iu altre parti del mon¬ 
do. àia come desiderare ia !i- 
viitazionc a’utia ^osa bella, 
d’iina cosa buona? Come de¬ 
siderare che un prato sia me¬ 
no smaltalo di fiori, che un 
albero sia meno carico di 
frutti, quando la quantità 
non va a detrimento della 
qualità? 

E poi, viaggiando nello 
sconfinato terrilorio della 
Repubblica popolare cinese, 
redmido le immense di.»fe.se 
di terra fertile, la {orza vigo¬ 
rosa delie acque che — ap¬ 
portatrici ieri di eoresft'a c rii 
rovine nel loro periodico di¬ 
lagare — sono oca infrenate e 
piegate al .servilo della terra 
e dell'uomo, le grandi minie¬ 
re che rivelano ì tesori fa¬ 
volosi d'uu sottosuolo ric¬ 
chissimo; misurando la for¬ 
za umana necessaria per tra¬ 
sformare un paese agricolo c 
in molti .suoi aspetti ancora 
primitivo in un paese moder¬ 
no, industrializrato e mecco- 
nizzato: e soprattutto respi¬ 
rando Vatmosfera di volontà 
fiduciosa che anima questo 
popolo nel suo cammino ver¬ 
so ravvenire. ri si dice che 
no, tutti que.sti bimbi non so¬ 
no troppi; perchè per loro 
tutti e per altri ancora ci sa¬ 
rà cibo r ci saranno case, ri 
sarà lavoro c ci sarà gioia. Il 
problema della sovrapopola- 
zìone, col suo triste seguito 
di disoccupazione e di mise¬ 
ria, non esiste nella nuova 
Cina socialista. 

Certo si tratta d’nnn .siluo- 
rione assolutamente nuova, 
diversa da quella del passato. 

Molti della mia generazio¬ 
ne ricorderanno forse d’aver, 
nel primo quarto del secolo, 
raccolto biglietti del tram c 
stagnole di cioccolatini per 
mandarli in Cina ai missio¬ 
nari che — si diceva — con 
questa merce acquistavano j 
bimbi, salvandoli cosi dalla 
morte a cui i genitori li de¬ 
stinavano non avendo modo 
di nutrirli. In nessun paese 



MUSICA 

Quartetto uiigIiorL*se| 

Già nel concerto della .-ef..- 
mana pa.'iFara ;i pu'oblico aveva 
notu'o r.'jtare ì'alto "r.-j-io rì. 
equilibrio c di mus-cal.tà «Ci¬ 
le ir.tcrpre^azior.i del Qucrici- 
to ungherese, in occasione de» 
concerto alla Sala accademica 
di S Cccil-a. Ciò che .aveva 
mAZZiormeziXc colpito era .^t.ata 
t'esecirzioae del V Qvcrtcìto d 
Bariofc, opera certo t-a le p u 
5 »^nìf 5 c 3 t:vc o complcs.-v* delia 
icttcratura co-.:emporar.ca da 
camera. Ieri perciò il p.i'obiico 
è tornato ben voier.-.ic-i al se¬ 
condo concerto dì quo-*.a com¬ 
plesso per ascoltare un Qu~.r. 
tetto di Mozart. ;I IV Quertetto 
di Barlok c l'op, Ifil d; Scha- 
ber! .-Vrteor p.ù dift'sc.Ic e c m- 
ple-sjo del V, d IV Quzr’.etic 
di Bartok è appar.-i In tutta 
la sua iucc. fatta di r.tm. ir,- 
.vislenti, di frasi suss-arrate c 
di sonor.tà inaudite. Ma la 
bontà delle esecuzioni bartokia- 
ne non deve far dimcniic.are It 
possjb.lità di rendere l'equili-!^^ 
brio dei classici dimostrate .'.m- 
pxamente dagli affiatai.s.-lm» 
componenti 11 Quartetto unghe¬ 
rese. Se BartoJe è forse più vi¬ 
cino al loro modo naturale di 
seniire, Mozart e Schubori .-so¬ 
no partmenii bene eseguiti da 
essi Vivo successo e calonz^i 
applausi al quattro componenti, 
Zoltan Sekely. Alexandre Mo- 
szowsky, Denes Koromazy e 
WUmo Palotal 

n». X. 


RIVISTA 

I Sii Ili <la legare 

Durante la scorsa stagione 
tea:ral«\ uno spettacolo estroso 
o fortunato venne 3 muovere 
d’imnrovviso le acq-Jc stagnan- 
del’.a rivista (ed anche, per 
certi riguardi, quelle delia pro- 
.sa>; si trat'ava del Dito nel- 
i’occhio, cne tre giovani etlon 
■C.1 autori — Darlo Fo. Franco 
Parenti. Giu.stmo Durano — 
avevano elaborato c mess>o in 
sscena, sviluppando con intell.- 
genza i fermenti nuovi già con¬ 
tenuti. ad e.?e.'np;o. neH’espe- 
rienza dei Gobb.. in direzione 
Q. ur.a satira «ii costume spre- 
ciud.i-eta, puntuale, anticonfor- 
."nisto. Il vivo rucecsso dcirini- 
ziativa indusse il nostro trio 
a ritentare la prova L'anno 
passato, in piena calura estiva, 
nacquero dunque I sani da le¬ 
gare; centoquaranta repliche 
nella sola Milano, un giro vasto 
cd applaud.to attraverso nu¬ 


merose città italiane, costitui¬ 
scono il primo bilancio di que« 
i'3 rapprc.-=entazione in due 
‘e.mpl, c.-ie ha compiuto ieri se- 
suo lieto debutto romeno 
al Quattro Fontane 
/ sani da legare si compone 
di un certo numero di episodi 
(ventidue per l'esattezza), le¬ 
gati alcuni fra loro daH’iden- 
tità dcirargomento, altri stac-P 
cali e in apparenza del tutto 
indipendonti. Eppure non trop¬ 
po spesso ci è stato dato di 
vedere uno spe*-tooolo cosi Inti¬ 
mamente unitario ncirispira- 
zionc e nella attuazione; ancne 
«e, com’è naturale, la qualità 
de risultati varia da jtcona a 
scena. Negli autori c interpreti 


.del lavoro è presente, in.'onima, 
un atteggiamento morale 'oen 
definito e conisapevole; un at¬ 
teggiamento critico, e non pa¬ 
rodistico. verso la realtà dei 
nostri giorni. inte.« quindi a 
colpire nel profondo, più che 
a irridere, determinate mani¬ 
festazioni delia Vita pub'olica e 
della .moralità privata, giun¬ 
gendo a toccare sovente le 
strutture s'.ess-z che di quelle 
manifestazioni sono portatrici. 

Si passa in tal modo, dalle 
notazioni argute 'ui compor¬ 
tamento dei pesseggeri in un 
tram e dagl; app-unti spiritosi 
intorno al linguaggio dei cro¬ 
nisti sportivi, ad una organica 
trattazione. ;n chieve satirica, 
se cosi possiamo aire, dei te¬ 
mi cari ella propaganda uffi¬ 
ciale «xir.cerr.cr.tc la produtti¬ 
vità e i problemi del lavoro. 
-4d u.na irrcsisti'oile caricat-ura 
delle conversazioni radiofoni¬ 
che dei cosiddetti tecnici dei- 
rccono.-nia fa seguito io sketch 
che pungentemente tratteggia 
il minu 2 iotSi 3 c assurdo esame 
psico-fisico al quale viene sot¬ 
toposto un povero disoccupalo 
(ma la sua qualificazione co¬ 
me scaricatore è stata già de¬ 
cisa precedentemente daga 
e.aaminatori d'accordo con una 
ditta privata); e a concludere 
.1 tutto viene il «-Festival del¬ 
la canzone del lavoro-, dove 
la retorica operaistica dcg'd 
ambienti governativi passati e 
presenti, la demagogia padro¬ 
nale. il cattivo gu.«to dei can¬ 
zonettisti alla moda trovano 
una sintesi che. divertendo, in¬ 
vita alla riflessione. Lo spa¬ 
zio e il tempo ci vietano di 
ricordare uno per uno gli al¬ 
tri momenti migliori della ri¬ 


vista: Tepisodio conclusivo del¬ 
la prima parte, con le patro- 
ncs.*>e dell'opera di faeneticen- 
za che fmi.scono per mangiare 
tutta la minestra dei derelitti 
cui 'r»Qnno offerto un pranzo; 
Io sketch degli scienziati ato¬ 
mici, perduti dietro i loro cal¬ 
coli mentre le scoperte da essi 
fatte cadono nelle mani dei 
generali guerrafonda:; lo spas- 
.■«sl^imo trittico del pazien¬ 
te alle pre.se con i dottori, do¬ 
ve l'operazione si trasforma -ji 
una sorta di corrida. 

Fo. Parenti. Durano e gli al¬ 
tri attori c.»primono queste loro 
creazioni essenzialmente attra¬ 
verso la mùmicat una mimica 
studiata e precisa, che anche 
quando raggiunge modi legger¬ 
mente srarreali resta sempre 
cc.-nprensibile ed efficace, per¬ 
che esemplata sulla verità dei 
gesti quotidiani. E alcune com¬ 
posizioni un poco astratte co¬ 
me In piscina c Seduta spiri¬ 
tica conservano egualmente, 
per questo, la loro presa su¬ 
gli spettatori C’è da osserva¬ 
re, piuttosto, che determinate 
scene (quella dell’editore che 
pu'oblica 1 carteggi falsificati 
o l'altra sulle ragazze squillo, 
per esempio) agqwìono un po’ 
invecchiale, con rallontanarsi 
nel tempo degli immediati sti- 
moli di cronaca cui si attene¬ 
vano. e non particolarmente 
felici nella stessa invenzione, 
n testo, cioè, potrebbe essere 
agevolmente rinfrescato la 
qualche ponto (censura per¬ 
mettendo). 

Recitazione ammirevolmente 
sicura c intonata da parte di 
tutti: ai tre capocomici si af¬ 
fiancano degnamente le brave 
e graziose Luisa Rossi. Jole 


Fierro, Graziella Galvani, c 
inoltre Giancarlo Cobclli, il 
Carina.^, il Cacciari, U Maz- 
zonc. il Milli, la Pieracci c la 
Sora. Un merito speciale v'a 
riconosciuto al maestro di mimo 
Jacques Lecoq. Aggraziate le 
musiche di Fiorenzo Carpi. I 
costumi e la scena (quest’ul- 
tima costrul'a a due ripiani, 
in una forma che rammen¬ 
ta quella del teatro elisabet¬ 
tiano) sono dello stesso Fo. 

Il succes.«o, come ai diceva 
rairiniz', 0 , c stato eccellente, 
eoa applausi continui e chia¬ 
mate in buon numero. Tra il 
pub'olico assai folto, si nota¬ 
vano diverse personalità del 
cinema italiano. Da oggi le 
repliche, che ci auguriamo du¬ 
rino e lungo. 

»g. sa 


Le vette della Marmolada 
attraversate da alpinisti 

TRENTO, 22. — Una eccezio¬ 
nale impresi alpinistica è stata 
compiuta dalla guida alpina 
Battista Facè. di Campitalo di 
Fassa. Si tratu della traversata 
invernale della Marmolada, dal¬ 
la Fcda'.a alla Forcella, a quo¬ 
ta 2.900. Si ritiene che d<^ la 
prima guerra mondiale, la pun¬ 
ta principale della Marmolada 
non sia mai stata toccata du¬ 
rante la stagione invernale. 


nella quale essa r.mane inac¬ 
cessìbile daU’ottobre al giu^o 
per la gran quantità di nevei worso: una promessa priva 


co»ir IU Ginn, prima della ri- 
t'oluziorte, la vita utiiana iti 
genere e quella del bambino 
in particolare aveva cosi po¬ 
co valore. Quale tragica luce 
getta su questo l'articolo 13 
della «< Legge sul matrimo- 
uin »• del 1952 che vieta se¬ 
veramente di « affogare o 
sopprimete iu altro modo i 
neonati »>! 

La rivoluzione popolare ha 
veramente capovolto la si¬ 
tuazione. facendo dei bimbi 

— quei bimbi ieri trascurati, 

venduti, soppressi — ìl capi¬ 
tale più prezioso, { « pa¬ 

droni del paese ». come orna* 
no dire gli odutti, con una 
sfumatura di tenero orgoglio. 
Scomparsa la miseria, la sop¬ 
pressione della prcoccupatto- 
ne economica >< aiuta il sen¬ 
timento », secondo la (^ozio¬ 
sa espressione di un’amica ci¬ 
nese. 

Klo(|U()iiti proverbi 

E non soltanto la legge 
protegge i bambini, ma tulli 
gli organismi se ne (nleres- 
sano p lo Stato si cura di lo¬ 
ro prima oncora che nasco¬ 
no. Le donne operaie son se¬ 
guite c gratuitamente curate 
e aiutate sin dal sesto mese 
di gravidanza. Si tengono le¬ 
zioni d’igiene e d| puericul- 
tura alle madri, al padri, alle 
nonne. Soprattutto nelle 
campagne è stato necessario 
uno sforzo enorme, un'ampia 
c lunga campagna (con squa¬ 
dre di medici, infermiere, cc- 

parto. che sì .svolgeva a volte 
con metodi barbari (come at¬ 
taccando la donna alla coda 
d’un cttuallo e /acendola tra¬ 
scinare Q addirittura calpe¬ 
standola coi piedi, o comun¬ 
que scm’ovibro di precauzio¬ 
ne igienica) in una pratica 
scientifica. Eloquenti sono, a 
questo proposto, i proverbi: 
« La donna che partori-ce ha 
un piede di qua c uno di là •>, 
si dice: e anche « S» vede 
quando la madre partorisce, 
ma non quando il bambino 
nasce » per dire clic molti 
nascono morti. 

Col diffondersi dei metodi 
nuovi, diminuisce il pericolo 
per la madre e diminuisce 
anche la mortalità dei bam¬ 
bini, Non ho potuto accTc sta- 
tistiche generali, ma soltan¬ 
to di )iaTticolOTÌ regioni c 
città. Citerò alcune cifre 
particolarmente significative: 
prima della Liberazione, in 
una regione della Mongolia, 
il 37 per cento dei bambini 
na.'cevano morti, e altrettanti 
circa morivano nel primo an¬ 
no di vita, raggiungendo lo 
paurosa percentuale del 50*/*; 
oro, nella stessa regione, la 
mortalità si é ridotta airi,5 
per cento. E del resto la mi¬ 
gliore dimostrazione cl sem¬ 
bra data dai quattro grupoi 
di bimbi nati con parto trige¬ 
mino negli ann; scorsi e che 
ora hanno rispettivamente 
due, tre, quattro e cinqu** 
anni e che ho visto m un 
giardino d’infanzia di Scian- 
gni, floridi rirocissfo’i e 
cordiali. 

Perchè le cure non ri fcr 
mano al momento delia na 
«rifa. Quando il bimbo -e ve- 
nut'- 3l mondo, tutto è dispo¬ 
sto per accoglierlo. La ma¬ 
dre ha cinquaniasei giorni d» 
conge(ìo pagato e rieerc in 
anno tre metri e mezzo di co¬ 
tonata rossa per il corredino 
(il rosso é stato sempre in 
Cina il colore della vita e 
dilla gioia, prima a(i»t»ira 
d -stcre il colore della nco- 
l'iziorit. Nelle fabbriche ci 
sono camere d’allattamento, 
nelle cooperative agrìcole ni¬ 
di attrezzatissìmi, asili, giar¬ 
dini d'infanzia nei villagai e 
nei quartieri cittadini. Per 
tutti? « No, non ancora per 
tutti — ci rispondono l« ami¬ 
che che Ci accompagnano 

— ma faremo «no sforzo per 
crearne a sufficienza ». Ed è 
questo II Tifomello d’ogni di¬ 


rivoh.i coiiiro il c.rro-pane in 
tutte le grandi città d’Italia. 
Quella esperienza, e tutte le al¬ 
tre ehc resero possibile la ma¬ 
turità democratica del popolo 
napoletano. Viviani le visse 
« «lai «li dentro » c cominciò ad 
esprimerle in modo originale nei 
suoi primi canti c nelle sue pri¬ 
me « inaccliicttc • teatrali. In un 
« numero unieo • intitolato P/c- 
liigrotlJ Uldorsdo, apparso a 
Napoli nei ig-g, nella rubrica 
« Donne c uomini illustri del tea¬ 
tri» napoletano », .1 proposito di 
à'iviani si legge: « Perspicuo vap- 
prcseiuante, attualmente sulle 
scene c prossimamente alla Ca- 


liz/azionc per Napoli, appron¬ 
tati «lai governanti ogni volta 
clic il popolo mostrava i denti, 
ma che poi restavano sulla carta, 
nel mondo delle belle promesse. 
Così gli operai napoletani, per 
lavorare, « hanna tene’ 'a muglie¬ 
rà », oppure sono uomini ,-alidi, 
forti, ingegnosi, che hanna 
1,‘arla ’e tiiitiAiic 
cu ‘a ijliite , 'a fiuoeniù. 

In de cine di commedie e poe¬ 
sie la morale semplice, aper¬ 
ta e pr« 3 fon«la «lei lavoratore 
napolciam» si Dvela in tutta la 
sut verità c belle//a. 

IV un duro colpo che l’attista 
infligge al folclore pittorc'co c 


di .’itiper/icinliin fonn* di irtf- 
(nrica; itiia promessa a cui 
ben si può credere o.sservan- 
do quanto già è .stato fatto 
in cinque anni soltanto. Che 
è molto. ìnollìssinio. /) Pechi¬ 
no, conte (( Mukden, « Nan¬ 
chino conir a Sciangni, a 
Fuscen, a An.srtnn, n Hnng- 
ciou, abbintiLo vi.tto e nt'sifn- 
lo nidi, asili, scuole. E ovun¬ 
que siamo siate colpite non 
solo dalla perfetta attrezza¬ 
tura igienica e didattica, dai 
sistemi e dai melodi nioder- 
ni.ssinii, ma anche dnU’amo- 
rosn considerazione luntit/e- 
stata in ogni più piccolo 
particolare per le c-sigentc, 
per i gusti del buuibiiio. 
Come dimenticare, per c- 
«empio, gli scinoli, collocati 
in quasi tutti gli a.sili a due 
piani, a fianco delle brevi .sca¬ 
le e terminanti con un mor¬ 
bido cuscino, per permettere 
ai bimbi di scendere scivolan¬ 
do. come tutti amano fare, 
senza correr nessun pericolo. 
fnt'cce (!'■ proibir toro, .strn- 
pazzatidoli, di .scendere a ca- 
vaicioni drìla ringhiera? O 
ancora (a monfngntiln coperta 
di cespugli e d’arbusti eleva¬ 
ta aopositantcntc dietro la 
scuola dalla coonerativa agri¬ 
cola del villnggio di Ko-Kan, 
perchè in quella .'^terminata 



Uitilarh* Viviani nel 1939. Ieri mattina, tn Corso VlHorlit 
F.iraiiurte 396 a Napoli, una lapiiie è stata scoperta sulla far- 
«i.atit «Irlt.T rasa «love « Don H.nfòlc » ccr.ttlussc la sUa esistenza 


mera, «Ielle persone e degli av- 
venimentt tipici di Napoli, di 
quella parte di Napoli che per 
brulicare negli strati inferiori 
«Iella civiltà non merita niinorc 
studio e minore attenzione, poi¬ 
ché Napol» si esprime tragica¬ 
mente e comicamente in c.anront, 
Viviani canta facendo pensare 
fortemente... • Prossimamente 
alla Camera*! dallo scherzoso 
paradosso dell’oscuro cronista 
teatrale si comprende quale do- 
sette essere, all'apparirc dclPar- 
tistj. il giu«lizio ptjpolarc sulla 
sua creazione c su! significato 
di c«sa. 


pianura prica d’nlbcr; c di ' MVMStPrtlt 

colline i bimbi abbiano „„ i NLUMfVrtZt 


luooo in cui giocare a nas''on- 
dersi? 

Mi sembrano nue.stt parti¬ 
colari strnnrdlnnrhtm'’nte elo¬ 
quenti. La tradizionale fi¬ 
nezza cinese, quella dclicolc:- 
ra di torco c di tratto che ha 
creato opere d'arte stupende 
e una civiltà magnifica, ma 
riservata ai pochi, è fiorita 
ora in universale umana gen¬ 
tilezza che i-olciilcrosa si pie¬ 
ga a procurare c servire la 
gioia (tri bimbi questi mira¬ 
bili fiori destinati a trasfor¬ 
mare. crescendo, in loro terra 
in un giardino. 

ADA .MAKCIIESIM GUItKTTI 


Pre.sìdi e professori 
vei-so lo .sciopero 

Il comitato direttivo del 
sindacato nazionale Presidi c 
Professori di ruolo 
derata la necessità improro¬ 
gabile di un'azione decisiva 
per risolvere i problemi giu 
ridici ed economici dei pre¬ 
sidi e prof«issori di ruolo », 
ha delegato la segreteria na¬ 
zionale « a proclamare lo scio¬ 
pero a tempo indeterminato 
di concerto con le altre or¬ 
ganizzazioni della scuola in 
quel momento c con le mo¬ 
dalità che crederà più op¬ 
portuno ». 


Nolte • macchiette », che co¬ 
minciò a comporre «la se non ap¬ 
pena imparò a leggere e a scri¬ 
vere, appaivc una realtà napole¬ 
tana sconvolgente di verità 
drammatica e «li originalità poe¬ 
tica. Il mondo «Iella strada fu 
quello che per primo colpi la 
fantasia di Viviani. Una gran 


In grave ritardo 
le provvidenze per la stampa 


£' da oltre un anno giacente 
al Parlamento un progetto di 
legge di iniziativa parlamen- 
pre.scntato dall on - 
ed altri sulle provvidenze per 
la stampa, provvidenze indi-; 
spensabili per la vita stessa 
di molti giornali. 

Tutti i gruppi parlamentari, 
rendendosi conto delle funzioni 
della stampa, hanno appoggia, 
to la proposta in questione che. 
già munita del parere favore¬ 
vole della Commissione Finan¬ 
ze, doveva essere discussa e de¬ 
cisa sollecitamente — in sede 
deliberante — dalle commissio¬ 
ni riunite degli Interni o del- 
ITndustna. 

Malgrado tuttociò. la riunio. 
ne delle commissioni é stata 
ritardata, mettendo in serio tm-, 
barazzo Teditoria giornalistica) 
italiana. 1 


folla «li figure, veri « blocchi 
umani -. popolano le sue pri¬ 
me opere corali. Le «iua'.i, «le- 
resto, sono intitolate appunuj 
coi nomi «li quelle stra«le c piaz- 
7 C it: Napoli in cui p.ù intensa, 
fitta c profontia si ss'oìgc la vita 
popolare c in cui i contrasti 
sociali c ia lotta per l'csisienza 
appa’ono con più esidenza. 1 po¬ 
veri e i diserctlati sono ritratti 
con un senso «li trcpi«lo amore 
che fa pe-nsare a Gorki. Il mon¬ 
do notturno si popola di perso¬ 
naggi, ognuno con la propria 
storia c il proprio dolore. Ecco 
ad esemp.o, la piccola prostituta 
«consi-^jjj « qaanicri », Bjmmenclh, 
fBamboIctia) rutta dedita al suo 
amante che i’ammazza di botte 
ma d* cu: non ouò fare a meno, 
perché: 

tl.i ilJ int fcCCJta 

hjJds Irne o r.nammurato . 

Ecco il vecchio senza casa e 
senza famiglia che si aggira net 
vico!* c si ferma davanti alla bot 
tega di Un fornaio per scaldarsi. 
Gli opera» continuano aii infor¬ 
nare ;! pane e rJvolgo.no al vec¬ 
chio solo poche parole, in appa¬ 
renza indifferenti alia sua pena, 
ma in cui vibrano senrinienti d: 
aita solidarietà umana. TI vecchio 
re«:a ncl'a bottega: 
t infigsatr ’ort r rehià cj nan ma- 

Znat>a 

e kfrll» c-i 


lurns-e, mm:ez a 
Poro. 

stiierte • '0 r-ane fiiico c'adJaraoa.' 

Ma !a più originale scoperta 
di Viviani c quella di! mondo 
operaio napoletano c dei proble¬ 
mi economici e morali che a 
quel mondo sono connessL 

Nelle soe commedie e nelle 
sa; poesie appare sem,».'e la fi- 
cura del lavoratore. Tn una poe¬ 
sia tfc! ’2(, Canzone i’a fatica, 
i muratori dicono: 

Iraoteammo a eata « prouimo 
«ala a noti» «fa 'mpratrtUs... 

In altre poesie e commedie, c 
sopratutto nei cori che commen¬ 
tano sovcn'e razione teatrale, $: 
parla del lavoro, della disocca- 
oazionc: non si trova an solo 


Gli editor», t giornalisti e I fumalo.o sulla città, e. se ne iror» 


le olire categorie, ch-rdor.o chè 
il problema venga definito a’ 
più presto, con l'approvazione 


ano. cuoce pasta e fagioli! scrive 
In una commedia del ’ig. Era 
questo il g.adizio che il popolo 


della proposta di legge Agrimi.'dava sai progetti di indostria- 


al clichè turistico della grande 
citt.à meridionale. Questo nuovo 
protagonista «Icll’arte «lialettalc, 
i! lavoratore, non c incline agli 
amori svenevoli, alle macerazioni 
sentimentali, alla malinconia: i 
suoi amori sono sani, innocenti, 
spiccutivi. Le donne hanno an- 
ch’esse il cipiglio schietto e con¬ 
creto «li chi conosce ia vita: 
sono popolane semplici, sensuali, 
appassionate. Esse non apprez¬ 
zano gli amori complessi, tor¬ 
mentati, difficili, nè sopportano 
gli innamorati timidi, timorati: 
Vicino ’j fcmmrnj 
cf ,,(» ’n itntlbhtlr 
Chi è mi,o//.i e 'niti’Cta 
*e fa Schifa ... 

esse dicono, e vogliono che 
l'uomo abbia presenza di spirito, 
sia audace, aperto, semplice. 

Ognuno vede quanto lontano 
sia il mondo poetico e teatrale 
vivianesco dalla letteratura e dal 
teatro dialettale napoletano della 
tradizione. Il sentimentalismo 
pruriginoso c la commozione pie¬ 
tistica non entrano nell.a ispira¬ 
zione del grande commediogra¬ 
fo. Viviani guarda e giudica le 
cose con l’occhio attento e iro¬ 
nico del popolo rapoletano. E 
quando lo Stato italiano mandò 
i soldati a conquistare le colo¬ 
nie in Africa, egli così espresse 
la gioia de! popolano napoletano 
oer la conquista di Tripoli: 

.\un ('altana 'a famma no*la 
ce Duirt'a pure 'a posta .. 

E non mi pare che si potesse 
bollare più sanguinosamente la 
politica di chi spendeva miliardi 
per « civilizzare » paesi « bar¬ 
bari • c ma.nreneva la barbarie, 
la fa,-ne, i.n casa propria. 

Non era facile cogliere il si¬ 
gnificato intimo del mondo vi¬ 
vianesco in un paese in cui ve¬ 
nivano esaluii i poeti dcil’eva- 
s.'one. Ve.nae poi il fascismo e 
Viviani fu relegato negli an¬ 
goli più Oscuri. La paura e l’odio 
per il popolo suggerirono al fa¬ 
scismo, come è noto, una lotta 
spietata contro il dialetto. Vi¬ 
viani costituì il più diretto ob¬ 
biettivo di questa lotta e la sua 
vita arti.tica divenne se.-ni-cla't- 
desriaa. Dal ’jn al ’qo il grande 
attore si aggira per i rea:.*i pe¬ 
riferici della città, i soli chè i 
dirigenti del teat.-o gli conce¬ 
dessero. Era costretto a recitare 
durante l’estate, ;a sale vuote. 
La fatica c il dolore, così, lo¬ 
gorarono presto Vivia"::. 

Nel '40 ebbe le prime man:fe- 
«tjzionl di un ma!e che poi lo 
condusse alla tomba. Si riprese 
a forza di volontà. Nei ’aa len- 
‘ò di recitare ancoro, a Napoli, 
•n un locale della periferia. Ma 
era ormai nn rudere. Si rinchiuse 
allora in casa e riptese ad e!a- 
bora.-e ratte !e sue opere e a 
scrivere di nuovo, .\veva capirò 
t’rre cose e renrara di immettere 
’e nuove esperienze nella sua 
poesia e nel suo teatro. Dalle 
-ovine della guerra nascevano ìn- 
-anro la nuova narrativa e la 
ntx»va arte realìstica e 3 mondo 
noetico di \’lv!anì divenne di 
-o^po viviss-mo e attuale. Ma in 
ruel tristissimo ei marzo de! 
t'atu il grande attore morì, e 
"*'» pi^tf nemmeno avere la gioia 
’i «entirii finalmente capito ed 
amato. 

PAOLO RICCI 
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« L*uNrrA* » 


Il cronisla riceve 
dalle 17 alle 22 






DIFENDENDO LA RELAZIONE SOTTOSCRITTA DA TUTTI I 


JPPI 






L_ll— ìm. 

I vi W 



TIAIclhVl-’. 


Telèfono diretio 
numero. 685-869 


ESSÀGGIO CONFlDENZIALElDEI D.C. DELL’AZIENDA A FANFANI E AL SINDACO 


L'APFABE MONTESI 


Le accuse 

della Proiura 


(Continuazione dalla i. pae-) 


Natoli attacca le dichiarazioni MSfflOaOOiCteiaoFosa conferma dèlia spartizione 

e anspica una audace politica per; la casa vag heggiata da BeboccMni por la St efer 

» ■ • Il .• I l -1 '..ì: .l,.l’:. • ■ 1» .* . , 


Ctirrani esclama: « Quello che la coiitinissiouc lui deciso uou sarà sepiìcUito ! >/ - Allerte criti¬ 
che del d.c. Di Nunzio ullu coiitroreluzione di lieliecchiui - Lii riunione di doiuaui riuvintu ? 

Il compag'u» Ari») Natoli, in-ivoro ch'ila coiiinilj-cione con.'l-[tutta razione del Coinuiio sialuienlo delle e«->tiu/i(im .inelie 
icrvonendo ieri sera jiel dibat-lllare, pur rieouoieenclo la jeal -1 liberala duiriini)ac'eio, dalla ti-j vendendo una pai te delle aiee 


li ^i'(i|)})o iizieiidtile deniocristiaiio cldiiusce Topeiazionc « politicaiuLMile nociva . 
c bolla i personalismi dei gerarclii della Democrazia cristiana — Il sindacato 
unitario dei tranvieri respinge energica niente la manovra contro la SI LI'LR 


tito •sul problema della ea>a, tii dei dall teiTitlcaii 
Ila .svolto lui attacco a fondo e coniinenlati nella 
alla controrelazione del Sinda- pur avvertendo la ncce-.s'ità elle riianno caratterizzata. le è auspicata dalla stessa le- 

co, doeninentando rlKoro.^amen- il Comune, «lojio un’attività Per dare inizio a un’opera la/nnie ilella eoiiunissione, può 
le i jiro/ondi molivi di conti a- svolta eji.-.ual mente, dovrebbe di rinnovamento effettiva, oc- essere attuata .s<do se, a (pu'- 
«to tra le proposte unanime- operaie in modo pianillcato, il eorre elio i postulati fonda- ste alienazioni, cui lispondeian- 
jnente varato tlalla conuiiis.-.iii- Sindaco liu mo.-.trato invece' la niciitall contenuti nello rela- no poi uauuii stanziamenti per 
310 eonsiiiarc, pre.siedula dal intenzione di non voler ]jiani- ^ioiie della commi.s.sione .siano rinsanunaie il demanio del Co- 
fi c. Carrara, e l’intervento prò- neate milln e.'M.Tnflf. niolf-i se- ‘radotli in ozione amministra- imine. .Smeolaie è invece l’as- 
nunciah. dal Sindaco onde "ua fredda'sul fervore h.de^^^^^^^ tiva _ coiicnda. Ma le dichiara- serz.one del Snida,;., d „uak. 


til dei dati teiTiflcanti na.^sunti Iniidezza, 


inaniran^a 


commentali nella relazione, luta di audacia che fino ad oralpolitica demaniale 


* I V. -V- 

COI e piopiietano; ma ima 


libido retio.-ecna ciie -i 
vli‘.-’,iM la V .•nlilata 
• tella STKi'KJt in duv 
Olii, ijer uaj vita a (iuc 


è auspicata dalla stessa 


c:i.-.tiiite Società 


i di Ainministrutori Uenwcrntici gettata 
- cri5ti(ini.« (la .sottolineatura e unicatr 
no.tra - ii.d.r.). prolilei 

L,' Di particolare rilievo sono le in car 


1 i\ ciato I coiu-idera'/loni 


gettata .'partizione -olo ed ^ua ao.'cnza p 

unicamente per ri.solvcie il non potè.--..' avjr luogo»; ha {aie le eo.se piU ..ùiTipUcate >. 
problema oj dove- mantenere pre.-, i t.rnjjo. Il tempo, come Come mui non venne in 
in carica gli ..ttuali aminini- -i è gli è -ervito per mente (li jnnzioìiuri di polizia 

■ dovendo in eàiure t'X'ogita e la .oUizionc dello dj contesture «llu Passarellt 
ignati... .'mem’oi-j'ii.cnto e fare tutti con- il fatto che Wilma non po¬ 

rti di l'o.'i. Collie .'i tenti. I'o-.i'etti, Mu.-giu e !a bel- leva essere alle 17,30 sul tre- 
A poti'va e>-eio. la eompa-Jiua iii >o.stenÌ!orÌ «el- no di Ostia, essendo Uscita di 
.itiuali iunministra- l’uno e deU’altro. S’ a ijue.slo casa allo 17,15? La portinaia 
Po'Cetti, prc'idente pun’o che l’op:>a.sÌ 2 Ìone capito- dello stabile di via Tafìlia- 
?E1{. il qiuile, a lina è intervenuta e ti .sono mento 76, interrogata dagli 
lice, doveva ersero mos.-e le accpie hnohe in campo ste.ssi /ttiiziondri di poltrin, 
a Murgia, vice .^e- àeim crL-tiano, come rivela il dichiarò che il 9 aprile Wilma 
I comitato romano .iocumeii’.o ‘•oniidcn/.iale del era uscita verso le 17 e un 
,a Cii'in'a comunale grupis, a/iciidaie della DC al- f/norfo, vale a dire almeno 


- 0 0 del mare. Di fronte alla in- 

VVÉ A credulità della Petti (mamma 

CTn I ^ 1 11 11H di Wilma) per una siffatta 

ipotesi, la Passarelli aveva 
m 0mm # considerare l'opportu- 

g nità di non escludere simile 

ItfV MIversione, anche riguardo al 

• •• buon nome della famiglia e 

-deila sorella Wanda... La 

Petti aveva concluso dicendo 
CtllllPIllt* llOC'IVtl che la Passarelli era stata 

_ Il tinimandata dal cielo... mentre 

.1 11 .Miiuiic.!! iij persona presente, per rom- 

ntl’O la STEI' ER ogni indugio, aveva af- 

__ fermato che era logico che 

i fatti fos.sero andati in quel 
jua ao.'cnza p-.-rehe riL^.-imblea modo e che non conveniva 
non potè.--,.' aver luogo»; ha fare le co.se più ..òmplicate >. 


|<ia Oli docuiiii-iito conli,Icnzi.iic, 
che alibi.imu {lotu;., ca-uatmiii 
te 1 ,‘Cgcrc, 

•Si ti.itta ni una circuì,nc i i- 
scrvi'a, lt;i'>mc..sa oal giup.;,» 


aziondalc dcmocii.'tuuin, con 
cui .'i ribadi.'Cf il .signilkmto 


•gruppo stratori pur dovenno in-cùiare 


-.iello sinembranioiito. Tali con- vene. 


nuovi dc.-ignati ... 

l'iù (‘.'j>lic.ti di lo.'i. conio 


r luogo»; ha fare le eo.se più ..ùrriplicate >. 
tempo, come Come mui non venne in 
; -ervito per mente ai funzionari di polizia 
luzionc dello di contesture olla Passarellt 
fare tutti con- il fatto che Wilma non po- 


siderazioni 
I usamente 


«‘(infermano 
quanto da 


in tori ■■ 


fiorio limiti, nei principil c 
ju'll’jittività pratica, ai compiti 
del Comune noi campo dolio 
va.'^te o..,igen/c dei .‘.•ciiza tolto. 

Va subito noi ilo cho, .•s'o.eio 
I dalla donuncia e dallo iiropo- 


tieniti tifiiu.iuid t; uiiiiu wiupu-i _ . I II 1 .. _ 

sto contenuto nv'U’intorvento di 

^T..«„ii il Sindaco ila sentito 11 cailizla. L;i < ont-iorelazio 


bkSo'di^aS turiinlre «« L Siu.iaco oat 

delt i •vt'ut'i cuso e ^relesti “ ^^°'^‘**“ *** gonoricainonlc 


Mozione della « Lista » 
al Consiglio comunale 

Il Consiglio comunale 
Avciulu appreso dalle di¬ 
chiarazioni del Sindaco che 
il progetto di legge predi¬ 
sposto dalla Commissione 
paritetica nominata con de¬ 
creto interministeriale del 
9 giugno 1049 è stato dal¬ 
la Commissione finalmente 
presentato al Governo c .sa¬ 
rà prossimamente discusso 
dal Consiglio dei Ministri 
CHIEDE 

che li progetto stesso sia 
comunicalo al Consiglio Co¬ 
munale per un’ampia appro¬ 
fondita discussione da parte 
dell’organo (Consiglio Co¬ 
munale) che al progetto 
stesso è maggiormente inte¬ 
ressato. 

Roinii. 22 murzo 1955. 

Euigl GIGLIOTl’I 
Domenico GRISOLIA 
Aldo NATOLI 


zione !»1 tfoiitx'ruto tietln coin- 
niLieiione. mentre il d.c. Caria- 
u;», rtplieaiidu brevemente a 


(icaio nulla, gettando molta ac- ;*nmumstra- imme. .Singolaie e iiivt-ce 1 .-p- 

qua fredda sul fervore lodevole .‘‘i '';'-,>1 Muale. ‘ 
della eommi-sio.ie eonsàliare. contrastano .•ilkirch.- vie,... invitato a vu- 

jnofondamonte con «nicsta nc- lersi della h-gge clic con.-.ente , ; ' 
La eommi.sjione enunciava f,j, «;ommi.ssioiie sotto- respiopiio .ii aree non editi- J ,1.* 

‘■olenneinente i principii che j| dovere dei Comune di cate ma dotate di veivizi, .si L n 

avieb.j«'ro dovuo» guidare U jm- pKi largo,, viso dei poteri riniette alla lela/.ione nilunii- ‘•‘onfer 
Comune iieirintervento ìikIì- di e.qiroiiriu coiice.s^i dalla leg- slica ili Stoloni, neinuo di- *';q)el, 
31 )en.s;ibile per sanare la grave ge. eoiiduniiondo co.''’i tutta la chiaiato del (leniamo eoniii- «Iella 
crisi edilizia. L;i eontrorelazio politica .svolia in precedenza naie! dotto 

no del Sindaco, al conlrarlo, si dal Comune. If .sindaco dal Ibi'-saiuk. alle conclu-.iom, *':i a 
è sforzata di sovvertire il prlu- canto suo, solo geiiericainenic N.atoli ha sottolim'ato ruigen/a z.i.ne 
clplo fondamentale che altri- .sì esprimo a favore degli di lavorale i ..neieiaineiile p. i o-. .- v 

buisce prima di ogni altro ni e.sprojni fuori «ivi limiti del « leare una nuova vitti in ta- - k'»! ’ 

Comune il dovere di un IiitCr- plano regolatore in vigore, Unii centri e ainliienti della fornii, 

vento diretto nell’attività odi- mentre potrebbe ciscvo dato noJttjra eitti^. Su, si ,sopiti ojieru- ccjtic.i 

lizi,'i. Se si aeecll:i.s.st*ro 1 criteri corso concreto a <|iiesf;i osi- re séiitiinent.* In '«lUestti dire- litici - 
e.spres.-,i dal Sindaco, l’opera del gonza ile.stinoiido umi .somma /ione, tdl‘Amininistr.T/mne co- i <|0!» 
Comune verrebbe ridotta a una nel biliiiiciu 1955. muntile non m/nichetti Iti e.iii- citi- .m 


ti/iendale demoeri^litino nell., precedenza tiffe-mato, che, cioè, .lelLi STEF Elt. 


S'I’EFEH tii e-iti-iglier. euiiumti- 
li (iella IjC. ivi .'iiidiieo Retn-e 
chini :»1 ..egiett.rii» nti/.'-n.ik' 
di i p i; tito cemoei i'*i.im>. 

L’ inteie.'S.mte (lnetiiiu nlo. 
conferintiiido k- in li c«•/ioni 
Ir.'ipel.ite .-oli, .-m. mbr;iiiu-n!'I 
della STEKEH. eh,- li ..1111 . in- 
liotto Nliloli, tliglio’.ti e filì'il 
lia ;t pie-.ent.iic im’intei 1 o„ 1 - 
/...la- urgenti-',m I .d -ina le .. -j 
0 -. .-’V.i « he 1.1 -i,.!'’. /ione e .. 

-imi ’ictimente n,»i'.a. pi-'ehe -i 
fornii«'bbi; .'niipie pò--'' 11)11110 01 


i vuole .spez/.vre ,11 dup troll- «iiiaiito .^i dice, doveva essere 
uni la STEFER unicamente sostituito da Murgia, vice .-e- 


idiieo Hein-e coni la Sli-.rr.K unicamente 
io nti/.'-nak' per i-i.-tilvere );. lite intestina 
i'’i.im>. che travaglia i germchl demo¬ 
lì,letiiii.nlo. cristiani, gli uni perchè mintic- 
in li c'c/ioni ciati di penicie il bastone (e 


qiuile, 


unicamente sostituito da Murgia, vice .-e- aenu eri.-tiano, co 
lite intestina grclarlo del comitato romano .iocumeii’.o eonlli 
rmclil demo- della DC. La Cinipa comiuiale grupj.M a/ieii-àak 
erchè min;ic- si era, inf.it'.i. accoixiata -lUlla la STBFFJt. 

1 bastone (e de-ign.izione di deinoerisUaiii .\ -•.ittolinearc. 


il portafoglio) nel p,itero, nel alle iiic.-ideii/.e delle aziende 
(’on.figlio l i iM'.minLstr.'.zione comunali (all ATAC, .Srdes; al¬ 


ea Ttnità 


ilinoare, inoltre, 
dcll ai I ,‘iiibagg.o. 


•’d- quarto, vale a dire almeno 
dicci minuti dopo die gli 
Iti operai c/ie lavoravano in uno 
k't scantinato dello stabile e che 


iella .STF.FKIl. gl. 

) .111 I) -i ■ li e- .'i 

p iI ti/iiioe ■ 1 -ll-i '( 
[), r il moim n'o 
ola, p, rciic 11 ai t 


po."'il)inta 111)noe aL'ei'iii-iei, 


attività di oitlinaria nmmini- E’ f 
.-•trazioiic, «die eovsdtuirebbe per- niune 
.sino un jiasso indietro rLspetto ____ 
alla paF-ata attività edilizia, 
con con.seguente .seppellimento 
delle propasto contenute nella 
relazione sulla ca.sa. 

Natoli, prendendo «ipunta do 
uleiiiie considerazioni dell’ing ■■■ 
Lombardi, presidente dell’lCP, 
circa il co.sto dello cosdruzlo- 
ni edilizio, ha notato come la • 
cifra di Iti miliardi, giudicata 
sufficiente per la costruzione 
dei 15 mila alloggi che for¬ 
mano il comple.sso del pro¬ 
gramma urgente suggerito dal- . 
la commissione caiisniarc, ri- 
suiti in realtà Insiifficionto al /•, 

raggiuiigimonlo di questi prò- ' 

po.siti. Di fronte a ciò. nessuna 
lirojiosta di riduzione degli .. 

.slaiiziainontl, come ventilato _ 

nella controrelazione del Sin- 
duco, può e.s.sore accettata ha' 
Consiglio. Ne discende, *nzi. ‘‘ 
che un peso ancora maggiore ‘ ! ‘ , 
deve «Mera attribuito oll’nt- *** .‘i . 
tlTl'à dì altri enti, come risii- 
uto case popolari. , 


E’ giusto pcraltio, clic il Co- creta uijjt'rena collidiora/ione 
uiic provveda al fiiiaii/.ia- della List:i Cilt:idiii:i. 


ccitic.i ai poiti i_ a'. \ « r.- i: 1 p,)- al 
litici — così dice la , irc,)l;.i e — 

i «luali qiiistiiiiié-iiic «1 irebbero 1 ;ì 
chi- .M .siiitu rullili- creiire «lai- f.» 
lUirlliif-Ut sola .scopo tit (‘’iirrc m 
in riirica/ltn nii:(/(/iiirr iiliiiirni c:i 
t'M ___ 


al di.-.o’.' 

Qu-'io. in ,'iltre u.-irolc, di 
la «•Ì!e.,la:i' coiili.lcn/i-ih-. 
f.o'.e _ tc-tualmcliii- affi 
m.i; . E’ ormai opinione i.r 
rata eh,' .-i arriv-T.à rdl.i o: 


. alni pcrcliù l’.ACE.'v, coiif>-";n:i ui Cor’oelli- ormai lunga di vpì.'tvii cii nial- 
.•iMimc'Si .'ill.i Ili; all.i STF.FEIt. Murgia). Se- co-tuine, la 'itiiazione ani- 
'orla: ni to’- nonché .'idi 1 designazi.no alla miiii.s'ra’iv.i dfil’azii'n.ia. sulla 
o. c- n è una STEFER è .'•civolak) icome .'Uol quale la circolare non .'Lnuncia 
‘..•ne due e ii.'-.'i. e .'«‘n<.'i offes.! pe- ne.-- a .son>;iii.'ir.'i 

ii’.if -fggiolc -un '» rasino: una par'e avi Suli’argonunito I,i citcohne è 
It-mocri.itiimi -L e oppvVsta. e molto e.-inlicita. affermando la 
‘ n.'irole, dice il .simlaco, unico azionista d,.!- iinprorogabilità del • rtmiova- 
li.len/i-il(-. là I:i .STEFER. per conto del Co- inculo az.c’Kialc , e lainenta.'ido 
iiii- affi':' mune. Ivi ditto Pipare Taiinun- il fatto clic .< gli attutili ammi- 


. .Srdes; al- i pili .se inceriairi di una .ser.e smettevano il lavoro alle 17. 
li Corbelli- ormai lunga di epì.tyii cii mal- si erano allontanati. 
lurgia). .Se- co-tume, .'-a la dtiiazione am- effetti, poiché crii 

azi. no alla miiii.s'ra’iv.i «U-il .izieivia. .'U.la ragazza, tra Ir 

• come .suoi quale la eireulare non ;inuncia jy j- jy .jp avrebbe 

".s?r. . i. . P'>n<fo raggmuóero la sfnrio- 


iffi'i- nv.ine. Ivi ditto Pipare Taiinun- il fatto che .< gli attutili ammi- 
i.vli- cinta . .i-s,nnble i degli azioni- nistratori in ctiric.i, preoccupati 
i);a- .ti . < bivittiva. ovviamente, la solo della loro posizi,-,nc pe.r.so- 


I.K l.VD.'CGl.'^ll f(tÌlÌ'’,ÌÌ^S.\IÌÌi DI lMliÌÌÌ!:iI:f 

!.r—rfn—m-rr- TTi — ùf' :.v; 

DiRt bande di ahilìsximi IriiifaSorI 
sì im hroiiliawano recijmMiìàiiiì enle 

lui prevedìbili le{'auti coti io sruudalo dei Juuloiiiutici porlieruli ilel- 
ri.C.P. — // « dottor )> Li Causi ju perfino uoniiuutn occudemico 


DOMANI A SAN PAOLO 


Il mondo — .si dico ftimilitir-IGesuolli ottenne 


levtinte 


titolo di riiiticino. 


.'omc ventilato ^ piccolo. Tanto niii somma c.s.-eiKbi.si iinpcgntito <1 briele Citmi. ri-.-ideiit.- .n jirn- 

izione (lei S n- *embr.a essere quello .«.sistemare., prc.s.'o llstiluto di vincia di Perugia, e Piiiceiitina 

;c accettata «‘a truffatori. Infatti. ncH’iilto- Sttitislica. dove era stato im- Petrucci, di 47 aivu, a’oit.mte 


A prijposito dcllaltivitii del- duo componenti della 

llCP, di CUI Lombardi ha prc- uriraui//.a 7 .i(>uo di fal.sari di luu- 


riore svolginiento delle indagi- piegato, un fratello, tinti .sorella 
ni che il nucleo .siiccialo dei e due ooiio.-jcentl del 'roliiu), c 
carabinieri sta .svolgendo, so- prccisanumte Or.Aila ed Elia 
no venuti all:» luce eingolari Renato Tolino, Ix'oniirilo l,a- 
nipporti, naturalmente truffai- briola e CI uulio Corba. 

(lini, fra due componenti della Dal eaiito .suo, Ludovieo Ta- 
oriianiz/azione di fal.sari di luu- dotini. cai)o della ,, gang., di'i 


in via Gii.stavo P.i'. 


mila) del Consiglio comunale e ‘ 
la po.s-izione ii.s.-s'.mta dtil Siiidu- 
co a nomo della Giiuita è cosi „ , 
clamoro.samente o.;plo,o ancora .*« ' 
una volt.a, .al punto cito la riu- : 
i.ioiic tl.<s.-Kiia per que-sta 3 (*ni JiL 
Ira i rapprc.sent:inti dei gruppi 
onde giungere a una delibera- „ 
vione comune .sul progrtunma att„. 


sono rivolte per ottenere l'as- hi promc.s.sa di portierati dello os-ior.si > 
segnazionc di un alloggio. Do- Lstituto. tiiialogv». 


addottonitu 


;,nio ul- Truffata da una zìngara 
nieo Ta- fuitì ì rispamii 

aiig.. (ii'i - 

tei eoi.'O (■ Il aiiziaiiii U.ci ••sliC«i «• h..i- 
1 ave:- ri- «“ ti'Uitaiu «k unii 1 f-m.i /i- 
ipluma di sixnnu «la un.i lu.-a clurouiai:- 
lite coll- «e. ’J cre.-a Pci.i-,>:ii «li Ri» an..!. 
cìesuelli. lUe.stii .'Civizio prcs-o la la'iii- 
iiiche uii ftka Kricche.il. ni •.la «le! P.ireo 
Ilo po.ssa l’e{>oU ‘•iti. ai l’arlell. Ieri 11 .at- 
in mo(ki '“»«* *'* *’ pie-entaia a lei nva 
giovane «loiui.i «ta; co.orilo br.i- 



'puntualìzzato“ alcune Alfredo OettoelU, treniadnen- Sur'’eonto di Onofrio Li Cau- 


afforinazioiii di Lombardi, oir- ne, ablUeirtli In via Filippo Tu- .’i. »J fal.'O medico « laureato r 
cii il significalo ««rivoluziona- rati 9lì, KTte.sfafo a .suo tempo ‘lai Tadolini «.he prest;iv.i .ser- 
rio>. del risantunento edilizio per lo .scandalo aU’ICP. truffò vizio come li.'iioti'r.ipi't 1 pre.s.so 
e circa Ec.^igenza di dar vita in pa.S'Xito di ben tillO.OOO lire la clinic'» C.O_W..-\.L. in via 
a ut» grande movimento cittt»- quel tale AÌhe»t«» ’l’oil»»«» cl»c I-suuzo 19-A, .si ^ sono appresi 


micilio, c for.se non per do- 

lllt»lli. 

Il disagio il» cui la prc^a di 
posizione del Sindaco ha po.-tu 
la stc.sja n»aggiuranza dcmo«i!-i- 
is'tiana è del resto emer.so lìi» 
dalle ■ prime battute della .'-e- 
iluta, sia attraver.-'o l’interveitto 
della signor.» BAllllACANO 
D'AMBROSIO, .sia, soprattutto, 
con r intervento vivacemente 
polemico di un ;»ltr«» rap)jre- 
bcntantc «Le., «1 con.siglierc Lui¬ 
gi DI NUNZIO. 

Non «» caso. Di Niujzio. evi¬ 
dentemente rivolto al Sindaco 
e alla Ginn*.:», lia notato in 
taluni una certa -, freitdezz.a - 
nel cor.'O del dibattito sulla 


■dico «laureidor ««re-ehl. che , l»i> inviinta u 
he prest;iv.» .'Vr- «k'r‘'l !eg«:erv mano». Piò tm- 

oti'r.ipi't 1 pre.s.so PeiHconi l»a «ticliUnato a’. 

3 W ò L in" via eoii»tnis->,iriiit«» r.nnnmo. «li «iver 

.si sono appresi ‘.’r:'"* ' 

•iri Mlorehè si «nnnuniiimi a Uh Jnha Ine. 

rettore dell.» "di- 

au.si affermò di “‘V 

lo la laure., in 
«•c.r,. c .,1 I'‘>‘</'«‘ incinga 


alle ore 18 parleranno I senatori 

AMBROGIO DOMINI 
e EMILIO LUSSO 

nel corso della manifestazione indetta 
dairAnpi per celebrare il martirio delle 

V'OSS K All llli: ATl.^ft) 


cativa l’affermazione stvondo 
la quale .. la relazione della 
comtni.s-'ioiie. reszando la llnn:» 
dei rapprc.centanti di ogni 
gruppo, e iinplicit;,mente ;ip- 
provata dairintero Coi»s»glio. 


Geimanio e di e.s.-ere .sul pin.to 

‘ — ' ■ - ' ■- ' " • - - di ottenere il ricono.scimento ■ • ■ - -— -■ - 

■ ■ Min H AA * titolo dairUniver.sità di Ba- 

Lo stuieile Malcerto Sposa L’usciere de 

■ p ^ B I Vft * (luìrtiit' iiìiTi (itti. 11 «{(f ]io\ oiiìuri* 

diioesso ieri dal Pelicliaico;HS:~^ 

meglio nota .Xccadeinia «li alt;» _ 

cultura ci)n .sedo in via Eo 45. 

Fu Iiccoltellalo in via Siacci da un «ior- M hrevclto di nomina reca la |. .s(aU» J'ill'illltD 

^ tirniu «L-i prof An' 4 ^*iDiH\ . 

iialistu americano accecato dalla gelosia i «ar.ibinkri .stanno «mora Naiiicntc tlavalli 

_ lavoraiKli» jier )i»dividiiare ima - 

trentii»a di per.soi»e che aetiai- , . ... 

E’ stato dimesso ieri daU’o- ciz»,». z\i»clie r.-MIai» e sua in«»- sUirono i fal.si titoli; du»' .'»ie -Antonio ( oMantmi. 1 .iiv/i.i- 
spi-dale Policlinico, «love era glie sono stati intenogati dal state ideiitilìcate .sin qii.. \*- VÌv; t' oei; iN.-\. rinviato a 

ricoverato da oltre- un mese, lo giudice Lslruttore. Anche per lo .•K-aiidalo dei- ««“'«hzio sotto la duplice aceu'.i 

-studente AdalbiTto Spino.sa, Nell.i inattiii;it;i «li ieri ii p;i- ff.C P. il lav»iro dei car.ioi- tentato «li uccidere .'ua 

che fu gravemente ferito a «ire dei giovanotto, doti. Piero nièri non è coiiclu--x>. I,>ri si .so- "’VI^he .-Xnna Tarallo e suo (i- 
colteliat*' Tultiin;» mòte di c.ar- Spino'.'i. direttore provìiieiate no appresi i nomi ,Ii due altre hko Sergio, è s'aio ieri inittiTi.'i 
nevaio, (I.tI g'.ornali.'t.a americn- della SL-\E. .si è recalo dal m.i- [uTSone truffat,- da uno deg.i ‘^’ndaiin.ild dai giuiiicì della 
no Daviti .-Xll.-m. davanti alla gistrato. ns.-istito dagli avvi-K-.il' appartenc'iti .-di,! iv-iiida .anc.iru i»re-:e«ii.t,i d:*; 

abitazione di quo.'i’ullimo in Ce.s;tre D’Angelant, :iio e I.'.i- irreiieribile. il .àienne Cìiusep- >k>tt. T.iiig.fi a-’..i pcn:i u- «in- 


L’usciere deiflNA Antonio Costantini 
condannato a 5 anni di reclusione 


Fu iiccoltcllalo in 
iialistu aincricaiio accccutn 


i (la I 
dalla 


}?ior- 


1', .NliiU» j'ilciiiitD (’ol|)p\ole (li 
Niinicnlc tlavaiili ai giudici 


Ic.'^ioni agjrravalc — .\ Ho¬ 
uli assa.ssiiii di Caiicci 


E’ stato dimesso ieri daU’o- 


z\nclie r.-MIaii 


spedale Policlinico. 


crai glie sono stati interi ogati 


.-\»itonio Costantini, 
no u.cii-; (' ,ieiì'lN.-\. : 


ranzia- isulhi 


richie.ste dei lei, n la condanna del Lazzari 


Ica.s.x Ma è ancor più .signifi-j ò** «)ìire un mese, lo giudice Lsl ruttore. 


Spiii().sn,| Nella mattinata di ieri ii pa- 


•ondo -studente AdalbiTto Spino.sa, Nell.i iiiattin;it;i di a-ri ii p;i 

della ò' gravemente ferito a «ir«- del giovanotto, doti. Pier» 

lìrin'i eolteliat*' Tultiin;» ntòte di c.ar- Spino'.'», direttore proviiieiati 
„ ‘i nevaio, «hai g'.oriiali.st.a americn- dell;» SL-\E. .'i «’• rec;ilo d:d m.i 


no u.cie; (' »iei'i'lN.-\. rinviato ;; difcr.sori del Co.olantini. nvvo- 
gìiidizio sotto la duplice accusa rati Nicohi Maciia e Franco Ma. 
di aver tentato «li uccidere .sua rinni. Iiannn infatti cancellato 


del Lisandri alla pena di di¬ 
ciannove anni di reclusione. 


moglie .'Xni»:» Tarallo e suo (i 
glio Sergio, è s'aio ieri n, it:;Ti; 
«.s>ndniin.»t«i da» giuiiic» dell; 


j„dipende,»lem“,.,c dal parere ' Siacci, ai 

della Gi;»nt;» >■. Di Nunzio ha , i- . „ , i i „ 

Sebbene liiitrmento ti«-l pro- 

quindi giudiea'o •• >n.sunicicnti - , i i . i 

.. . , fes.'Or Gariiici abljia s;ilvato I:i 


Ì quindi giudiea'o •• in.suflicicnti - 
le dichiarazioni del Sind:»co al¬ 
ila Iure dello con'iderazioni 
contenuto nella rolnzione: rol.i- 
zione che la Giunt.a avr«4)be 
dovuto. .. .'cnz.i perdere lo mesi 
prozio.iii^'imi. far carne «iella 
sua c.ame, anche per non erc.'i- 
ro nuove fonti di malcontcn- 


vita ai giovane, (piesti ba per¬ 
duto for.'-"- Per sempre Tii.so «le! dì un paracadutista 

liraeeio dc-ir»» i- ha riportalo __ 

profonde lesioni .-d polmone i .-eiaguia .,c- 

desiro. In .seliimana lo Sp.no- ue\ , ii lu di (iuldo- 

fa verrà Tiiioxamtnle ascollato mirante' \nre>t*rciia/ioiie 

d.il .sostituì procur.ator.' gene- •,.ii,;„re »! parai :«:!utIsti» tilu-eii- 

5.0 None*, «• prti ipitato ni siiotol 
da o;,re .MH) metri jht un 
prov» 1-.0 gii:i.'to al parnr.idtue. 
Il po« cretto c morto durante t'. 
suo tra-sporto alTo'pedJje 

Borseggiato in una banca 
di 400 mita tire 


ciano R«-vel. per !;• cesi 
ni- (ii P.iiie Civìl.'. 

Tragica fiat* 


'•'.i/io-ji)(> Tur.ino. ai)i*.;,nto in vi;» C.»-!«ltt«--ami» d» leclusionc. Lu pena. 


1H.Ì. J due n,alc.api;;»ti. che |ut(e rispotto 


IO ( 1 - l’imputazione di tentato omici- 
ittiTia dio nei confronti del figlio cd 
della hanno derubricato l*accu 5 ;i nei 
I d.*; confronti della moglie dell’im- 
' «■ putalo da tentato iixorieidio in 
lifiia, Jtj^i^jii firavissimu con sfregio 


avev.-ini» ver.'-a;<) «d Tur.ino ri- 
,'Pe*.*ivaiTient«- 100 e 1.50 000 lir«' 


NATOLI ha untato, comin- 
r’anclo il suo intervento, che 
il motivo p.'incipalc «tei pro¬ 


li motivo p.-incipaic «tei prò- rn;ig!'tra;o Li situazione c-i- 
lunga.-.^i della di-.eii .-ione, di <;tento fra i coniu.gi .Mian. .<i- 
cui .sarebbe st-uta auspieabile tuazionc che ,'iava per sfocia -c 
una rapida c f.altiva cnnclusìo- in u:i diverzio. Egli hi anche 
tic, deve csser-g ricercato nello ribadito ohe ne.-^,iin rapporto 
diimiar.'tzioni pronunciale d.al e.'i.steva f,-.» Ini e la s;gii.,ra 
Sindaco. Pur loLiando il ì.i- .-Ml.'m. se non un.a ro-niale ami- 


TENTANO DI IN CENDIANE LA SEZ IONE DEI r.C.I. 

[qoto gesto teppìstieo 


•rc.'i- .costituto procur.atore getie- 
itcn- d«gt. Domito, «-he l’ha già 

interrogato in o.'-pe«IaTc n«'i 
aiin- j.orni .Si'inbra che il 

che niov.'iiie .••bbia fatto pTr.-entp al 
m;»gi'tra;o la situazione e-ì- 


Qaisti itti iillt itnjii At iten» 
kias» IiiCfj i cea,(;ii Aciritliro la 
frtpiru'.tre Atlle • xsjindtr striir- 
ìiiiric - di ctlUli laddlt tal t(- 
Qt; - Ca pi iutt Fartiti Cenar irti 
ia diiiii della dtaecraiii t della 
pace Il caaeefaa ditTalliTa d ter¬ 
ra daa'aai a Treei CaUaaa e ecaerdi 
a Vralc Xarie. 


imputazioni, corrispomie jjcr- 
iettami'nte. pcr«'>. ni vero re.do 
che li Costantini ha commcs.so, 
e cioè alle k-sioni gr.nvissime 
che egli h.i i)r«nloi;o a .'»ia n»o- 
glic. colpendola ripetmnmcnte 
con le forìiin duran'e u:i im¬ 
provviso alterco c:»usat«» <lall.» 
folle e ingiu-t;,lenta ceiosia da 
jcui fn c*ilp»to l'anziano nnnii- 
jtato. 

I giudici «k-lla Corte d’.-X-'sisv, 


gravi.s.siine concedendo al Co. 


Prossimo lo sciopero 
del oell orliiBl c amoooli 

I tremil.i netturbini «>ei .^vr- 


«tantiiii le attenuanti generiche v;zi ge--titi d:il Comune .'ciope- 
e l'.atteiiijaiile di aver agito in roranno. inurteùì prossimo, per 
istato di .leminiermil:» mentale. -4 oro. L:» cieei-'ionc è .stata 


IHccoHi «l'OMCfccf 


Come è noto, r.'.rcu.sa «li aver 
tentino (Il uccidere il liglio 
.Sei ; IO. era .-tata conti-.-t.ata al- 
;'i:ii|)iit:ito .sul!:» ,soI.i base del- 
’.i testiinonianz.'i del giiavanotto, 
Tc'timoni.ar./a avvalorata in un 
eerto .senso dall.-i negligenza 
• le!!.» P.'’..z:,i s*'’cn':tìi'.a nei Li¬ 
re le indagini siil gr.ive fatto di 
sangue, poiché gli investigatori 
■rascurarono di accertare quan- 


z. L:» aeei-'ionc c .stata 
tinlT as;‘jmble.i generale 


**' ’**' •“ IL GlORnO irano sa! tea.- - Cr-g ci d-.l 

M.atre s-t--,-.,. per cltottuare - «rcI, mrrcolcli -TJ n.arao ‘Si’-- ’V, ;Va.:!‘a, 

is:: \cr>anu'XitA> n*'!* a.icnzia t.; 3- i*. \ ilU’nanii. 11 n»»U- j m v XVliì - ; ••a* t er - 

:,;rro .5 «te! C redito I:«»;.t»no. -.1 sc alle S n ^ tr.m.oat.a alk m.;S. | ^ ^ r;rvi..t,» .a \ceer«ii 

•.:a XX Settoiiibre, !’i;np!ei.;«'~ -V,' ‘rt',. ni.,rz... Nei inoecriczio M ria. 

«'ar.( V-»:r.it::il. «tii'.ariìe in »«.» 'i',»ri v.sreno . crai--i «li rt*-erra «‘'lu- 

«le:u. K-re.va 70. è tKrrsftt- d. s-m V « r.r-.: c *Ken:!:;, 

gicto ,!e.;« se.:,,n o d. 400 mi;.» _ nreleorolocro: t«m. 

-ire. (he do»e»a versare per ,^r.itiir.» <!» «ori; mm. max, .r..e-..r.,.o .»d uscirò .- 

conto <!e..a d.tta Schlavoro IS.I M pre»*'de culo 'oreii->. di-r.,-.-..,' ,<ri v.»ri ce-si JT eo- 

~ VISIBILE E ASCOLTABILE n.'*rliin«'* . l-.e .'doro clic gr- 

nirntt;ifn il frAffirn - TE.XTKI; « I.*, .-lr.in.»c«.i:.ma ‘‘uterino .». .m.-t.irle «oìf,—jr,. 

UUUIldlU II IICJllllU rtcì V-cllimbus-.ì . .lU’Atoneo. * 1 ! h» ^"-e i'ie.-..ta':or.e soe* dn-.^n- 

nt-si-a-iln Jt D 4-. M-.r.».to»o -‘‘Uu «’a iegaro . -»l » Fent.»r.c ; ;»' <•' r;t r, r..rr. * .ii rH-r' -e > 

d Pl3233!G di r .73 ri3ggi0r© I-’oiH-r.i dt'i h..rattini di M.»ri.» '* r.'.--.> r..e\€i.c .a i!'- 

■ .sipnorelli jm.eilio 

.\ partire «Eh ilumant. allo s(o- — (TXE.XI.X — * 4 in medicina »; 

IK» di derong«'*'.:onan' ;l tratlico. air.Xm»)a,-ei.»tori; * Igi ragazza: ...... 

ai pi.az/a.e «ti porta .Maggiore 1 «Jrl sei'ol.i * M Itr.in. .le* io. ite,.-i ‘ ’'’r"- ' j 

..... I !r* a I \>rdi di - aI T3 xnaucurarionc di 

-wf'tT»*. T.yr—• ta -1 Tw.,* xi^ MA'4'Iutc: -Soiaola cTfn'.eriTarc t tdi Cario Lr\i «in. 

ì V O , ‘7 -W a' V.-,.. ei:o. F-;,p.^-1J’-mt. 

C.a..Ar;.te, piazza l.o.!i oppure s.':to la oioc-j VARIE 

per v.a.e < .is..er:e, «la..e o;e * d.-» . a| Moderni.-.'..-no; * le si-' 

.»,:«• IO e dalie I.S a’.ie 13 gr.orii'e delio (N • O'c.'e-»!-li., \ - Te.itt.» .li Vi.» 

S.>r.o r-r:»!.'* da.’.a ;i:..ita.'»or.e * D.» un all ele.-nu.» * il Tre» i. ‘- Ceti .vile i.ro 17 
t 'cntzt putii.1,1 urbani ti? — K.\l»lO ~ Procramma na/lo- .1 «mmptes'* ar:i.-t:eo diretto da 
extra »ir, 4 tnl naie: ore IS Mii'ie.i smf..nc.»; M^rio l».it'.ir)ja fj.irà « Oiiscntl 

-- in.LS .Antichi caffè italiari; 21 ''’òbro : •. giallo m tre atti di 

. « l.'elisir d'ainoro < di G Doni- *! H.>nii;'»'c‘i Retr.a di Gastc.r.c 


M.ntre at--,»,. per cltottuarc - «rkI, mercolcli marzo 'S2-! 
un \or.sanier.lo r..-;, agenzia i.;i- TW»- \ ittoiiano. Il .'..le ^or-ì 

n;rro .5 de! fredito Itnl.trno, ..i cealleSrro tram.onl.» .»lli ia.;S. | ^ r;rvi..t» .i »ci 

»:a XX Settembre, !’i;np!ei.;«'.'. ~ -v,' ‘rt',.ni..rzo. Nei iH.n'crigzio m 

«'ar.( v-»:c.it::il. «tiitanie in »*.» 'l'.tn • «triii--i di m'^srra < 

dello T-rc.va 70. è ^tato iKirsett- -‘*‘"- «1. '-uI r.C'.: m... c * Iter 

giato ,!e.;« se.mn.«, d. 400 mn.» _ H„ne„in„ meleoroloceo: «• u’-1 un?;,:"'-" ’ , ‘"V ; 

;;re. «he do»e»„ »ersare per Aratura d, .or,: nnn. l.>-5. max, 

conto <!e..a d.tta Schlavore IR.I Sì pre»eMe neio 'oren.>. | . , i- 


I r’.ino su! ten .• - C 

! nit:»i;o:n' -.n 

' - .i .1 - .. j .. 



n;rro .5 de! frodilo Ital.an.v ..i j 
»:a XX Settembre, l'i;np!ei.-«'.'| 
far.' v-»:c.it::il. abitarne in »..»| 


per.'ttnr.» d, ieri; min. b'-». max. 
IR.I Sì pre»eMe neio 'oren.*. 


Dirott3to il traffico 


’.i e-k.i .!i -i .okc:;.-» e in «pmle .> 
;ire,-.!..ne spari’, ;1 Costantini, U r.atf«trzg»men-.o dci- 

r.. noe:.;-, 1 org.nic.,. con 1 inclu-ione ut 


Ui perizi.» bali.stica effettuata 
.’urante il pri^resso d;i un pc- 
"’.'ii di'll’esercit(', il col Ugo 
rt'nnchini. h.T pernie.s.so «ii sta- 
'•iiire ehe il Costantini .sparò 
Te colpi a c.a.saccio. senza mi¬ 
rare. con l'evidente intento di 


1 organic,,, con 1 inclu-ioni 
La'.cune centin.ai,» «ii nu vi 
[turbini in con-,'50razione 


-paventare sua moglie, ma «rcn- -’^Tiorùin.irio; I.'«.intento liel- 
-a intenzioni omicide. Tinder.nità cii L'i". ro arrJgieni- 


'lllna verranno diro'.'.atl jkt via 
CiftNArate, pis.zza I.»>.!i opiiute 
per »;a’.e fosweric, «lidie o;e 7 
.»,:«• IO o «iHiie 1.5 :«’.;e la 

S>,r.«, «-r;»!.'* da'.’.» ;i:.'.Ka.'»or.i' 
t 'cntzt put li'.l. 1 ur'.'iiui t-s? 
extra urlatili 


A*ri v.^ri r)*n."in/i rIIìi Corto <i j,-;ì i 

. i.e i.iMi coloro ri-.e rir- (i’.-\ppe 1 !n si è iniziato ieri mat jjj j 
.». .ii:.-.;.-irle «'onf.' — jr.. tm;, il procc.sso a carico di*,., i 
, IO. ..»a-;or.e sne, Salvatore Igizzari «- Fcm.ando Ì;' 

.<q;::^o-r::»:i:c"r;r: i due gmvan; condan. , 

rnti in prima l.«^■ìnza .alla pena 
ii dociic; anni e cir.nue r'.esj òi 
re.'ìusione pt-rchè riciinosciuti ..„ 
«no - .o «if! Per».; • i »- rolpovoii di c.-'ncorso -n orni- 


eo; l.a c»rr«'.'p n.'-lon,-' di un 
prtir.ii) p.U'q-u.ait' rieil.a m.-ura 
•ài L ó.OiX) e «iel p-emi,- per 
il rK'oe:»ni!e .'Iella Resistenz-;. 
jn L lò»XK\ come è ,,’.',:o dt- 
ri'» .:,'ilI',-\m;Tiini''rr,zi,>ne nro- 
» nci.a'e i-er ; pn'ipri «iipen- 


• o «!( ! Per- '! • »•»: 
maugurazior.e di 
Carlo Lev» * f-li ! 


i- . 1 .' -'«'mele., 
r» o"'«'‘.ne «;«'! 




Air3sfd i qu3dri 

di contribuenti morosi 


in.LS .Antichi caffè ifaliar»; 21 ''’òb'o : •. giallo m tre atti di 
« l.'cli'ir d'ainoro » d» G TX-ni-'^ H.>nii;'»'d. Rema dt Gastov.c 
/Citi, Scconrto nroETJimma: Ir.crO'vo <»ratuiTr> 

16 Trr/a C-ì li t'AiTt- GITE 

reinilc (l't'ro: 72 * f.l'.mdr.r.o Ire i _ . , «..n 

volte g.»hh.,to. d. r«'c«-.»ec,o i 


. , Terzo procramn»*: -«n. 2P l.x fon-i 

1 <pii,«lrt pigno.'.i.i u «onìr.- ^-.^rto — TV: ore '.'l ■?■» Il Ve-1 

t-uen.» mi''rost ssiraun,) vendi,'.» «,u\«, fum.i an-o.'t: gg-I.S l'-i .«\-i 
B'i pu'.g.'.ira nei;» .-cuo'..* •.rinm«-i.!.. ■'r.'j.vo j 

Comr.-.cr« »a;e d» .\rtl ornarne»»- ISTITUTO a GRAMSGI . 


Vali dt vta San (ìlarom,» 8 a |>ar- 
Uro da lunedi 28 Calie ore 10,30* 


ornarne»»- 1 ISTITUTO «GRAMSCI • 


vertono 


intercisali 


k'I'.c U lezione del prof. S. F. Ru-itera. 


- Ij sr/ionr f F.T «Icll'l I>P or- ricorso s;a i e 

gamrza iviVte .e d.^mcmclve gite ''««'‘Vani, awiica»! Ctì 
<’« r Tenninili») I-» a', «■■•«. Z-".' 

Oli,.’ . n; ;• «ile- «l'izii'r.e di li- Oaiirit'il.a X’ 

re :/»> «>, r i.i-rm-vzii »ii •• ii-e- n -« -, 

('••t.-.!. .-1 ri\.>l.’erM alla sode ’ ‘ ' ri 'r- c- 

pro»mii..Ie. «,3 .-ii.-iiia 16,S-c. te- •'.»■>>.«o t . li S' 
itfon,, -itiasj. fin.» a veneriti i» udienza, ha chi,- 


n un «mniente «si corriìzion,'. 
iel quale I,i vittima sic.-sa era 
;!n esponente' cil ebbe come mo. 
v.:nto ii furto. 

f'i'ntro la .'entenz.» present.'»- 
■■«.no rrcorsiv si.a i difensori dei 
■’liìv.ani. avvivca»! C.a<«ine11). Ko 
ir ’ ••. T-.T.-a-.i. Z-' .-ri'-. . Pa\o 
'•'!!.» e Oaiirit'il.a X'iciviai. .'i.i il 
P .M X-’I’.:.; -'..’1 'i.'-;. 

«■•'ti'uitc» P. G S'otto. P. M. 
li udienza, lia cliiesto una so- 


1 ;forma 


Conferenz 3 suil 3 scuoio 
3I circolo «C. Pis 3 C 3 ne» 


t'-isseri» «..e ore 21 15 r.e ;» 
-e;le »;e. c.rc«''’o cC«r.o Pit^aca- 
:.e«, .r. -..a Monte .\so:or:e 15 
iP-az.i, Ma'z.r.i) prò* Knzo 
Mon;er:r.i terrà una conferenza 
■>j; te.T 4 i: fFunzione classista 


±on:cr.zaldc::a scuola». 


potuto raggiungere la stazio¬ 
ne ferroviaria di Ostiense (e 
questo fu accertato in segui¬ 
to) ix':* conciliare la tOìti- 
nionianza cieli:, fìoscini con i! 
ricono.scimento della Pas.-a- 
rolli — affcniin il do((. Scar¬ 
dici — i’a.'.sunto della p^rti- 
ii.'iia non fu mai esattamente 


la solo della loro po-izionc pe.r.'o- ciffernin il ùoff. Scar¬ 

nale. h.'innu l'inianclat.) ogni de- 'ùa ' • ! a.-.sunto del.a ]K»rti- 
“ ci.'ioiie jxT cui gi.icciono -ul n.'iia non fu mai esattamente 
— tappeto importanti problemi rilento «. 

economici e ammiiiistr.'vtiviNel rapporto del 16 aprile 
La circolare, infine, non .si della questura di Roma si af¬ 
fa .'cnipoio di denunciare che fermò infatti che la Montesi 
si è cre;if<i .. una atmosfera di « alTu.scita del portone di ca- 
.sin.'irriinento in seno al per.so- ,-;i verso le 17 — così ricor¬ 
nale ciie vede l'Aziend.a anelare dei la requisitoria — veniv;i 
all:i dei'iva ociii giorno di pii’i ", vista dalla portinaia e più 
E scip..'riluo commentare k» tardi, ver.so le 17,30 e lino 
gravità dei fatti .'.ottolincati dal jg p,.,, 'gt^ta osservata 

«iocumento. che abbiamo qui attentamente .sulla ferrovi;, 


ampiamente illii.strato Ti per- 

.sonale della STEFER e gl! gd Ì1 P.M. dottor 

ment: 'anranno tr.yne nuovi. ^ii,j.;,nte. nella richie.sta di 
concreti .spunti fi. giudizio. «>o- ,,rehivi;.zione del 21 diccm- 
ponenelo'i. 111 «.ife-sa el li imita 
.aziendale e per i n g .o^ 

to dei 'crvizi iMi’.'ini c«i extra- ,, 

iirlx»:M della STEFER, .il prò- di i-a.sa alle ore 16).. 

getta'.u .smembramento. Al ro elemento di (trave so- 

__ spetto e costituito dalle affer- 

Il sindacato unitario 
iespingej;opeiazione 

li Comitato diietlivo del .sin- cagni. 
datalo unitario ciegli autofer- / commis.mri Magliozzi e 
totranvicri. riunito-i per di.scu- Morlncvhì, infatti, pur essrn- 
tere n» merito al progettato di- dosi recati per ben due volte 
segno del Sinchu'o di smemb!:»- nll'Obìtorio ed avendo assi¬ 
re il comple.s.so della STEFER. stilo allo pcriìia uecrosco- 
li.a pie.so energie;! posizione pica, non videro mai alcuna 
contro la grave m:inovrn. macdiia sui calcagni della 

Respingendo le mire specula- vittima^ Il Magliozzi, interro- 
tivc «iciu» vcmliiui» operuzlone. gato successìvamcntc dal dol¬ 
che ariccheiebbe nn gravissi- Sepe, ha aggiunto di es- 
mo c-olpo agli interessi dvn«> sere rimasto ‘incredulo dinan- 
s.<.i vito drilta STE- pcdiluuio, co- 

FER ed ;» «•oloro che; lavorano incredulo era rimasto an- 
alle .-uè dipendenze. .l <:omitato jj commissario Morlac- 
d.iet IVO dei tranvien ha chic- ,.,,j incredulità, però, 

sio che s!.a.senz .litio nominato „„„ i„d,.s.,e i citte funzionari 
li nuovo Con-'»g!io di «imniini- esplicito intervento del- 

d,..n STEFEB, 

Il 218 per le Ardeatine “ÌT 
dalle 6,45 alle 20 di domani degù indumenti, e 

- - questo nonostante che il Gin- 


O.'tia Lido dalla dottoressa 


il sindacato unitario 
respinge roperazione 

li Comitato diietlivo del .-in- 
datalo unitario ciegli autofer- 
totr.'invici'i. riunito.'i per di.-icu- 


II 218 per le Ardeatine 


coinniBinora'/ione 


«x.'cus!onc tie;;n Uani, 

; «lei Mnri;ri aVvss'' 


Domani, in «x.'cus!onc tie;;n Uani. fidanzato di Wilma. 
commemora/ione «lei Mnri;ri aVvss'' subito informato il 
Ueii’ccciUlo a’..c Fcs.-jC .\rdeatir.e. conimìs.sario Morlacchi del 
verrà esercitata la .inea dei’t» pas.saggio per Capocotta del 
.\T.\f 218 (foto--.e^Fosse \r- D’.-\,s.\-iei n, comunque, dì nr.n 
datine) dai'.e ore C.T.a a..e 20 ,„„cchiiia COI» un pJOUnne ctl 
_ _ una donna a bordo. 

n nrnf ArHitn lìp^in unestore dì Roma, ol- 

Il proi. Arcuo l«5IO ,r,. che per quanto si riferi- 

è partito per l'America .tee airaudameiito delle inda- 

^ -;-- ginì, deve rispondere delle 

.à!le ore 16,4.5 ùi Ieri è par- omissioni compiute persona'- 
tuo (la flanipino a bordo Ui un mente. Per comodità del leJ- 
quaclrlmotore (!ei!a L.\I. aita ^ln„rhintnn cn,,? 


rietìtiiu-) Oar.o ore C.4 .t a'Ac 20 
rìrca 

n prof. Ardito Desio 
è parti to per l'A merica 

.4!Ie ore 16,45 Ufi Ieri è par- 


G. C’J .. .h . r 


li.'tlo «•'-‘i ì)»T't)n;»!e alla C.-«mera del 
1 '”.,1 L.ivcro. 

1<I *ll- «- T 1 » - 

, (fel- prooi.i:n,;rt* lo .“CiopiTo, 

not'o * netturbini romani hanno l.i- i’-' 
^ ■ 'ci:»t«.) al .^-in i.icii la ijtv.'.-'-ibill'à P 
m un cvita-e alla clttaiiinanza il 
j.^ ai.sagio cau.sato u.lho .-«opero. 

Ito «ii ‘■Idevierxìogli di ;»cccttare le ri- 
‘ ^ . c’nie.'te della categer.a prima ai 

’^‘or» ;e.:ì. 

quan- primo luv'go i nettur’oini 


Titti i raxzarai Traditari aneitiati /’ 


ini. ha perme.s.m di sta- | «‘«‘‘•'e-f-\o «xirico d; l.xvor,» c.iil 
.'h.' Il Co.Mantini .<=narò « .'ittu.ilmente sog- 


[«luaar.mocore «:«:« u^vi.^ ai.a elenchiamo. COSÌ CO- 

UU.lV4,Ò:‘‘c„r". vumru^a frugano annoiate (lai dot- 
-xjx.'cMzIone al K- 2 . per tenere Scardia. 1) le dichiara- 
nelle .Xir.crichc, un ciclo «li c;on. rese al doti. Pavone — 

ferenze .'-uiio spedizione ita- d qua.c obiettava che l’ipo- 
Pana. tc.si del pcdilnvio non era nè 

■ seria né cotiucnicnlc — che 
•:o\'v<m:.\zion:i l.’rt disgrazia per pediliirio 

I trovava -sicuro fondamentn 

nell'inchiesta compiuta: 2) la 
affermazione contenuta nei 
^ Tatti le pania. --I l •^‘*1 comunicato del 5 maggio, nel 

quale Polito affermò n che 
Titti i taizarai Tesditari aneilaati ogni ricerca esperita dopo il 
;•• s-T--: rinvenimento del cadavere 

!' • ■' ’ , t l’-'i ' non era valsa a modificare le 

^èi,"' ' ■' risultanze dcilc pritne inda- 

f ' * _ 0 '»»’- e 'c co.ìtatazioni delta 

mm pai giustizia ò) la dichtarazio- 

■■llCIICi O M ■ nc resa al ministro De Caro. 

PROGILVMM \ XAZlox«\- ('rcnndo la quale nulla si era 
LK — 7. 8 . 13. 14. 20.30. 23.15 ome.t.so ver chiarire la post- 
G.orriale radio. 11.15 Canzo.m rione del Piccioni (dichiara- 

-'onc in netto contrasto con 
istrutwrìe): 41 

G;mc.ì: c i.» s'Ja orchestra. ' Opernin^lOnc che l episodio 
14.15-14.30 Coi è tìi scena? jde’/.a macchina in panne — 
17 G-anni Ferrio c ;.» sua or- j/n.«(indo nettamente ÌC di- 
cne-tra. IR Mu-.ca -inf.mi.'j, jrhiareirioiM del Picciniui _ 


I • : ' I“*< 

r- -i'-.' 


' f.-g. 


cott,'». Chii-cono. inoltro, il pa- 
g.ir!>.n:o sielle ore di I.iv «ro 
.•straordin.irio: T.'t.imcnto liel- 


h.« intìr.e » , tn'o 
gi«'»rr!o «li pro'.e- 


Kadio c '1' %' 

PROGILVMM.X X.XZIOX«\- 
LB — 7. 8. 13. 14. 2»).30. 23.15 
G.ornale radio. 11.15 Canzo.m 
d'egr.i paese. 11.45 I«e «N>n- 
versazio.»; «!e*. medljo, 12 So. 
listi celebri. 12.15 Gaetano 
Gimc'.ì; c ia s'ua orchestra. 
14.15-14,30 Cui è di scena? 
17 G’anni Ferrio c ;.■» sua or- 
c'ne-tT,». ir. MU'.ca 'inf.mi.'a, 
IS.j*) L’n'.vers.bà intcnvaz.c- 
n.a.o G'ugiitlmo Marccn:. 
18.45 Canzoni presentate ai 
V Festiva! di Sar.rtn-.o 1!>55. 
19.13 .ànt.ch; caffè :1a;;ar.i, 
19,43 .4<metti c moment: di 
vita Italiana. 20 Orr.bestra 
.tnc.vda. 21 l.'ctisir d'amore 
24 U.bme ncltzie. 

SECONDO PROGR.\M.M.\ 
— 9A() Snetta.-o o del 
: «> :.t O.-i-'rcy'.r.i Canfora. 14 
1; .'int.igo.'vc. Orchestra Fcr. 

14.30 I; ri;'Cotv>;o. 15.30 
O-'hestr.-» S.vvir.a. 16 Tèrza 
oae.na 17 Un’ora in Toscana. 
19 C'.asoe Ur-.'.ca. 19.30 Orche¬ 
stra M.:;<';uoi. 20 Radtosera. 
2»>.3,) II campanile d'oro, 22 
U:i;mc notizie. Ca'ardrino 
tre V o *e gabbato. 22-23.30 St- 
car-et:.». 

TERZO PROGK.\MM.\ — 

19 ^.lu.-iohe «n-rati di J«>*.ouin. 
Janneqa.n o Ceste.>'. 19,30 Iz» 
Rasseima. 20 L'Indicatore 
eeer.omico. 20.15 Concerto di 
ogni $e.-a. 21 II G-onvale del 
Terzo. 21g!ù I! ciclo. l’avia¬ 
zione di oggi c rii domani, 
21gl5 Omaggio a Paul Clau¬ 
del. 

TELETTSIONE — La TV 

de. ragazzi. 13 30 Idriche di 
tutto lì mondo. 30.45 Te.’e- 
g-.omaìe. 21 Concerto. 21,30 
li Vesuvio fuma ancora. 22;,li 
Te’.e.nchieste ;r» Europa. 

ij '»■.''oc ri-nar a diretta dt 
un avvenimento sportivo. 
Replica Toiegiomaie. 


nrincip- 


senza infor. 
giudiziaria 


era aa njrrir.d al prìncipe 
D‘Assìa c a una sua giovati'' 
aulica fin effetii, il Póltro d’ 
sua iniziativa e senza infor. 
mare l'autorità giudiziaria 
aveva inviato il commi.s.sari-'i 
Curri, al quale Anastasio Li!- 
lì a’eva dichiarato che la 
macchina con a bordo il prin¬ 
cipi' D’.-l.s.^ia e una qlor.ane 
donna bionda era stata vista 
entrare alla Capocotta ed 
uscirne due ore dopo, n'il.i 
Caroc.-vM. ro-’icchc doveva 
.fopere che 'i .sua informa-.’'' 
n,' era infondata: .») l’alibi 
fornito a P'-cro Piccioni; Po¬ 
lito di.ife di aver nfcrmat'i 
che i' àglio del minì.^trn era 
v.TTtitn Tvr .IJi.'Tne» ver celare 
fi' fa *'}i.'ar} di Gran Piero 
Piccioni la notizia che il oio- 
vane era partirò por AmaJà 
con Vattrice Alida Valli. Si 
accertò, invece, che del viag¬ 
gio di Piccioni ad .Amalfi era¬ 
no a rono.^renza tutti i fami- 
linri efcT uiu.sicisfa. 

Per questi 'uoriri. il dottor 
Scardia niuiica " sufficiente 
!.i prov.-i Qs’;!n .irtiflcioya ipo¬ 
tesi della miirte della Monte- 
che contribuì a deviare lì 
coriv» della giustizia indiriz¬ 
zandola su iali» strada». 
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w L'UNITA' » 


GLM AWVEXIMEXTI SPORTiVt 


OGGI A FIR ENZE ALLENAMENT O AZZURRO 

SI PROVA PER STOCCAROAI 



Anr''»' ,i Slocr.irilii iidl'lmpeRiiatlvo confronto con l.i Ger- 
iii.uii.i OctUlentalc il cc-.itro-avanti Rialloro^so CARlJJTro 
GAM.l guiderà l'atlacco ilcUtt s«iuailra nuurra 


Marmo lavora 
a porte chiuse 


l iliKNZtX -’J — Il goncen- 
tramento dei elocatori «aziur- 
ri» convocato a Firenze per 
eli allenamenti e la formazio¬ 
ne dello squadre nazionali 
vtGiovanilo Nord» o «A» che 
dovranno rispettivamente af¬ 
frontare la Germania Sud Gio¬ 
vanile (a Monaco il 29 marzo) 
e la Germania (a Stoccarda il 
30 marzo) ha avuto inizio 
questa sera al Grand Hotel, 
lùoRO di ritrovo delle eomitive. 

Per primo è giunto il dott. 
Biancono della FIGO il quale 
ha predisposto l'asseEnazione 
delle camere per i singoli gio¬ 
catori; quindi sono arrivati il 
presidente della C. T. per le 
squadre nazionali, dott. Pa¬ 
squale, e il O. T. commenda- 
tor Marmo. Dei eiooatori, i più 
solleciti a ciungere sono stati 
tre convocati per la «Giova¬ 
nile»: Bettini e Ramano della 
Udinese, e Luison del Vicenza. 

Un’atmosfera cordiale si e 
andata diffondendo nella sala 
man mano che giungevano i 
convocati: alle 21,30 tutti gli 
atleti prescelti (ad esclusione 
del bolognese Ballaeci atteso 
In nottata) erano giunti allo 
albergo. 

Per domani mercoledì, alle 
ore 15, c previsto il primo al¬ 
lenamento a porte chiuse. Al¬ 
lo Stadio Comunale scenderà 
in campo nel primo tempo la 
squadra dei «moschettieri» col 
seguente schieramento: Viola, 
Magnini, Gìaeomazzi, Chia.o- 
pella, Fcrrario, Moitrasio, Bo- 
niperti, Menegotti, Galli, Ce¬ 
lio, Frignani; essa sara oppo¬ 
sta alla formazione giovanile 
azzurra. A centrattacco della 
«Giovanile» giocherà il viola 
Virgili, le cui condizioni sono 
notevolmente migliorate. 


Il calendario 
degli austriaci 


ViFt.VXA, 2" — Keeo il ca- 
fcnilario deUr prossime parli¬ 
le ìntrrnazionhli dell'Austria: 

•.:7 marzo a Fraga: Cecoslo- 
tarebia .A-.Austria A: 27 mar¬ 
zo a Vienna; Cecoslos-archla 
B-.Anstria B; 21 aprile a 
\irnna: Vngheria A-.\ustria 
.': 21 aprile a Dnrlapest: Un¬ 
gheria B-.Austria B; 20 aprile 
a Vienna: Ss’izzera B-.Auslria 
B: 1. maggio a Bcr.ia: Sviz- 
zcr.i .A-.Austria A; 13: maggio 
a Vienna: Scozia .l-.Au.stria A 


INIZIATI A NAPOLI I CAMPIONATI DI BOXI- 


Prima grossa sorpresa: 
Piii to sconfitto da P aris 

Ccntotreiitasei atleti, in rappresentanza di tutte le regioni tritalia, 
partecipano alla grande rassegna del dilettantismo nazionale 


NATOLI, 22 — Con la parte- 
climzione di 136 pugili. In r«p- 
presentur.'/u di tutto le regioni 
d Italia, hanno avuto Inizio, 
presso lu ixilestra del CONI, 1 
cauiplor.Htl Italiani dilettanti di 
pugilato, che si concluderanno 
salotto con la disputa degli In¬ 
contri di finale 

Ventlsel pugi'.l sono stati am¬ 
messi, per sorteggio, agli ottavi 
di tinaie mentre 1 rimanenti 110 
hanno inlzhito nel i)rlmo iioine- 
rìggtp fili Incontri ellntlnatorL 
fin dalle prime battuto si è avu¬ 
to modo di assisterò a del con¬ 
fronti tecnicamente pregevoli 
che hanno posto a dura prova 
lo qualità agonistirtie dei puglU 
lm|>egiiuti. KCLO 11 dettaglio ; 

MASSI.MI; lanno’ie (Puglia) 
I). Di Eenedetto (Marcile) per 
stiuallllca alla seconda ripresa. 

MEDIO MASSIMI: Pcttazzonl 
(Emilia) b. DI Eiore (Can'pnnla) 
al punti; Consolati (Ven Kug ) 
l) Nlola (Sarvleg:ia) al juintl; 
Rosala (Liguria) batto Lucchini 
(Venezia Trld.) ai punti; Bac- 
cheschl (Toscano) b Siivlllo 
(Lnmtiardia) ai jiuntl. 

PESI MEDI: Einllettl (Lom¬ 
bardia) ix Perchinenno (Puglia) 
per abtiandono alla prima ripre¬ 
sa; Innocenti (Toscana) b Osn- 
tllett! (Marche) al punti; Zob- 
oli (Kiiillla) tx Zeri (Piemonte) 


LA PREP ARAZIONE DEI GI ALLOROSSI 

Oggi al ^'Torino,, 
Roma - Fortitudo 

1 biiìiicoiizzurri riprendono oggi ad alle¬ 
narsi - In forse rincontro Cagitari-La/Ao 

Oggi Uno Stadio Torino, con co Calchi (Fcderation Francaise 


al punti: Casarlta (.Abruzzo) b. 
Korzzlna (Venezia (ìiulia) al 
punti; Schuarz (Venezia T.) b. 
Orslmarl (Sardegna) al punti. 

WTlLTEa PIPANTI; Del dallo 
(Umbria) b. Turi (Puglie) al 
punti; Corali (Emilia) h. lìalla- 
rlnl (Toscana) ai punti; laco- 
mliio (Sardegna) Ix Squasslr.o 
(Piemonte) al punti; Rumor. 
(Marche) batte Elocx;hl (.Abruz¬ 
zo) per getto della spugna; Nac- 
cl (Venezia G ) b. .Asclone (Cam¬ 
pania) al (lunti; Chlrlnco (La¬ 
zio) b. Ijotà (Sicilia) al puntt; 
Valli (Lombardia) Ix Pcz7ngtl!ii 
(Venezia T ) al punti. 

WEIjTER; Frlgcrl (Lombar¬ 
dia) b. 'lYiintani (L'gurla) per 
abbandono alla terza ripresa; 
Beri (Toscana) b. .Mancini 
(Emilia) h 1 ininti; Manca (Sar¬ 
degna) b Gatto (Sicilia) per 
nbl<andono a"a seconda rlpre=a: 
Putti (Irrzio) b Costa (Umljrlu) 
al punti; Ceotto (Venezia VI) 
b Sinargltassl (.Abruzzo) jier 
abbondono: Greco (Caiiii>anÌH) 
b. Erateto (Venezia) per stjua- 
lUlca al 2 o round; Baehlonl 
(Marche) b, Grardl (Puglie) al 
punti; Paris (Venezia T ) b. 
Plnto (Puglia) al punti Que- 
bt'ultiino deteneva M titolo Un- 
llano della categoria per 11 '.Al 
ed è stato nettamente battuto 
da un Paris che b passato da 
Ofipena un anno tra 1 dilettanti. 

WEITTER I.BCfGERI: F’iorl 

(Sardegna) b. Beoni (Emilia) al 
punti; Teatonl (Marche) b Se¬ 
dici (Sicilia) al punti; Bardi 
(Toacana) batto Clrottl (.Abruz¬ 
zo) ai punti; Allineiti (Lazio) 
b. Vcniurelll f I/nnliartUa ) ai 
punti; ora (Liguria) batte 
Sclulo (Puglia) al punti; Di 
Don'.enico (Carniianla) b Moi’- 
licelll (Piemonte) al punti; Piai 
(Venezia Kuganoa) b .Mnnani 
(C.mliria) ai putiti 


lni/.io lille oic 15.30, avrà luogo 
l'uiiiiunciuto ii.coutro u:nlcliovi>- 
le tra una lorinuzlune mista dcl- 
u itoina e la rioreiitlna, una sliu- 
jmtica squadreiiu inlUtanic nei 
cumplunato di prima divisione 
lu/iuie. Nel Corso della partita 
uii.->ier Carter suggeià le condi¬ 
zioni fblche di tari titolari e 
protenA moiil di quei "lotani 
cUo. suu'eaemplo di Losl, .sono 
linixi'ztentl di (ore 11 grande sal¬ 
to in prima squadru. 

Dal canto suo lu Fortitudo ha 
annunciato la seguente for:na- 
zloiic: Rccchlu. Mudocci, Salta- 
ni; Do .\ndreus. Carusi. Corri; 
Roiicaloll. Ceranilcoia. .Antonelll, 
'1 Pierini, VetianzoiU. I prezzi per 
l lnconiro sono stati flsziotl cosi 
dalla segioioria giuiioroabu: tri¬ 
buna-. L. 300 o (ftsfitUt li. 150. 

Ieri frattanto. 1 titolari hanno 
ripreso la preparazione con una 
leggera seduta glnnlco-atietlca; 
all allenamento non hanno preso 
parte gli «azzurri» Galli e Ce¬ 
llo e g.i infortunati Nycrs e 
Bo.-^o:o Le condizioni di questi 
alil:nl due non .seno ancora buo¬ 
ne. comunque .=i spera che ahn©- 
no l'ex granala sia In grado 
dt giocare neiriinpcgnatlvo con¬ 
fronto di Torino con lo Juventus. 

I blanco-a/z.urri. dopo la gior¬ 
nata di riiK»-!! concessa loro da 
Raynor. riprenderanno stornane 
la prepara zi o:’.c con un allena¬ 
mento atietivo die si svolgerà 
sul terreno dodo Stadio Torino: 
a-vjenti saranno 1 cinque In per- 
mtssT sjieci.aio (Zibetti. Burini. 
J. Hanseii. Sas.si e Burini) che 
dovrebbero f.ir ritorno a Roma 
in serata. 

FAT domenica è in program:na 
tin Incontro amichevole a Ca¬ 
gliari contro la squadra di Plo- 
ft. 'l'n protavblimcnte a::diù a 
, o:'to poiClie r.ibter Rzivmor si A 
giustamente dlmretrato contra¬ 
rio a .u dx'jiuta di <iU(-t>tu ;>'4nt- 
*a che annuiierebb»* I benefici 
de. unno di riposo. In ogni caso 
.e trji'tht'.'.e -ra 1 <ii:e .sotiilizl 
pro'-cgnoro 

Pai. 


Proposta anti-stranieri 
presentata in Francia 

P.ARIGI. 22. - Il movimento 
runtrano all'ingairgio di ffìucsra 
tori stranieri va rinvigorendosi in 
Francia ed ora c stata presentata 
dulia Fedi razione Nazionale Ciò- 


IERI AlL'll' HORRNR DELLE CRPARIItLlE 

A ile fìiiiiiia 

il l>aiiiiiier 


de Football) una proposta intesa 
a vietare la presenza di atleti 
stranieri nelle squadre formate 
da calciatori professionisti. L'ini¬ 
ziativa u di Paul Nicolas, presi¬ 
dente delle Associazioni profes- 
sionistc gruppo che fa parte del¬ 
la Federazione Nazionale e che ha 
già approvato la proposta in li 
neo di massima. Comunque per¬ 
ché la mozione diventi norma 
operante e necessaria Fapprnva- 
zlone dcU’Assemblea Generale 
della Federazione nella quale 
sono rappresentate le 38 società 
profcsslonlste. 

I giocatori .stranieri ing.-iggiatl 
in Francia sono una novantina. 
Giocano nella prima c nella se 
conda divisione e provengono dal 
seguenti paesi: Italia, Spagna, 
Danimarca. Norvegia Olanda, 
Svezia c Sud America 


per una maggiore teinu ■ c nn.i 
maggiore precisione <• piiten.'.» 
aggiudicandosi sette roui-iis 

Minclll ha vinto soltaiUo l.i «et- 
tlma ripresa quandti h.» ioiinto 
Harper con un dun» tlcslr.» .il 
corpo dopo una violenta oiKn- 
slva al corpo e alla ic-t i ilcl- 
Favvcrsailo. La qiiaiti » li m-iI.i 
ripresa sono state tcrnno.ite alla 
pari. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


D’OttsvIo contro Assire 
quest a sera a Caen 

Il peso medio romano Ales.sai - 
dro D'Ottavio. accompagnato dal 
suo procuratore Luigi l’roietli. é 
partito ieri alle 10,%) dall'Aero¬ 
porto Internazionale di Ciamiiino 
Con un velivolo di linea per Pa 
rigl donde proseguirà jver Caen, 
sulla costa francese della Manica 
per Incontrare il francese M.vrcel 
Assire. 


Miiielli iMittiifo 
a San Francisco 

SAN FRANCISCO, 22 II pu¬ 
gile italiano Livio Mineill icr: 
sera e stai» linttuto in dieci it- 
prese alla Wlnterland Arena dal 
peso medio Maurice Hrurper no¬ 
nostante avesse profuso tutto se 
stesso Imprimendo un ritmo se:- 
rato al combattimento 
Harper tuttavia lo lia superalo 


Le tenniste australiane 
ai campionati d'Italia 

1,‘Australia sara rapprcsental.i 
ai Cuiiipionati intei nazionali di 
Ralla iHomn, 2-lo m.iggii.i in 
campo nijselule da al, imi dei 
principati giocatori e p irtcelpcr.) 
anche alle gare femminili con 
ima fiirtlsslma rappu'Ciit.inz i 
quest'iilttma inviale m lonna ni. 
ficlale. 

E‘ infatti giunta .ili.i -i m '-ini 
del Campionati ri"icrizli'i c 'Ielle 
seguenti gloeatrici i .iiut.inale 
dairev giocatore di Coiip.i n.ivis. 
zAndiian Quist: Hor.v 1 IVnrosc. 
Jennifer Staley Marv Caiti-i. Fa\ 
.Miillcr 

Le giocalrlci saranno anomp.i- 
gnate da Mr. Violand. che ruo- 
lircfcntcrà anclie r.'Xii^lr.ilia .li 
Congresso delta Fcder.i/ioiic In¬ 
tel nazionale di Tennis i )ie nvr.X 
luogo a Itoina negli «Ii-m gior¬ 
ni (lei campionati 

Le quattro ineiizion.itc glo.-.i- 
trtcl rappresentano quanto di me¬ 
glio hanno dato In campo tenni¬ 
stico le nuove gencr.i/iom .ni- 
struliane 


LA PROVA 
di Bayard 


AL VOMERO DI SCENA I « MILITARI » 


Decisivo per i’itaiia 

rint onito con l’oia naa 

Anche lu partita tra la Turchia e l'Egitto 
si presenta molto equilibrata ed incerta 

NAPOLI, 22- — Domani al f.Aclksz. Erdlnlz. Derotcigil Ho- 


I' l\ ing 


Pcipcr S'ì cliiNsificn sceoiulo 


l;.i:.'n:i F-VICO. Mv Moorc e. Premio .Mortara: I) ^alvat^on 
V,i.'. j bi.. da; .» i’rnn> Posi, Tot. V. 23; 

avu-i d ' rT>':a at ..cr.ua:(..rsi, P- U-IS; ,\ct. 47. 

’.l l'rcir.-.o Danmifr iL Ca-X mil.x. ) Premio .Ambrosio Peinzln; I) 
i-.ctn 1&-1 nnii srai dt, ero- ! Mitra; 2) Thor. 

Va di ce.-.lni dei tor.vcib.o 'l. ( 
eri ail'io.,--dr( n.ii delle Ca-ar .-1 
.■.e;!c prcccdt.-.do Flv-g P.vi'er 
< re era rimasto .-oio a conitr.- j 
dergli la vitloria. | 

Grcs-a snroTCsa rii Mei Ka Rei 
r.tl cicis counliv l’re.'nio Ronia 
v-iub t v.ttoria -ii Mv 3'oorc ’vel , , 

iTe-nio rzos-.-.i .'i.scrt .n, da fvutr-^t Ue^ll^ txuerazionc 

Vac'V d: S.ella 
Ecco i risnititi 


Plauso delia Federaziorre 
agli a zzurri di rugby 

.\lIl_A.NO, 22 Nn giorni 1» 
e n’ar.,j si c riunito il Consi- 


i italia-.j rii lugby. E" stato vo¬ 
te relative’ 


quote dei totalizzatore- teenna ed ai giocatori della 

Premio Baumier- 1) \avco de*P**’ ‘ re«nti successi 
t;ania; fi Flv.nt Pz -r ToUliz-i^ Toioia e contro la Germania 
zatore: \. 17 * ’ j Per quanto rigiurda l'attiv.là 

Prerrlo A'iteilia; |) verroechla-j‘ntemaziona’e é stato approvato 
2) Espol. Tot: A. io- p lO-io-'U programma della prossima 
\rr. I7. I tournée tn Francia ed in Inghil- 

Prem:o riaismi; -vj, vioore; tetra nei corso della quale la 


2) Suada. Tot. A 20: Acr. 53. 

Premio falò restio: I) .«Igfn- 
do; 2» Folletti! Tot.: A. 17- P II; 
Acr. 25. 


Nazionale .1 10 aprile incontre¬ 
rà la Francia a Grenoble per poi 
proseguire per Parigi per un al- 
lerarrcnto dopo il quale una se 


Premili Roma riiih: I) Men'lezione italiana disputerà il 16 
Ka Re: 2) Zanrreo Tot, A. 5«;1 aprile a Londra una gara contro 
P 21-16. Are 6.A 'quelle conteee 


« A'onieni » ai disputeranno gli 
incontri del sei ondo turno del 
cainplonato nitiltare Internazio¬ 
nale e Cloe Turchla-F.gltto (alle 
ore 14) e Iialia-Oianda (alle 
ore 16): si tratta di due incon¬ 
tri Incerti ed equlllbratL ma de¬ 
cisivi al firn della c:a'»inra. pri¬ 
ma del confronti dei'i'ui'lina 
giornata in prograrruna per Uo- 
:: cnlca a'.roiiiuplco di Roma, 
ove l'Italia affronterà la Tur. 
chi.-i f :’o:an<la Intonlrerè 
.'Egitto. 

Dalla sltiui/ione vh c:a.‘3-.Ilca. 
che vede attualmente Za Tur¬ 
chia ,11 primo jKisto con 2 pun¬ 
ti. ! Italia t- i'Lgltto al .secondo 
con un punto c roZanda aiFul- 
;l:;.o co:-, zero iiunil. e Chiaro 
c.ie tutto l’tmjiegr.o del nostri 
ru-fczzl deve c-isere profuso nel¬ 
la i>artita di donAni se non si 
vuole reaUtre tsc-.usi na ogni 
possi.il'.ita di vittoria. 

Le ciuattro fvjuadre .niiitarl 
hanno tra.'‘'Or‘.o la giornata di 
og^i a Ro-i.a e raggiungeranno 
Napoli nel.e iirlrr.c ore di do. 
mani; n.-ntre 1 calciatori tvir- 
chl ed tztzrar.l si snn limitati a 
visitare la città le rapprexenta- 
•attve Italiana e olandese si “o- 
no allenate In mattlrAia. rlvpet- 
'Kamenle al Valco San Paolo e 
• aij’Appto: !a prima ha svolto 
^^jun prOfframrr^i dt esercizi a cor- 
jpo ::bero e pallecgfzi. mcr.'re 
i quella o andese ha sostenuto an- 
jcrif ’j- a t.reve nart:ta. 

I Per le foirr.azioiil turaa «ti egl- 
iztara : on csl-vtoi.o dubbi e sa¬ 
ranno le stesse di co-- cnlca 
scerfr.; invece sla in o.uella Ita¬ 
liana che tn queì’a o-at.de-e .so. 
no previ.«te r.ovi’à Fra g-r Ita- 
lian. rientrerà certamente Vin- 
-enzi, n entre si dà come pro- 
.abile la «o‘t:tuzi'-.ne di Zsm- 
baltl con Ralse; In q-uel.a olan. 
dese sono previsU niutament! 
ali'afar-co e In difesa Ecco co- 
m-an,;;.e le pro‘Abl.1 forma- 
doni : 

OL.AND.A: Graaflan.!. Kerìcun. 
Kuis; Verhoenen. Frollih. Van 
Woerdeni Va’., La rroix. De Wlt, 
Van Dcr W'e’. Bljn cbs. 

ITALIA: Bavera. A’incenzl. 

Garzer.a. Fontar.». Zannier, 
Invemlzzl; Ralse. A’icinl. Ma- 
cor. Gratton. Longoni. 

FOITTO; Prasltpu.s Ve'xen. Ei 
Dalv. Htmza. HanafL Raafath, 
F->-*am. Dia-zl. .Aal.a, Sherlf. Ma- 
icawt 

TURCniA; Telar. Bo’altl. Ta- 
sengin, Ertan. Koladclen, Eryol. 


zan. .Axtac. 

■A dirigere le partile sono .-tn- 
tl de-ilgnutl; i>er 1 urchia-Egitto 
ì’olunUesc Bronkhorst e iier 
Italta.OIanUa li turco Zullxilinr 
Saganaic. I>oman! .sera .stessa ;o 
■viuadre rientreranno a Ro-i .i 


Scelti gli sciatori americani 
per le Olimpiadi di Cortina 

STOWE 22. — A! termine di 
una riunione protrattasi ocr pni 
di sette ore. tenuto conto dei 
risultati registrati nel corso del¬ 
le gare disputate a Stowe fWer- 
montl. a Franconla e la Norih 
Convvay (New Hampshire) il 
Comitato olimpico americano na 
selezionati otto sciatori c cinque 
sciatrici per i giochi olimpici :n- 
vemall del 1936 che si svolg'-r in¬ 
no a Cortina d'Ampezzo 


N.\1H)L1. 22 — Ridotti i luvo- 
!l Mumatie sullu jn-'-.u di .\gn.i- 
no, alla guida di Vuu.do Ibildl 
ha provato i>enza (oi/aic .< BIiIh)- 
ne » Cencio t>s-‘>aiii .m lutto gl- 
niru a lungo, tua a uu>dci.i:a an¬ 
datura a sua « Fiià v i oli un 
uomo di scuderia so- ,> -icsi m 
(ila-.u «ncnc « Uaviiul » • l'rinci 
Phl.ip I che hanno s.i,)iiimi'.to 
jirovuto l<i (miien/a 1 i.icco:nlo 
•Ut |>erie/Uinnt(> lo prei>.ir.i/lo:ie 
de! .silo « Mtsirul x. .Ad .Agnuiio 
-ono giunti intauio « Nc niubo » 
e « .Nunhino s dell allenatore Or¬ 
ando iOamboiil. nieii’te per do¬ 
lila:’! Sono iiltesi 1 uirivi <il 
« Hit Song i> e « Vii.sto » di i-ro- 
emiiiing e <U «Tirino» e • Ile- 
,ona » di BrIgiK ntl. per .‘lasero 
e nitc.so i; set anni Irancese 
« Fn(- de Itoiirgogi.e » Il c*iiii’- 
.o di jiroprlctK dt M ine blino- 
no Diirand. ‘un'i guidato da H 
R. Durami, e dovreilie trot’nie 
da 20'* sulla i)1'-h nujiolC'iinii 

Intan'o. e s-ato tellntto 11 pro- 
gnimniu de lu ’uanlfcsuizjone 
Guest unno, int/io ontlcl|)uto in- 
I«‘ o:e It ( o .- ]»: 11 - 1,1 rop-ii. 
lan) (ll~putu-o I Gran Premio 
dei Gentle.neii i Amatori ). pro¬ 
va aPii (inule o "là prrlt'i 11 
(uvuHl e thè v<s' A In iil'ia lut- 
'1 1 no'i-l -1 I-.lori ttuidaioii 

(11 ettan'l 

.Al.e H.30 .. ji.ni-.a !«-lC:tu 

del Gran Pre:..;. , a.le 1.5 ,ii ‘i- 
condu. al.e I s IO lu icr/u. Sue- 
ct.s-sivan.ente. i:.--iii.ez/o di due 
cor.-e (le due di-,.-Ioni dci.u jno- 
va di c.as-sf pjc-;.il<! del,a For¬ 
tuna) ik-j!et’i..i .iilite ai’e 10 r l 
alle 16.30 

A..e 17 (l.,v e.o (;::tr(.ie m 
lilb'u l nove In,rt.Isti della lotte¬ 
ria. Dei diKllci . .llionl In luiil.i 
nello -x>Ia in u ;-sl::'u^ .^-n sei 

•nillonl e ooo 1 a .tre undrun- 
:-.o a! -.Incito:, Al -‘v-condo. tcr- 

•zo e ()Uar'o undrunr.o 

rlf-jX-Atlvan-ci tc ’irc 2100000. li¬ 
re 1 200 000 «- ..e eoo nil.o U:i 

milione (- 200 - .i.a .ire andri 
no agli u ;•••- • I C,«‘ci:na dt- 
'.e tre Uit.er.e * Itr.tnutone sarà 
dota-.i dt due . iltoni di Fie;niD 

Intun- i;: ch.'.siira, le due j):!- 
vc di rr>n-f,-.i/i .:.e: ;a co.-s-i .A. 
(K-r I c.iv.i"il u'iur'o. quinto t- 
•-c.sto i-i ta-ien.i. con premi pC: 
.tre 1-200 000 f-.re I7.-30) c l.* 
r.ir-a B pe-r l (uva’.l setti;-o. rv- 
-u.o e ror.o :- -.-«'tcrla co-, foO 
i:.i'a lire di pr« • '.o (ore lo) f o- 
..nf- .‘1 vede nn «'..rrplese'» ()l i:o- 
-.e < orM* de.ic l>e:i empie 

disputate dal 27 c.t-ari i»-. 
a! It coi^a dei mi.ioni 1955 


TEATRI 

lo spetlacolo alFOpera 

Oggi ultima replica dello < Za. 
iietiu » e dell'* Aiiucu Fritz » di 
Mascagni (tagliando n. 51) di¬ 
retta dal maestru Oliviero De 
Fabritils. La repurescntazlune è 
assegnata all'ENAL. 

Domani alle 20,30 (attenzione 
all'utarlu), prima rappresentazio¬ 
ne tn abbonamento del « Trista¬ 
no c Isotta > di Rlcliard AVagner, 
nrctta dal inacstiu Ferdinand 
Leitner. Interpreti: Heteiie 
Werth. Elsa C.xveltl. Hans Bel- 
ler. Pi.id St liiieffler. Josef 
flreindl. Regia di Georg Hart- 
mano. Maestro del eoro Gino 
Zaiioni 


Ore 21: C.ia Peopino De 
Filippo <1 casi sono due» tre 
atti (Il A. Curdo 

.AU'liSilCO OPERAIA: Ripo.co 

ATENEO: Ore 17.30; * Lo strat- 
Ingomma del bellimbusti • 2 

atti (li G. F'arquhar. 

ELISEO; Ore 21: Compagnia del 
Te.xtro di via Manzoni di Mi¬ 
lano < Lu dodicesima notte > di 
Shakespeare 

IL ,MILLI.MKTRO (Via Marsa- 
1.1 ICO): jn ullestimento * Al¬ 
ltel ima» di Valentino Doiu- 

l’i.uni 

OPKR.V DEI ilUKA'T-llNI: Ore 
lu.Jii 4’i itie l'Uomo meccani- 
imo • c il balletto • La ((»i- 
t.m.i >. 

PAL.\ZZO SISTINA: Ore 21.15; 
C.i.i UapDOrto « Giove in aoo- 
Plo petto » 

PIRAVOELLO; Ore 21.15: Civmp. 
stabile * Donna Mara » di P. 
Feirara. Regia di L Atmlian- 
te (novità). 

t)L ATTUO FONTANK; Ore 21; 
C la Paicnti-Fo-Duiano c I s.i. 
ni d.i legare » 

UIDOIIO FI,ISEO: Ore 21; C.ia 
inglese « Room Service > dt 
Miirrav e lioretz 

ROSSINI: Ore 21,15; C.ia stabile 
dirett.i da C, Durante « 2 . 
1 - » di Obcar Bulten. 

.S.AL.A TEATRO EKITRE.A (Via 
Lucrino 53 - Tel. 830.5391: 

Domani ore 16-20,30: C.U D’O- 
riglla P.ilinl * (’linstns > (im¬ 
minente » Caterina da Siena ») 

SATIRI; Ore 17 famil. C.ia stabile 
del giallo diretta da G. Glro- 
la « La tana » (The Allow) di 
A. Clirlstle 

V.AI.I.E: Domani ore 21,15: C.l.i 
Hrignune - Randoiie - Sdiitucem 
4 Come le foglie di G. Giaco- 
.‘.1 Regia di L. A'isconti. 

CINEMA-VARIETA* 

Alh.iiiilira: Marinai del re con 
M. Renine e rivista 

Altieri: Valle del destino con G. 
Gnrson e rivista 

Anibra-lovlncRt; I| Jetto con V. 
De Sic.i e rivista 

Prlncipr: Sangue sul sagrato e 
rivista 

ATiilmi Aprile: Polizia militare 
con R llope e iivlsti-i 


Fiammetta: TTie Human Jungla 
con G. Merril (Ore 17.30 10,15 
22 ) 

FUuiliilo: I parenti terribili 
Fogliano: Scuola elementare con 

R. nini 

Folgore: Ijinderl alla riscossa 
con R. Cameron 
FonUn.i; Gli amori di Cleopatra 
con R. Fleming 

Galleria: ' La landa che uccide 
con S. Tracy (Clnemascoue) 
Uarliatella: Johnny Cullar con 
J. Cravvford 
Giovane Trastevere: Selvaggia 
bianca 

Giulio Cesare: La contessa di 
Castiglione con L. Padovani 
Golden: Missione suicidio con T 
Curtis 

Hollywood: Rodolfo A'alcntlno 
con A. De.vicr 

Imperlale: Siluri umani con R 
Vallone (Inizio ore 10.30 anti¬ 
meridiane) 

Impero: SInha Mok.i 
indiinii: I trafficunti della notte 
con R. Widmark 

OGGI una «prima» di eccraione 
In escliisivii al 

CORSO CINEMA 



@ieairpa«afi^ 


Per 1 primi 5 giumi di pio- 
grammnzlone sono sospese tut¬ 
te le tes.sere e le entrate di 
favoi e. 

Orario spettacoli: 
io — 17.W — 19,20 — 21 — 22.40 


Ionio: Scmmole con R. Hudson 
iris: Lu lug.i di Tarzan 
Italia: Totò cerca pace con Tutò 
La Fenice: La valle deila ven¬ 
detta con J. Uni 
Uvuriiu: 'l'ulta la vita in 21 me 
Lux: Ho sposato un Pilota len 
R. Etac): 

Manzoni; La rivolta di Haiti con 
D. Robertson 

Massimo: li principe di Scozia 
con E. FTynn 

Mazzini: ) dndiatori iClttem.a- 
scope) 

.Medaglie il'uro; riposo. 
Mctropulliaii: Hanno rubato un 
tram con A. F’abrizl (Ore 15,15 
17,55 ’iO.OS 22.15) 

Moderno: Siluri umani con R. 
Vallone 

Moderno Saletta: MagnKica os¬ 
sessione con R. Hudson 
Modernlsslnm: Sala A: inferno 


, . , , „ I bianco con S Grnnger. Sala 

AnUiirnu Inferno con R RVan «; Cantando sotto la pioggia 

' •' ' con G. Kellj 



Anthony Qninn e Sopbia Loren in nn» scena del grande 
technicolor LUX « .ATTIL.^ » 


CINEMA 

.-V.ll.C.: Tenebre 

4\C(|uariu: La carovana Rei Lu¬ 
na l’ark con S. 1,'ucliran 
iVdrIatiu: Siluri umani con R. 
Vallone 

•Mfont; Le amanti ri) Monsleiir 
Ripois con G. l>ldtlpc 
Alba: Milanesi a Napoli 
Alrjone; Versailles con S. Guitv 
iVmliasrUturl: 1 In medicina con 
D Rogarde 

.Viiieiie; OiHtraziime dottari con 
.N. Gra>’ 

Apullu: Giulietta e Romeo con 
.s. Sbentall 

Appio; 1) mago Houdiiil con T. 
Curtis 

<\<>uila: La valle dei .Maori con 
G Jfllins 

ilrclilmede (Residence Palacei: 

.Sangue e luci con D. Gelili 
.ircubaienu: The WR-J One iOr« 

la 2 U 22 ) 

Arrnula: S.O S. . Ecotland Yard 
Con !.. Redmond 
.\riston: Il mondo è delie don¬ 
ne con J. Allyson (Cliicinasco. 

|>C) 

Istoria: T) ininuti con I.a mor¬ 
te con M. Tliompson 
Vsira: I pionieri della Califor- 
ni.i con R. Cameron 
Vtlantr; zete del potere con 
II. Stanvvydi 

.Vitiialltà: .Magnifica ossessione 
c(.ii H Hudso.-i 

.Tugustiis; I eladialori (Clnema- 

FCO))e) 

Vtirr»: La larovnna del Luna 
Park con S, C(M.-hran 
.\ittorB: Terrore sul treno con 
G Ford 

Ausonia; Zi minuti con la mor¬ 
te lon M. Thompson 
Barberini: l) segno di Venere 
con S Loren. Ore 15.19 172)5 
20.0.5 22.15, 

Bellarmino: nposo. 

Belle .\rU: Squilli al tramonto 
'4,11 R. .MRIand 

Bernini: Sinuhc Fc^lzjano con 
J. .Slinnions i Cìiiciii.tsi.<ii'c • 
Bologna; Il mago Houdlni con 
T. Curtis 

Branrarrio; L-a ragazza del <c- 
lolo i(in J. Holliday 
CapanneRr: riposo. 

Capitoi; I) mondo è delle don¬ 
ne con J. Aliyaon (Cinernasco. 
pel Ore 16.20 18JO ZOJW 22.10 
Capraniia: Sangue e luci con 
D Gc!»n 

1 • rita: ) • fiamma e la 

carne con I 4 . Tumer. 

Castello: Pane ho Villa ritorna 
4 un t', ArOiendariz 
Centrale: La m.4n-j deormc con 
Van Johnson 

Chiesa Nuova: LTvola del tesoro 
CIne-Star; Missione suicidio con 
T Curtis 
Clodio; Mano deforme ron Van 
Johnson 

Cola rii Rienzo; Lo sterminatore 
Colombo: Riposo 
Columbus: Kipo-o. 

C4>l<!-',na; La primula ro-sa del 
«i»d ron J. Pa 3 rne 
Colosseo; Mata Ilari 
Corallo; Il paese dei camuanelll 
’J L.rcn 

Corso; R se,. . . n .M Gran. 

ri.. lOre 16 I7.5'l 1PZ7 21 22.1UI 
Coitoicngo: Il Rapo della fron¬ 
tiera 

Cr.stallo; ! a --'i.i .irl Luna 

P.sr's con S Cochran 
Bei F’iorenUPt; Beau Ceste 
Bel rictoli: riposo. 

Bella Valle; Il g’jìr.t.'i verde cr n 
(l F«rd 

Becb .‘ripioni: Rir>e..f. 

BeRe .Maschere: L'ero di N'aoc- 
*l - OT', Tot.'. 

Belle Terrazze: Ijs irg.^-er-tj, rii 
R'-h.r H «.1 cf.-. F Fiyr.n 
Belle VRIonr; Ijn scudo del Fai. 
vcorth con T. Curt;s (Cinema- 

! c.-ipe ) 

Bel Vascello: Scuola elementa¬ 
re con R Bilif 

Biana; I-.femo sotto zero ron A 
Lidri 

Bona; Un pizzico tji fcìiia cen 
D Kave 

Edelnriss: Marito per forza con 
E Tav lor 

Erien: I.a città del fm.rileece pon 
J. Cram 

Esperia: Missione «uiciriio soii l 
Curtis 

Espero; La f;glia di Nctt’ino 
Eiirllde; I figli del secolo con 
D Martin 

Enrnna; l'-r\r.n rubato un tram 
ron A Fabrizi 

ExceLìor; \d r,\ei\ di Zaniibar 
con A. Steel 

Farnese: Iji carovana del luna 
Parie con S. Cochran 
Paro; r.' arrivato lo anoso 
Fiamma; La fiamma e 1» p'ene 
con L. Ttimer. 


Moiidial: Prim.-i ili sera con P. 
Sloijpa 

Nuovo; Grlslil con J. Gabin 
N'omeiitan»; Lo sparviero dì Fori 
Nlagara 

Novocinc: Angela con M. l.aiiie 
Odeon; La voce del silenzio con 
A. Fabrlil 
OdPsralcbl: Le slgnonnc dello 1)1 
con A. Lualdi 


Olympia: La morsa d'acciaio coni 
J. Cotteli 

Orfeo: Il inasnadicro con L Oli. 
Vler 

Orione: Riposo. 

Ottaviano: Il .-Ireo riolle meia- 
vigile con P. O’ilrlcn. 

Pàlazio: Staldg li con W. Holden 
Palesuina: Lo scudo del Fal- 
vvortli con l'. Curii* (Cinema¬ 
scope) 

rarloll; Scuola elementare con 
R. Dilli 

Pa\: Tempesta sul Tibet con K. 
Douglas 

Planetario; Rassegna intemazio¬ 
nale (Jcl documentaria. 

Platino: Stalag 17 con W. Hol- 
don 

l'ia/a: Sabrina con H. llepburn 
PUnlus: l inoschettierl della re¬ 
gina con A. Nazzari 
Preneste: Sinha Moka la dea 
bianca 

Prima valle: l.a dama )>ianca con 
J. All J .SDII 

Primavera: I tre corsari 
Qttadraro: La sposa sognala con 

C. Graiit 

Uiiirlnale: La corda d'acciaio con 
li. Fossey 

QuIrlnetU: Il mondo è delle don 
ne con J. Allyson (Clnemaico 
pe) Ingresso continuato 
Quiriti: Tarzai) contro 1 mostri 
Reale: La ragazza del secolo con 
J. Holliday 
ite.v: Riposo 

Rex: Inforno con R Hvan 
Rialto: Uomini ombra con M. 
Lane 

Rivoli: Il inondo è delle donne 
con J. Allyson (Cinemascope). 
Ingres.'io rontimiato. 

Roma: As.sas.sinio premeditato 

con J. Cotteli 
Rubino: Nuvole passeggero 
Salarlo: .Addio Mr Harri-; 

Sala Gemma; Riposo. 

Sala Eritrea: Riposo. 

Sala Piemonte: Sangue sulla lun.i 
Sala Sessurlana: Perdonami se 
mi ami 

sala Traspontina; Capitan DIood 
con E Fl.vnn 
Sala Umberto; Lo sceriffo sen¬ 
za pistola con W. Roger 
Sala Vignoli: Riposo. 

Salerno: Lo scrigno delie 7 perle 
Salone 5Iargherita; Peccato che 
sin una canaglia con S. loiren 
San F’ellce: Capitan Kidd con C. 

loiiightoii 
Sant'Ippullto: I/amore che ri in- 
-atenu con J. Simmon.s 
Savoia: Il mago Hoiidinl con T. 
Curii* 

Silver Cine: Notnrius ixm I. Berg'- 
man 

Smeraldo; Hanno rubato un tram 
con A. Fabrizi 
Splendore: Pianura rossa con G. 
Peek 

Stadtum; T cavalieri fella tavo¬ 
la rotonda con H. Tavlor (CI* 
nemascone) 

Stella: Ri|)oso. 

Supercinema: Rullo di tamburi 
con A. Ladil (Ore IS.SO 17,35 
19.53 22 20) 

Tirreno; I plr.-iti della Malesia 
Tiziano: Il figlio del Texas con 

D. Robertson 

Tor .Marancla; Servizio segreto 
con J. Me Crea 

Trastevere: Gonne al vento ron 
E WilUams 

Trevi: Dn niil aireternltà con B 
f.anoaster 

Trianon; 7 ore di euai 
Trtesfe; Il medico dei pazzi i-on 
Toló 


Tutcolo: Mani in alto con G. 
Montgomery 

Ulisse: Navi senza ritorno con 

J. Derek 

Ulplano; Enrico Caruso 
Verbano: U corsaro con L. Hav. 
ward 

Vittoria: I pionieri delia Cali¬ 
fornia con R. Cameron 


RIDUZIONI ENAL - CINK.MA: 
.Mhambra, Brancaccio, C’inestar, 
Cristallo, EUos, Fiammetta. La 
Fenice, Nomentano, olimpia, or¬ 
reo, Pllnias, Planetario, Reale, 
Roma, Sala Piemonte, Sala Um¬ 
berto, Salerno, Tiistolo, Tirreno. 
TEiVTRl; Goldoni. Rossini. Pi- 
randello. Il .Millimetro, Sistina. 
Teatro dell’Opera. 
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OGGI I.N « PRI.M.A » /U CINEMA 


Eurapa-liliiiriiioliianMih 

FATTO UN PO'STRAHOz HA VEROSIMICE, « 

ANCNt 


* IL CONTENPORAAIEO 
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CIORiVALE 
DEI VOSTRI RAGAZZI 

mzm2m22Z2mi2!mssmz2sz!Z7 


CINODR OMO RON DINaU 

Oggi alle ore 15,15, riunione 
corse Levrieri a parziale be¬ 
neficio della C.R.L 


PIC(MH.A PUBBUGITA’ 


t) 


COM.MKHCIALl 


t*. IZ 


A. ARTIGIANI Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granliisso - economici, fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Ensl). 10 


A. EU51INATB GLI OCCHIALI 
non enn lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
• MICROTTICA > - Via PorU- 

magglore 61 (777.435). Klehiedeto 
npusrnin gratuito 


ANNUNCI SANITARI 



muMia WuJamlr 

A/tio ixamu 

AS 0 EABRI 2 a 


CjARIiO CAMEANINI* 3DAN DEONIA 

MDIHO BnJLl'UX RAINHl'e con Ae nvow attinge 


•itnHhx 



ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto medico per 
la diagnosi e cura delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSDAU di na¬ 
tura nervosa, pslchlea. endoertoa. 
■BNILIT.V PRECOCE NEVILI. 
STBNIA SB88UALB. CONSUL¬ 
TAZIONI B CURC R.APIDB PRB- 
POST.MATRIMONIALL ANOMA¬ 
LIE. Forno ribelli cure rapide 
radlcalL 

Br. Uil. B. P. Or. CARinTl 

Pjcza EsquiUno 12. Roma fStaz.) 
Visite: 9-12 e 16-18 _ Consulta¬ 
zioni massima rlaenratczza 



SESSUALI 

ài ogni origine e forma - Oe- 
Hclense cosUtuzlonaU - Seni¬ 
lità - Anomalie . Accerta¬ 
menti pre-matrtmonlall 
Core rapide radicali 
Prof. Grami’Urr. DB bernarois 
S pec. Denn. Clln. Roma-Parlil 
Docente Uib SU MetL Roma 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 
Orarlo: 9-13; 16-19 - FesL 16-12 


Studio 

Medicr* 


ESQUILINO 




Per i primi 4 giorni di programmazione è sospesa la validità 
delle tessere e del biglietti di favore 


Cure rapide 
Dreraatrtmoniali 

DISFUNZIONI SesSUAI.1 
di ogni origine 

LABORATORIO. 

ANALISI 511CROS. SANGUE 

DIreu. Dr. F. Calandri SpeclaUsti 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 
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NOTIZIE 



IN UNA AT MOSFERA DI OPPOSIZIONE POPOIABE E D I INCERTEZZA 

SI Inizia oggi ai Senato irancese 
ii giii attilo sniia ratiiica deii ’iiEO 

Sette deputati di ogni ienden7Ai paviano oggi contro gli accordi di Parigi al 
^Velodrome d* liioer y> — Decine di delegazioni al Palazzo del lAissendmrgo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 22. — Alla viglilo 
del dibattito decisivo che da 
domani si aprirà al consiglio 
della Repubblica sulla ratifi¬ 
ca degli accordi di Parigi è 
difficile descrivere l’atmosfe- 
va che pesa sulla Francia. 

L’opposizione popolare ni 
riarmo tedesco si manife¬ 
sta dappertutto, nel manife¬ 
sti che rivestono le case, nelle 
scritte tracciate frettolosa¬ 
mente sul muri o sulle pavi¬ 
mentazioni delle strade, nelle 
decine di delegazioni che si 
susseguono alle porte del Pa¬ 
lazzo del Lussemburgo, un 
palazzo monumentale della 
Parigi storica, dove ha la 
sua sede il Senato francese. 

E anche chi si astiene dal- 
ropposizione aperta non na¬ 
scondo rincertezza, alimenta¬ 
ta da molti elementi, che 
vanno dalla più intensa atti¬ 
vità diplomatica occidentale 
agli echi for.se deci.sivl dei do¬ 
cumenti segreti appar.d in 
que.s-ti giorni. 

Qui, per quanto ci sarà pos¬ 
sibile, cercheremo di sottoli¬ 
neare le ragioni e 1 motivi di 
rivolta che affiorano nella co_ 
scienza nazionale di un paese 
che ha dovuto battersi tre 
volte in meno di un secolo 
per difendere o per riacqui¬ 
stare la sua indipendenza na¬ 
zionale. 

Innanzi tutto, una risonan¬ 
za immediata ha avuto nel 
corridoi del Lussemburgo 
l’analisi giuridica pubblicata 
ieri da Maurice Duverger sul 
Monde, 11 senatore indipen¬ 
dente Pierre Marcllhacy ha 
subito depositato aU’ufficio di 
presidenza una « questione 
pregiudiziale », elio, in base 
alla procedura parlamentare 
francese, può se approvata, 
sospendere qualunque dibat¬ 
tito. Avvenne cosi, come si 
ricorderà, per la CED nella 
seduta a Palazzo Borbone del 
20 agosto. 

Marcllhacy chiedo sostan¬ 
zialmente che la di.scusslonc 
« si svolga senza equivoco, 
in tutta serenità o lealtà ». 
E’ questa una critica asrpra 
al governo, il quale, con la 
pubblicazione della lettera 
churchllllana sulla « sedia 
vuota », si riprometteva di 
far pesare sul Senato il ri¬ 
catto. « Questo clima — pro¬ 
segue il testo — non può ri- 


zione del presidente del Con¬ 
siglio, por prendere a nome 


tutti i membri del potere 
esecutivo personalmente, nel¬ 
la loro qualità di parlamen¬ 
tari, la piena responsabilità 
del testi di cui la ratifica à 
richiesta ». Per concludere il 
documento ricorre a un’abile 
formula procedurale: « Op¬ 
pone la questione preventiva 
finché una dichiarazione del 
presidente del Consiglio non 
abbia ristabilito il clima ne¬ 
cessario ». 

Le previsioni sono diffici¬ 
li. Se si dovessero guardare 
e.sclusivamente alla situazio¬ 
ne parlamentare manifestata¬ 
si finora, la ratifica degli ac¬ 
cordi potrebb<* dirsi un fatto 
.scontato. Tutto lo commissio¬ 
ni, a folte maggioranza, han¬ 
no approvat^i gli accordi; e 
.solo duo fli o.s'so, quella della 
produzione industriale o quel¬ 
la delle finanze'hanno chie¬ 
sto che si subordini il de¬ 
posito degli strumenti di ra¬ 
tifica alla conclusione di un 
accordo sull’istituzione della 
agenzia degli armamenti. 

Mentre nei giorni .scorsi, 
tuttavia, i governanti france¬ 
si coicavano <li tliffondere un 
clima di indifferenza per va- 
r;ire gii accordi alla cheti¬ 
chella, .sotto il .sogno della 
ra.s.segnazione. negli ultimi 
giorni .si .sono creati nuovi 
fattori: la tensione franco¬ 
britannica, un rinnovato ner- 
vo.sismo nei rapporti con gli 
americani, che ha indotto la 
amba.scinta degli Stati Uniti 
ad allestire .s'u fine piedi una 
mo.stra « .sull’amicizia franco- 
americana » die .sarà inaugu¬ 
rata nella .ste.ssa giornata del 
dibattito. 

E’ una afmo.sfera generale 
che costringerà i .senatori, an¬ 
ello i più acquie.scenti. a ri¬ 
cordare die un vi^to favore¬ 
vole contra.sbi con lo .stato 
d’animo generale della pub¬ 
blica opinione, di cui .si fanno 
interpreti giornalisti, pubbli¬ 
cisti. giuristi, uomini politici 
di ogni tendenza, clic lancia¬ 
no alla vigilia del dibattito 
gli ultimi appelli. Scrivo ari 
o.seninio Jacque.s Kay.ser sul 
Afonue: « Le rivendicazioni 
tede.sche concernono e.s.sen- 
zialniente la Francia e i pae¬ 
si dell’Est, Adenauer sa be¬ 
nissimo che l’ora non è an¬ 
cora venuta jier .soddisfare 
st.Tbiìii^i s'ènza una dichiaraJqueste ultime., mentre per 


.soddi.sfare le prime può con¬ 
tare sul fermo inter\’onto dei 
dèi suo govèrno e a nome di|.suoi padrini di l./)ndra o rii 

Wa.shington. E la Francia. 


, fXJ 

avrà ratificato, sarà tenuta a 
cedere ... 

Kayser non crede al ricatto 
della i< .sedia vuota ». « 11 iio- 
.stro no — egli scrive — ren- 
derelibe chiaro agli ocelli tiei 
no.stii alleati atlantici che noi 
” e.sistiamo’’, fisicamente e 
moralmente, .sulla carta e in 
.seno airumanità ». 

Come si vedo, le preoccu¬ 
pazioni manife.state dal com¬ 
pagno Maurice Thorez nell‘i 
.sua intervista di ieri alla 
Prmuìn sono diffuse in ogni 
ambiente politico; domani, 
mentre ;d Lie.'^-embmgo si a- 
prlrà il dibattito, sette depu¬ 
tati di tutte le tendenze par¬ 
leranno alla po|)()lazioiU‘ (li 
Parigi al Felodronie d’I/iyer: 


Ca.sanova, comuni.sla; De 
Chambruii, jirogres.^isla; An¬ 
drò Denis della « Giovane 
Repubblicu»; Pierre Lebon, 
gollista; Liautey, contadino; 
Valabregue. radicale; Loui.s 
Vallon, doirUnione democra¬ 
tica. Per i cattolici parlerà 
inoltre Jean-Marie Domenach 
redattore eap(j della rivi.sta 
E.spri t. 

MICHELE RAGO 


Convocati a Vienna 
gli ambasciatori austriaci 

VIENNA, 22. — Gli amba¬ 
sciatori austriaci a Washing¬ 
ton, Londra, Parigi e Mosca 
.sono stali convocati a Vien¬ 
na per discutere la questio¬ 
no del trattato di pace au¬ 
striaco. 


riANo hi niYutiQ n ocmumu 

5000 soldati USA 

congedati 

perchè cretini 

BERLINO. 22 (S. Se.). — 
Cinquemila soldati delle 
truppe americane in Europa, 
saranno licenziati a fino giu¬ 
gno per intelligenza troppo 
scarsa ■>. L’annuncio è stato 
dato oggi dal comando della 
Vili armata statunitense di¬ 
slocata a Stoccarda. 


li S. U. fanno esplodere 
un'altra bomba H 


LAS VEGAS. 22. — Gli 
americani hanno fatto esplo¬ 
dere, stamane, im'altra bomba 
atomica, sui campi di Yucca 
Fiat, nel Nevada. Il bagllcre 
dell’esplosione è stato vi.sto 
fino a Los Angelo.?, a 400 chi¬ 
lometri di distaii/a. Una nube 
atomica si è sprigionala sul 
luogo dell’e.splo'-ione e. per la 
prima volta dallo inizio degli 
e.siKjrimenti, conlniriamcnte 
alle previsioni, è transitata 
sull’abitato città di L:ts 

V«*ga-.-. impi(‘gan<lo circa 20 
mimiti ad attraver.-arlo. 


IL VLCCIIIO PI lEiMIEK NON CONFLRIVIA IL SUO RITIRO 

Churchill avrebbe firmato 
un impegno a dimettersi 

Rivelazioni del « Manchester Guardian » — Tre sindacati con 
nn milione e 250 mila nderenti, contrari all espntsione di Bevait 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 22. — «Non fa¬ 
tevi fiKuviare dallo chlac- 
cliiere della stampa >•, lia ri- 
liatluto Churchill ai laburi¬ 
sta .Shinwell, il quale gli ha 
cliie.sto oggi, ai Comuni, se 
fossero vere le notìzie .secon¬ 
do cui i suoi colieghi di par¬ 
tito lo stanno costringendo a 
(iim<‘tter.-i. 

Le risate dei deputali la¬ 
buristi <> i mormorii di simu¬ 
lata indignazione, con cui 1 
deputati cousonvatori hanno 
accolto le in.sinuazioni di 
Sliinwoli. hanno chiu.so il 
breve incidente. Ma la facile 
ritorsione di Clmrchill non 
sarà sufficiente a mettere a 
tacere la convinzione genera¬ 
le die il premier stia per dl- 
mijttcrsi, non per una libera 
scelta, ma in seguito a un 
vero e proprio ultimatum, si 


DOPO LE DICHIARAZIONI DEL SENATORE GEORGE 

j _ - - 

Elsenhowpr rexpìnqp la |iro|iosla 
di u na conlerenia con rtj.B .S.S. 

1 democratici tentano di riprendere iniziativa lanciando 
vaghe proposte di riiinioiii a tre, a quattro e a cinque 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 22. — Il pre- 
eldente Eisenhower ha fatto 
sapere oggi — riprendendo 
una vecchia formula — di es¬ 
sere contrario ad un incontro 
tra i grandi a sino a che i 
russi non abbiano dato prova 
di essere animati da una ef¬ 
fettiva buona volontà ». Eise¬ 
nhower non ha fatto perso¬ 
nalmente ai giornalisti que¬ 
sta dichiarazione, ma essa è 
stata riferita dai senatori 
Knowland e Martin, die col 
presidente hanno avuto oggi 
un colloquio che ha avuto per 
tema fondamentale la propo¬ 
sta di una conferenza intema¬ 
zionale tra i grandi, lanciata 
domenica dal sen. George, 
presidente democratico della 
commissione senatoriale degli 
Esteri. 

La proposta di George — Il 
quale aveva suggerito che in 
un primo tempo la conferen¬ 
za potrebbe riunire Eisenho¬ 
wer, Churchill e Bulganin. e 
in un secondo tempo anche il 
primo ministro francese e 
« forse » quello cinese — era 
viziata da una notevole pec¬ 
ca; questa conferenza, cioè. 
arvrelÀe dovuto svolgersi solo 
dopo la ratifica deil’UEO e 
l’inizio del riarmo tedesco. 

Ma è bastato che egli abbia 
prospettato l’opportunità di 
una conferenza del genere 
per gettare imi notevole imba¬ 
razzo negli ambienti governa¬ 
tivi e per suscitare le più a- 
spre proteste della destra re¬ 
pubblicana. della quale il se¬ 
natore Knowland è appunto 
il leader. D Dipartimento di 
Stato, ieri, aveva tentato di 

soffocare la cosa con una dJ-i.. . » j 

cbiarazione secondo la qualel“* stamane, all interno del de- 


«vi sono assai poche diffe¬ 
renze tra il punto di \ista 
del sen. George e quello del 
segretario di Stato DuUes », 
particolaTTnente per quanto 
riguarda l’epoca della confe¬ 
renza: e forse questo voleva 
essere imi indiretto aiuto al 
primo ministro francese, che 
domani dovrà affrontare al 
Senato il dibattito sullTTEO. 

Knowland aveva già di¬ 
chiarato questa mattina che 
«i tempi non sono maturi 
per una conferenza ». Oggi, 
riferendo il soo colloquio con 
£ia«ibQwer, egli ba detto ohe 


il presidente pone come con¬ 
dizione ad un incontro con 1 
sovietici prima di tutto la ra- 
tilìfa dell’UEO (c su questo 
anche George è d’accordo), 
poi quelle » dimostrazioni di 
buona volo«ità » che dovreb- 
ber<i es.sere costituite, nelle 
intenzioni del gove.-no ame¬ 
ricano. dalla firma di un non 
meglio specificato trattato di 
Stato con r.Austria. dal con¬ 
senso alle cosiddette libere 
elezioni od alia rìunificazione 
tedesca, dalla firma di un ac¬ 
cordo sulla riunificazione del¬ 
la Corea. A queste fondizicni, 
secondo alcune fonti, ne ver¬ 
rebbe aggiunta un’altra, c 
cioè l’accettazJone da oarte 
deirURSS di un plano per il 
disarmo che dovrebbe segui¬ 
re. ovviamente, le linee del 
piano americano. 

Il sen. George, che per l’au¬ 
torevole posizione che egli oc¬ 
cupa al Senato ben conosce 
gli orientamenti del governo 
in tema di trattative inter- 
nazion.ili. già stamattina ave¬ 


va messo in guardia contro 
£1 sistema delle condizioni 
preventive, elle hanno l’evi¬ 
dente ed unico scopo di ren¬ 
dere impossibile ogni tratta¬ 
tiva c di distruggerne le basi 
stes.se: porre condizioni — e- 
gli ha detto — su clic cosa 
gli Stati Uniti .sarebbero di- 
spo.sti a discutere, potrebbe 
compromettere l’esito della 
conferenza. « Penso che do 
vreblje essere una libera con¬ 
ferenza. una conferenza do¬ 
ve i problemi del mondo pos¬ 
sano o.sserc francamente af¬ 
frontati. Se noi insistiamo su 
condizioni preventive non ot¬ 
terremo nulla ». Eld il .renato- 
re Rn.ssel Long, dicliiarande 
di interpretare il punto d: 
vista di numerosi colieghi del 
partito democratico, afferma¬ 
va poco dopo: « O noi arri¬ 
viamo ad un accordo, per 
quanto difficile, con I (»mu- 
nisti. o dobbiamo attenderci 
dì dorer prima o poi giun¬ 
gere alla guerra ». 

DICK STEWABT 


dice. |)o.?tog!i da Ecloii e da 
Bultler. Si deve notare, d’al¬ 
tra parte, che Cliurchill lia 
.smentito solo le voci circa 
le pre.ssiotii die .sono eserci¬ 
tato .su di lui, ma non le voci 
relative alle .sin» prossime di¬ 
missioni. 

Oggi il Manchester Gnar- 
dìan jmbblica intere.ssanti ri¬ 
velazioni .su come è avvenu¬ 
to il piccolo col|)o di Stato, 
dio ila nies.M» Cliurdiitl con 
le spallo al muro, andie .so 
non è ancora completamente 
certo die la manovra sia in 
definitiva coronata dal suc¬ 
cesso. e.sscndo note lo risorse 
del premier. Secondo il Man- 
Chester Guardimi, dunque, 
Cluircliill fu costretto alcune 
.settimana ta a firmare un 
im|X!gno scritto a presentare 

10 proprie dimissioni, prima 
delle j)ro.s.sime eiezioni gene¬ 
rali. 

Quc.sta tu Ja prima mo.s.sa 
della manovra, e l:i seconda 
stata, naturalnionto. quella 
di decidere die le elezioni do¬ 
vranno tencr.si questa prima¬ 
vera o di chiedere quindi a 
Clmrchill di rispettare l’im¬ 
pegno as-suntosi con la cam¬ 
biale in bianco, firmata poco 
prima. 

li fatto die lo pressioni per 
spingere Churchill fuori da 
« Dow'iiing Street » si sia¬ 
no particolarmente accentua¬ 
to neH’uUimo periodo, fa jK-n- 
sare. come si è già notato, 
die il quartier generale con- 
.rei-vatoro .sia preoccupato dal¬ 
le continue gaffes che il pri¬ 
mo ministro Jia fatto recen¬ 
temente nel campo della po¬ 
litica estera, .sciupando com¬ 
pletamente i vantaggi eletto¬ 
rali che le prome.sse dell’ll 
maggio sembravano garanti- 
re. Ma nel retroscena della 
manovra si muovono forze, i 
cui motivi .cono più profondi 
di un semplice calcolo cletto- 
.-ale; sono, infatti, soprattut¬ 
to i « giovani turchi » ciel 
partito quelli che sì agitano 
di più e vogliono sgombrare 

11 campo da un elemento il 
quale, in nome di una poli¬ 
tica ix>ssibilistica o, sì può 
dire, .* .recialdomocratica » sul 
piano •'ntemo. ha in certo 
senso frenato lo scivolamento 
del partito verso posizioni 
reazicnarie più estreme. 

Churchill aveva, in un cer¬ 
to senso, compreso la lezione 
delia vittoria postbellica del 
Partito laburista, e aveva cer¬ 
cato di fame tesoro; i « gio¬ 
vani turchi n intendono, in¬ 
vece. spingere sino in fondo 


la pressione antioperaìa, nel 
momento in cui le prospet¬ 
tive di un.a rece,s.->ione eco¬ 
nomica inducono i gruppi ea- 
pitali.stici a («cogitare misure 
p<>r riversar»’ ancor più jre- 
.santemente il |)as-si\’o della 
cri.si sulle clav.->i I.'ivorntrici. 

Sulla data (à'Ile elezioni 
continuano a ciicolare le voci 
più diver.re, nndie se la scel¬ 
ta di infiuenti dirigenti con- 
sen’atori semt»r.i orientarsi, 
sempre più esplicitamente, 
sul maggio o giugno. Il pa¬ 
radosso della -itunzione ap¬ 
pare e.s.sere die. mentre il 
partiU) fli gov«‘rno ha (leci.so 
di precipitano la con.sultnzione 
elettorale, ivr sfruttare la 
cri.si sorta u» .--(‘no al Partito 
laburista in .«eguifo airespiil- 
sione (li Bevan, Pantìcipazio 
ne cielU' eiezioni potrebbe e.s¬ 
.sere un elemento im|)ortanto, 
insieme con la pressione (lei 
la ba.se. per .salvare all’nltimo 
momento i! {cader della sìni- 
•sfra dall’espiil.sione dal par¬ 
tito. 

•Si dice che Gait.skell «• |>er- 
■sino :Morrison, po.sti di fronte 
alla po.s.sibilità di elezioni, 
stiano riesaminando l’oppor¬ 
tunità di portare fino in fon¬ 
do roffensiva antibevanista. 
che dom.ani dovrebbe conclu- 
de.'-si. in un renso o noll’.altro. 
quando sì riunirà PEseciitivo 
del partito. Alla vigilia della 
riunione, ti'e sindacati, con 
un comple.s.>o di un milione 
e 2 .a 0 inil.i iscrìtti (ferrovie¬ 
ri. metalmeccanici e minatori 
scozzesi), hanno pronunciato 
il I»»ro verdetto, dichiarando¬ 
si contr.'iri alPespuIsìone di 
Bevan ri.i; nnrtito e cli:»''(icn- 
do la sua iininediata riam 
mis^idjjc (,^I gruppo parla¬ 
mentare. 

Churd' li lia convocato il 
Gabinettr» per domani mat¬ 
tina. I.,i notizia ha sollevato 
Un certo intere.s-se perchè non 
solo lina riunione de] Gabi¬ 
netto non era prevista, ma 
andie wrdiè i! colloquio set¬ 
timanale che il primo mini¬ 
stro ha avuto stasera con la 
Regina, è durato un'ora e 
venti minuti, mentre di .solito 
questi incontri durano una 
ventina di minuti soltanto. 

I-l'CA TREVISANI 


PAUROSO DISTASTRO NEI PRESSI DI HONOLULU 
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66 persone periscono nel rogo 
d* un aereo militare americano 

Nessun siiperslitc - Tra i morti 33 soldati clic andavano in licenza 


HONOLULU, 22. — Un ae¬ 
reo militare americano da 
trasporto, con 66 persone a 
bordo, è precipitato, all’alba 


posilo navale di munizioni 
di Lualualei. sulla costa ceni 
dentale di Oahu, 50 chìlomc' 
tri da Honolulu, nelle isole 
Hawaii. Tutte le 66 persone 
sono perite nel tragico inci¬ 
dente. 

A twrdo dell’aereo si trova¬ 
vano 9 membri dell’equipag¬ 
gio, diciassette avieri, quat¬ 
tro marinai, dodici « marl- 
nes ». ventiduc civili appar¬ 
tenenti al comando militare 
delle Hawai. la moglie di uno 
di c^sti ultimi e il figlio. 
I militari si stavano trasfe¬ 
rendo sulla costa americana, 
in licenza. L’aereo, un JU )-6 


(versione modificata del DC- 
6 ). era decollato dalla base 
aerea di Hickam, nelle Ha¬ 
wai. ed era diretto alla base 
di Travis* in California. 

.•\d im certo momento, noie 
meccaniche costringevano i 
piloti ad invertire la rotta, nel 
tentativo di raggiungere la 
base di partesiza. L’aereo per¬ 
deva, però, progressivamente 
quota, le nubi erano basse e 
pioveva dirottamente, l’equi- 
paggio viaggiava ormai alla 
cieca- D’improvviso si parava 
dinanzi all’aeroplano il ce¬ 
stone del monte Halcakaka: 
uno schianto tremendo e il 
grosre RD -6 precipitava in¬ 
cendiandosi. Tre ore dopo la 
sciagura, l’aereo bruciava an¬ 
cora. 

Reparti della marina e del¬ 


l'esercito si sono sidjito di¬ 
retti vcr.^o il luogo del disa¬ 
stro, ciiva un chilometro e 
mezzo dall ingres.so principa¬ 
le del dep»>si;o di munizioni 
riclLt marina. 

Decine di ambulanze par- 
ti\;mo a gran velocità, men¬ 
tre si levavano alte le fiam¬ 
me, neU’incerto chiarore del 
l’alba. Si sperava di trovare 
qualche sur^rstite. Al campo 
di Lualualei i soldati ascolta¬ 
vano con ansia le notizie. 

Un tenibile .renso di smar¬ 
rimento Sì diffondeva al cam¬ 
po quando cominciò a circo¬ 
lare la voce che a bordo si 
trova\-ano 106 persone. Poi 
giungeva la prima tragica 
conferma: « Ncssim supersti¬ 
te: a bordo dell’aereo viag 
giavano 66 persone »• 


Sei paesi richiedono 
l'assistenza dell'U.R.S.S. 

NEW YORK, 22. — Alla 
segreteria dcITONU si ap¬ 
prende che sei paesi — Gior¬ 
dania, Pakistan, Jugoslaviai. 
Ceylon, Ecuador ed India — 
hanno chiesto e ottenuto di 
poter beneficiare degU aiuti 
per 4 milioni di rubli (circa 
600 milioni di lire) fomiti 
dall’URSS nel quadro del 
programma di assistenza 
tecnica deirONÙ. 

E’ questa la prima asse¬ 
gnazione di aiuti sovietici da 
quando l'UR^ annunciò nel 
1953 che avrebbe contribuito 
al programma di assistenza 
tecnica (cui contribuiscono 
complessivamente 70 nazio¬ 
ni). Gli aiuti dell’URSS do- 
wanno essere utilizzati per 
r.icquisto di attrezzature so¬ 
vietiche e per rinvio di tec¬ 
nici sovietici nei paesi ri¬ 
chiedenti. 

Verso lo sciopero 
500 mila minatori d ella Ruhr 

BONN, 22. — Cinquecento 
mila minatori del bacino mi. 
nerario della Ruhr e di quello 
di Aquisgrana hanno stamane 
iniziato la votazione per de¬ 
cidere se proclamare lo serio- 
pero, per costringere i pro¬ 
prietari delle miniere a con¬ 
cedere il richiesto aumento 
salariale del 12 per cento. 11 
risultato della votazione si 
dovrelbe conoscere entro do. 
manL 


(CootlMiisslime > dalla ^ 1. patina) 

con un martello perforatore 
si va alla ricerca di nuovi 
strati (Il lignite, scollando un 
sempre più profondo tunnel. 
Nell’lnfenio della roccia, o» 
Iati del tunnel può avvenire 
che csisfano delle (( bolle » rii 
grisou. Con l’escavazionc, il 
gas pressa sulle pareti e, sa 
la sua pressione è notevole, 
può farle franare violente¬ 
mente e fuoruscire: è quello 
che è avvenuto appunto a 
Morgnano. Per evitare, Jiei 
limiti del possibile, sciaoure 
di questo genere, dovrebbero, 
pertanto, essere eseguiti spes¬ 
so del sondaggi di sicurezza. 
Cosa che, al contrario, nella 
miniera della » Terni», come, 
ci è stato detto da molti nii- 
nafori, .si fa solo raramente. 

Nella galleria « Venezia I ». 
allo ti (li lunedi mattina, gli 
otto operai non lavoravano 
all‘'<avamamrnto », cioè non 
perforavano la roccia ,ma sta¬ 
vano tutti intenti n compiere 
lavori di riparazione alle ar¬ 
mature. r più vicini alla pa¬ 
rete, che è poi violentemcìile 
franata sotto la pressione del 
gas, erano i minatori Seba¬ 
stiano Picrmarini e Pietro 
Travicelli, che compongono 
assieme, (luclln che in gergo 
minerario o i e n (t chiamata 
« compagnia ». 

Per una serie rii circostan¬ 
ze che verremo narrando, 
proprio i due .si sono rnira- 
colosnmente .salvati. Sebastia¬ 
no Picrniariìti, anzi, già .si 
trovava a casa sua, nella fra¬ 
zione San Nicolò, quando sia- 
ìtio andati a trovarlo. Kgli era 
a letto, circondato dai fami¬ 
liari, a presentava l’occhio 
sini.stro bendato. Ecco il suo 
racconto: 

— <1 Ci trovavamo a una 
cinquantina di metri dalla 
parete di avanzamento a ri¬ 
parare le armatura. Più vi¬ 
cino olla parete, si trovava 
il mio compagno Travicelli, 
quando improvvisamente so¬ 
no stato investito da un pri¬ 
mo soffio. Mi sono appoggia¬ 
to alla roccia. Dopo alcuni 
secondi è auucnuta In prima 
esplosione che mi ha investi¬ 
to gettandomi a terra. L'on¬ 
data è stata così forte che 
alcuni carrelli sono stati sca- 
raventati fuori dai binari ed 
alcune armature divelle. A.s- 
sicme ad altri sei operai, che 
si trovavano con me nella 
« Venezia », ci siamo messi a 
correre, mezzo storditi, verso 
tu galleria di aereazione. Ma 
qui giunti ci siamo accorti 
che mancava Travicelli: io. 
con Travicelli, lavoro da die¬ 
ci anni sempre assieme. Dopo 
aver telefonato al capo mi¬ 
natore, chiedendo le masche¬ 
re contro Vacido carbonico, 
che avvertivamo nell’aria, 
ma prima ancora che fosse¬ 
ro arrivate, sono tornato nel¬ 
la gallerìa « Venezia » alla ri¬ 
cerca del min compagno; ma. 
fatti una decina di metri, so¬ 
no caduto a terra esausto. 
Allora, altri due minatori. 
Capoccia c Cartoni, sono en¬ 
trati nella galleria per reni¬ 
le in mio aiuto: tuì hanno 
raccolto c portato di nuovo in 
quella centrale, verso l’uscita 
di sinistra. Nel frattempo, il 
gas invadeva tutte' le altre 
gallerie e, dopo circa un 
quarto d’ora dalia sua vio¬ 
lenta fuoruscita, è avvenuta 
la .seconda spaventosa esplo- 
.sione. Noi cl ■ siamo sal¬ 
vati perchè, fortunatamente, 
in quel momento già ci tro¬ 
vavamo abbastanza ricini al- 
rnscito ». 

fi racconto del Picrmarini a 
questo punto .si ferma. Egli 
non .sa dire altro. Ma c’ò il 
racconto del minatore Novello 
Palmieri, che contribuisce 
alla rìcostrnìzonc delia scia¬ 
gura. 

Egli sì trovava al posto di 
telefono, situato presso il bi¬ 
vio dove nrrienc io .scambio 
dei carrelli. Quando abbiamo 
incontrato Palmieri, egli are¬ 
rò fatto ritorno a casa solo 
da jtochi minuti cd appariva 
ancora stordito c quasi .senza 
coscienza di quello che era 
avvenuto. 

« Ilo ricevuto la telefona¬ 
ta del capominatore, che a 
sua volta era stato avvertito 
da Picrmarini. Allora il ca¬ 
pominatore Vìi ha chiesto se 
avessi visto qualche cosa. Ho 
rispo.sto di no. perché in quel 
momento il grisou non ave¬ 
va prodotto ancora lo scop¬ 
pio mortale, ma soltanto in¬ 
vaso le gallerie. 

«« Il capominatorc mi ha 
chiesto le maschere, dicen¬ 
domi che un operaio era ri¬ 
masto colpito dall’acido car¬ 
bonico nella galleria "Vene¬ 
zia”. Infatti, fino a quel mo¬ 
mento ritenevamo che tutto s» 
fosse limitato alla fuorusci¬ 
ta violenta del gas. Al con¬ 
trario, net momento stesso iti 
cui ho posato il telefono, ho 
visto una grande fiammata 
con polvere e fumo. Sembra¬ 
va un vulcano. Mi sono get¬ 
tato istintivamente a terra 
contro ìc rotaie. L'ondata di 
grisou ini c passata fortuna¬ 
tamente sopra il corpo e cosi 
mi sono potuto salvare. 

« Quando mi sono ripreso 
dal forte stordimento, nel 
buio ho avvertito la presen¬ 
za di un corpo umano: era 
il cadavere d; un nostro com¬ 
pagno di lavoro ». 

Ma l'avventura più spa¬ 
ventosa è stata vissuta dal 
minatore Pietro Trarìcell» 
Egli, come abbiamo detto, sì 
trorara in fondo «Ha galleria 
''Venezia”, vicino al paletto 
che è franato sotto la pres¬ 
sione del grisou. ‘ Fallito tl 
tentativo di Sebastiano Pier- 
marini di portarlo in salvo, 
Troricelli è rimasto bloccato 
vivo sotto la gallerìa per ben 
5 ore. Le rtpuidre di soccor¬ 
so ritenevano che egli fosse 
morto e si sono quindi recate 
prima in altro settore del 
cantiere per recuperare mi¬ 
natori che presumibilmente 
potevano essere ancora in vi¬ 
ta, Solo quando sono stati 
estratti tutti gli altri cadaveri 
e recuperati i feriti, una 
squadra di soccorso è pene¬ 


trata nella n Venezia» sicura 
di dover riportare alla luce 
un altro cadavere. Invece, 
hanno trovato Travicelli on- 
cora in ,vita ed apparente¬ 
mente nqfn'Jerito, ma in pre¬ 
da,a un fortissimo chok. Po¬ 
che ore dopo il suo trasporto 
all’ospedale di Spoleto, sta¬ 
rno riusciti a rivolgergli qual¬ 
che domanda, ma il povero 
minatore non è stato in ora- 
do di raccontarci nulla. Egli 
continuamente ripeteva: «Che 
cosa d successo? Dove mi 
trovo? ». 

Ci siamo allora fermati sul 
corridoio dell'ospedale, dove 
erano sfati sistemati i dodici 
minatori feriti. Sulla porta, 
due poliziotti impedirano lo 
acce.sso a chiunque: accanto 
a loro c’erano i familiari dei 
feriti in attesa di poter en¬ 
trare o di aver loro notizie. 

Era l’ora delia medicazio¬ 
ne: nn via vai continuo di 
infermieri cd infermiere; 
dallo spiraglio della porta che 
veniva aperta ogni cinque 
minuti per lasciar passare 
medici ed assistenti, abbia¬ 
mo risto mucchi di bende ed 
abbiamo udito i gemiti stra- 
iauti dei feriti, coperti di 
ustioni di primo, di secondo e 
di terzo grado. Ogni grido 
di dolore era accompagnato 
dai .sospiri e dalle lacrime 
dei fiimlUnri in attesa. Era 
una scena angosciosa: molti 
di loro, infatti, si aspettaro¬ 
no di ricevere da un mo¬ 
mento all’altro la notiria che 
il loro caro era spirato. Le 
eoiidirioni dei feriti sono pe¬ 
raltro gravi: tutti i ricove¬ 
rati .sono sfati giudicati con 
prognosi riservata, ed anche 
il giorno che li.scirnnno dnl- 
l'osjtedalc. non saranno salvi 


del tutto. « I minatori colpii, 
dal grisou non si possono mai 
dire guariti con sicurezza, an¬ 
che se escono dall’ospeda¬ 
le.., », ha commentato un 
medico. 

A tarda sera siamo ritor¬ 
nati a Morgnano, nel momen¬ 
to in cui / familiari veniva¬ 
no ammessi per la prima vol¬ 
ta a rivedere, nel garage tra¬ 
sformato in camera ardente, 
i corpi straziati delle vitti¬ 
me. Alla tragica disperazione 
della mattina è succeduto un 
dolore profondo e silenzio¬ 
so. Lente scetidono le lacri¬ 
me dagli occhi di madri e 
spose, avanti ai corpi inerti 
dei loro uomini, i cui volti 
orrendamente sfregiati sono 
stati coperti pietosamente da 
un velo bianco. Cosi, muti c 
annientati dal dolore i fami¬ 
liari dei poveri minatori pas¬ 
sano le ultime ore in com-' 
pagaia dei loro cari. 

Domani verranno riprese 
Ip ricerche per il recupero 
dell’ultima salma che giace 
ancora in fondo alla tragica 
galleria : quella di Silvio 
Donnola, posatore di binari. 

I funerali avranno luogo 
giovedì. I corpi dei tninatori 
saranno trasportati a Spo¬ 
leto. 

Domani in segno di lutto 
verranno sospese tutte le at¬ 
tività produttive nella zona 
di Spoleto. 

Stamattina al momento 
della di.sgrazia si sono recati 
prontamente sul posto il 
compagno senatore Armando 
Fedeli, il compagno Gino 
Scaramucci, presidente della 
Provincia dì Perugia, il com¬ 
pagno Albertino Musetti, se¬ 
gretario regionale del Par¬ 
tito, il vicesegretario de^la 


federazione di Perugia, Gino 
Gatti, insieme a Pietro Conti, 
segretario provinciale della 
FGCl, e Settimio Gambuli 
della segreteria, il sindaco di 
Terni compagno Sccci, il m- 
cepresidente dalla Provincia 
dì Terni avv. Guidi, il rice- 
presidente della provincia di 
Perugia Acton, i dirigenti del 
partito della zona di Spoleto, 
l'assessore del Comune d, Pe¬ 
rugia compagno ing. Ilvano 
Rasimelli, fi sindaco di Spo¬ 
leto Toscano, il segretario 
della Camera del lavoro pro¬ 
vinciale Alfio Capponi, il se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro di Spoleto, i dirigenti 
della Camera del lavoro di 
Terni, il sindaco di Foligno, 
avv. Fittaioli. 

Alla Commissione inrenin 
della miniera sono pervenuti 
e continuano a pervenire nu¬ 
merosi telegrammi da parte 
di organizzazioni, associazio¬ 
ni, privati, da ogni parte di 
Italia. 


li cordoglio di Einaudi 

• -- 

Il Presidente della Repub¬ 
blica ha inviato ai prefetto di 
Perugia il seguente tele¬ 
gramma: 

« Profondamente contristato 
notizia grave .sciagura minici a 
Morgnano. sono sicuro di in- 
terpretore i sentimenti dot 
Paese tutto rivolgendo un pen¬ 
siero reve» ente alla memoria 
di coloro che hanno cn.sì tra¬ 
gicamente perduto la vita .sul 
campo del lavoro. Fregola vu- 
ler recare allo famiglie delle 
vìttime assìcuiazione m i a 
commossa simpatia cd ai fe¬ 
riti il jnio più aiTettuo.-%u au¬ 
gurio. Luigi Einaudi -, 


Su chi ricade la colpa? 


(ConUnuazione dall» I. pac.) 

rese conto che era accaduto 
qualcosa di grave, ma il gri¬ 
sou av'cva iniziato la sua cor¬ 
sa mortaÌe> spostandosi rapi¬ 
damente in alto dei cunicoli 
e in alto delle gallerie. Verso 
le 6 un forte scoppio divampò 
in tutta la zona. Fu come 
un enorme tei-remoto, uno 
scuotimento fulmineo, im¬ 
pressionante. I dirigenti della 
miniera lo attribui»*ono a due 
motivi: una scintilla provo¬ 
cata dalla rottui-a di un cavo 
elettrico o una pressione d» 
aria concentrata in una zona 
priva di sfogo. 

— Non possiamo stabilire 
con esattezza le cause dello 
scoppio. Sono soltanto indu¬ 
zioni le nostro, ma una cosa 
po.ssiamo già dire fin da ora: 
non ci fu incendio e le prove 
sarebbero la mancanza di 
tracce rivelatrici nel luogo 
dello scoppio. 

Questo in sostanza il pa 
rcre dei dirigenti. E le ter¬ 
ribili ustioni delle vittime? 
Questa è la prima grave con¬ 
traddizione della versione uf- 
ficiale. Vi sono testimoni ocu¬ 
lari delia tragedia i quali 
affermano di avere visto una 
grande fiammata — una lin¬ 
gua di fuoco — al momento 
del secondo scoppio. 

La preoccupazione della 
direziono è chiara: escludere 
l’incendio vuol dire escludere 
eventuali responsabilità ine¬ 
renti alla efficienza degli im¬ 
pianti. In una parola, lo scop¬ 
pio di natura misteriosa, im¬ 
precisa, dovuto ad una sacca 
di grisou improw’isaimcntc 
paratasi dinanzi ai minatori 
dui'ante il loro lavoro di 
avanzamento, farebbe attri¬ 
buire ogni colpa al destino, 
alla fatalità. 

Ma, anche in questo caso, 
molte devono ancora essere 
le risposte per ropinione pub- 
biicn, per rendere giustizia 
alle vittime e ai loro fami¬ 
liari. Come mai la bolla di 
grisou .si parò improvvi.sa- 
mente dinanzi ai minatori, 
che avanzavano perforando? 
Non è prescritto che. prima 
di ogni avanzata, siano ap¬ 


prestati dei foi-i di esplora¬ 
zione, che servono appunto 
a premunire le squadre da 
ogni eventuale sorpresa? 

E qui entriamo nel campo 
dei ritmi di lavoro, che sono 
ormai propri di ogni luogo 
di luvoi'o in Italia. I padroni 
hanno sempre molta fretta, 
sono rosi dal tarlo della 
« pi'oduttiv’ità ». E l’operaio, 
molte volte, deve* contro la 
sua volontà, irinunciare alle 
normali misure precauzionali. 

Abbiamo sentito parecchi 
operai assicurare che sabato 
scorso alcuni capi minatori 
erano stati avvisati della pre¬ 
senza di grisou in alcune 
gallerie. La zona, d’altra par¬ 
te, è solitamente soggetta a 
numerose infiltrazioni 

Quale peso ò stato dato 
a queste lamentele? Eviden¬ 
temente scarso, se i lavori 
sono continuati senza alcuna 
interruzione. 

I dirigenti hanno tenuto a 
precisare che in 70 anni di 
attività la miniera di Mor¬ 
gnano ha avuto due sole 
esplosioni: la prima al 16 
gennaio del '39 o che è costa¬ 
ta la vita a otto minatori c 
l’altra oggi. Ma non può es¬ 
sere questo un argomento 
decisivo. Davanti a questa 
nuova sciagura, emergono 
come sempre i problemi di 
fondo del nostro mondo del 
lavoro. A Ribolla ci si era 
trovati dinanzi a una vera e 
propria incuria criminosa, 
qui a Morgnano le cose paio¬ 
no presentarsi diversamente. 
Tre anni fa vi era stato un 
certo rammodernamento de¬ 
gli impianti, con l’introduzio- 
nc di alcune elementari mi- 
•sure di sicurezza, fino allora 
trascurate. Dopo la sciagura 
di Ribolla, si fece qualche 
altro pas.?o in avanti. Ma, 
anche qui, la vita del mi¬ 
natore non poteva dirsi pro¬ 
tetta al 100 per cento. Ab¬ 
biamo interrogato decine dì 
operai e tutti sono stati con¬ 
cordi nel ritenere che ancora 
molte sono le migliorie che 
dovrebbero essere apportale, 
soprattutto nella manuten¬ 
zione delle gallerie e nella 
apparecchiatura. 


L’elenco dei morti 
e dei feriti 


Ecco l’elenco dei minatori 
che sono rimasti uccisi nel¬ 
la tragica esplosione di Mor¬ 
gnano. e i CU! cadaveri sono 
stati ricuperati: 

Santini Guglielmo di 44 an¬ 
ni da Spoleto, con tre figli 
c la moglie malato a carico: 
Coccetta Domenico di 43 an¬ 
ni, da CoUemarozzo. con fa¬ 
miglia a caricai; Ammenti 
Inarco di 52 anni da Sant’A- 
nastasio, con quattro figli e 
la moglie a carico, iscritto 
al PCI; Finto Costantino di 
41 anni da Spoleto, ammo¬ 
gliato c con tre figli, iscrit¬ 
to al PCI; Badiali Antonio di 
29 anni da Spoleto, ammoglia¬ 
to c con un figlio ed i geni¬ 
tori a carico, iscritto al PCI; 
Gubbiotti Ottavio di circa 60 
anni, da San Giacomo, dove¬ 
va andare in pensione fra tre 
mesi, iscritto al PCI; Inna¬ 
morati Giuseppe di 30 anni 
da San Giacomo con famiglia 
a carico; Pacinelli Domenico 
di 49 anni, da Spoleto, con 
famiglia a carico; Rapiicci 
Renato di anni 39 da Un¬ 
cinano. ammogliato e con due 
figli a carico, iscritto al PCI 
Scìmitema Luigi dì 43 an¬ 
ni. da Spoleto, s^sato e con 
una figlia a carico; Mariani 
Sabatino di 40 anni, da Maia 
no, sposato e con un figlio 
a carico, iscritto al PCI; 
Proietti Silvio di 47 anni, da 
Poreta, ammogliato c con 
quattro figli a carico, se^e- 
tario della sezione comunista 
di Poreta; Alleori Pietro di 
33 anni, da Castelritaldi, ce 
libo, con madre e sorella a 
carico, doveva sMsarsi il 
giorno di Pasqua; Mari Gio¬ 
suè. di 29 anni, da Spoleto, 
con famìglia a carico, iscrìtto 


Dopo la strage cU Ribolla, 
il governo assicurò il Pae^ie 
che sarebbero state prese se¬ 
vere disposizioni per la tutela 
del lavoro in miniera. Sono 
trascorsi dieci mesi da allora 
e lo scoppio di Morgnano te¬ 
stimonia che nessun serio 
passo in avanti è stato fatto. 
Ne.ssun disegno di legge è 
stato ancora presentato dal 
governo, per migliorare la 
prevenzione degli infortuni 
nelle miniere. In vigore resta 
l’invecchiata legge di polizia 
mineraria, mentre l’apposila 
commissione del ministero 
dell’Industria sta ancora pon¬ 
zando su due progetti di 
modifica, allo studio da qual¬ 
che decennio. 

Di fronte alla carenza go¬ 
vernativa, vi è un progetto, 
presentato da un gruppo di 
deputati di sinistra, in cui .'=1 
richiede l’istituzione di un 
corpo di € addetti alla sicu¬ 
rezza e all’igiene dei lavo¬ 
ratori nelle miniere e cav'C ». 
Tali « addetti » dovrebbero 
essere eletti direttamente dai 
dipendenti dello miniere e 
dovrebbero essere esonerati 
da qualsiasi altro lavoro. Nei 
due anni in cui rimarrebbero 
in carica, non dovrebbero es¬ 
sere licenziati o questo por 
impedire rappresaglie padro¬ 
nali. Si tratta — come si vede 
— di un prov'V’ediniento che 
l’odierna sciagura ha dimo¬ 
strato essere quanto mai in¬ 
dispensabile* 

I minatori hanno bisogno di 
un loro organo, il quale ten¬ 
ga conto delle loro osserv'a- 
zioni tecniche, dei loro con¬ 
sìgli. 

I morti di Morgnano esi¬ 
gono dal Paese, da tutta la 
opinione pubblica, che assen¬ 
teismi c ritardi siano imme¬ 
diatamente superati. Che, se 
COSI non fosse, diverrebbero 
delittuose comolicità. 


al PCI; Romanelli Luigi di 33 
anni, da Pereto, sposato e con 
quattro figli a carico, iscritto 
al PCI; Diana Feliciano. di 
38 anni, da Spoleto, con fa¬ 
miglia c due figli a carico; 
Martangeli Primo, di 47 anni, 
da Egei, con famiglia e cin- 
q^uc figli, iscritto al PCI; 
Buffatclii Andrea, di 43 anni, 
da San Silvestro, ammogliato 
e con tre figli a carico; Laz- 
zarini Franco, di 33 anni, da 
Spoleto, con moglie c un fi- 

S lio a carico. Questi ultimi 
ue — Buffatelli e Lazzarini 
— sono deceduti il primo tre 
ore dopo il ricovero all’ospe¬ 
dale di Spoleto c il secondo 
durante il trasporto. Vi è coi 
Un vjMitesinK) cadavere rhe 
non è stato ancora ufficial¬ 
mente riconosciuto, ma che si 
presume sìa quello tiei mi¬ 
natore Grazi Fortunato, di 
39 anni, da San Giacomo. 
Poiché risulta mancante un 
altro minatore. Donnola Sil¬ 
vio. anch’egli iscritto al no¬ 
stro Partito, si presume che 
ancora un cadavere giaccia 
nella miniera. 

Ed ecco ì nomi dei feriti 
ricoverati ar.’ospedale di Soo. 
!eto: Proietti Giulio, da S' o- 
leto; Sartini Renato, dì 50 an¬ 
ni, da S. Anastasio; Del Fra¬ 
te Dante, di 39 anni, da Spo¬ 
leto; Piantoni Carlo, di 42 an¬ 
ni. da Passignano sul Clitun- 
no: Sabatini Mario, da Mor¬ 
gnano: Fortunati Corinto, d; 
35 anni, da Castelritaldi; Ce¬ 
ra Bruno, dì 35 anni, da Spo- 
leto; Galanti Gustavo, di 43 
anni, da Spoleto; Farinelli 
Amedeo, da Maiano: Testa¬ 
guzza Francesco, da Eggi; 
Travicelli Pietro, di 41 anni. 
,da Spoleto; Fagotti Fulvio. 


Immediato intervento 
della C.G.I.L. su! governo 

L’Ufficio Stampa della CGIL 
cfjmunica: La Sesrclrria dell.» 
CGIL si è riunita «rurRcnz-i. 
appcn.*! appresa la notizia lirl 
tradirò di.sastro della minicr.t 
di Morgnano (Spoleto). Essa ha 
inviato alla Camera del Lavo¬ 
ro di Spoleto un telegramma 
nel quale, dopo aver s.'ilutntn 
a nome di tutti i lavoratori ita¬ 
liani. la memoria delle nuove 
vittime del lavora ed aver 
espresso la su.-i fraterna soli¬ 
darietà ai familiari e ai lavo¬ 
ratori della provinria. comuni¬ 
ca di essere intervenut.v presso 
ii governo per esigere una 
pronta e severa inchiesta per 
accertare le respuns.ibilità e 
punire i colpevoli 
Conlemporane.immlc la Se¬ 
greteria confederale ha deciso 
di inviare immediatamente sul 
posto il vice Segretario della 
CfilL ing. Giuseppe Tanzarel- 
la e il Segretario della Federa¬ 
zione Minatori Sebastiani, con 
l'inearìro di iniziare una in¬ 
chiesta sulle cause del disastro. 
Essa è intervenuta inoltre pres¬ 
so i Ministri del Lavoro e dcl- 
rfndnstria per richiedere l’in- 
rhiesta a Spoleto, e ha affer¬ 
mato che la CGIL sì bàtterà 
per esigere misure efficaci dì 
prevenzione degli infortuni al¬ 
lo sropo di impedire il ripeter¬ 
si di simili sciagure, che get¬ 
tano nel lutto tutti i lavoratori 
italiani. 

La Segreteria della CGIL de¬ 
nuncia all'intera opinione puh- 
bllra la gravità del nuovo di¬ 
sastro, tanto più doloroso in 
quanto esso è avvenuto a po¬ 
chi mesi di distanza da quello 
di Ribolla, ove 42 minatori pe¬ 
rirono per l'inosservanza, da 
parte dei proprietari della mi¬ 
niera, delle leggi protettive e 
preventive sugli infortuni sul 
lavoro. 
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